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DOCUMENTARI     FOTOGRAFICI     DELLE     PROVINCIE      D'  IT  A  LI A 


L'AQUILA 


ENTE  NAZIONALE    INDUSTRIE   TURISTICHE 
FERROVIE    DELLO    STATO 


/""")  llustrare  le  province  italiane,  mediante  l'immagine,   in  altrettanti  volumi  come  il   presente,   rivelarne 

I      /     l'aspetto  fisico  e  paesistico,  le  creazioni  dell'arte,  le  manifestazioni  folcloristiche,  è  il  programma  di 

CS         questa  collana  di  documentari  fotografici  che  non  hanno  la  pretesa  di  offrire  un  panorama  completo 

ed  esauriente,  ma  soltanto  quella  di  richiamare  l'attenzione  sulle  principali  attrattive  e  sul  valore  turistico  di 

ogni  provincia. 

La  collana  s'inizia  con  una  delle  province  più  vaste  e  caratteristiche,  sebbene  non  fra  le  più  note,  la  provincia 
dell'Aquila,  ricca  degli  aspetti  più  vari  e  suggestivi;  se  le  manca  il  mare,  dalle  sue  maggiori  altitudini  il  Tir- 
reno e  l'Adriatico  si  dominano  nella  loro  lucente  bellezza,  è  come  un  gigantesco  acrocoro,  distinto  in  varie 
catene,  spaziate  da  vasti  altipiani  e  conche  dalle  quali  scendono  per  valli  aperte  e  per  oscure  gole,  attraverso 
selve  e  rocce,  le  acque  limpide  dei  suoi  fiumi. 

Abitata  agli  albori  della  storia  da  stirpi  rudi,  i  Marsi,  i  Vestini,  i  Peligni,  questa  terra  tentò  opporsi  alla  mar- 
cia conquistatrice  e  civilizzatrice  di  Roma,  ebbe  a  soffrire  nella  lotta  fra  Greci  e  Coti,  subì  il  dominio  dei 
Longobardi,  degli  Svevi,  degli  Angioini,  degli  Spagnoli. 

Chiusa  in  sé  per  lunghi  secoli,  di  difficile  accesso,  le  forme  d'arte  penetratevi  a  fatica  dall'esterno,  vi  si  tra- 
sformarono lentamente  conservando  caratteristiche  peculiari,  come,  nell'architettura  romanica,  col  volger  del 
tempo  ingentilita  da  elementi  gotici,  quelle  facciate  rettangolari  a  coronamento  orizzontale  che  sono  tipiche 
di  molte  chiese.  Nella  scultura  e  nella  pittura,  influenzate  dapprima  dalle  scuole  benedettine  del  mezzo- 
giorno, giunse  nel  Rinascimento  il  soffio  vivificatore  dell'arte  toscana,  pur  sopravvivendovi  tenacemente 
elementi  della  tradizione  locale. 

Forse  in  nessun'altra  provincia,  come  in  questa,  i  prodotti  delle  arti  minori  sono  così  numerosi  e  di  così 
alto  pregio;  non  v'è  umile  villaggio  o  chiesetta  sperduta  che  non  conservi  croci  processionali  o  calici  di 
squisita  fattura.  Accanto  all'oreficeria  sacra  vi  fiorì  l'intaglio  ligneo  e  l'arte  del  ferro  battuto.  Tappeti  e  mer- 
letti sono  tuttora  vanto  dell'Aquila  e  di  Pescocostanzo.  Gli  splendidi  costumi  delle  sue  donne  rivelano  an- 
che oggi  il  senso  artistico  raffinato,  le  feste  tradizionali  il  profondo  sentimento  religioso  del  suo  popolo. 
La  cucina  è  saporosa,  squisiti  i  prodotti  del  suolo. 

L'agricoltura,  la  pastorizia  sono  gli  elementi  più  importanti  della  sua  economia;  le  stesse  industrie  più  svi- 
luppate sono  connesse  all'agricoltura,  zuccherifici,  distillerie,  segherie,  fabbriche  di  paste  alimentari.  Nuovi 
importanti  stabilimenti  vi  stanno  sorgendo,  grazie  alle  vigili  cure  che  ha  per  ogni  regione  d'Italia  il  Governo 
Fascista,  che  ha  già  realizzato  nella  provincia  importanti  opere  di  rimboschimento,  di  valorizzazione  di  pa- 
coli  montani,  di  sistemazione  di  bacini  fluviali,  ha  attuato,  nei  centri  urbani,  piani  regolatori,  ha  costruito 
interi  quartieri  di  case  popolari,  ampie  e  luminose  scuole. 

Oggi  la  provincia  dell'Aquila  è  attraversata  da  una  grande  linea  ferroviaria,  percorsa  da  ottime  strade.  Gra- 
zie allo  sviluppo  dello  sport  invernale  che  trova  qui  palestre  ideali  per  i  suoi  sani  esercizi,  ai  luoghi  di  vil- 
leggiatura che  offrono  aria  balsamica  e  escursioni  di  grande  interesse,  al  richiamo  sempre  più  vivo  dei  suoi 
lonumenti,  del  suo  incantevole  paesaggio,  del  suo  pittoresco  folclore,  della  semplice  e  schietta  ospitalità 
del  suo  popolo,  questa  terra  bellissima  è  ora  aperta  a  tutte  le  correnti  del  traffico  e  del  turismo. 


INDICE    DELLE    ILLUSTRAZIONI 


1    -   L'AQUILA:  Veduta  parziale. 

Città  principale  dell'Abruzzo  e  capoluogo  di  provincia,  l'Aquila 
si  eleva  a  720  metri  di  altezza  su  un  costone  roccioso,  al  centro 
della  fertile  valle  solcata  dall'Aterno.  Sorta  nel  secolo  XIII,  con- 
serva preziose  costruzioni   romaniche  e  del   Rinascimento. 


9  -   L'AQUILA:  Santa  Maria  di  Collemaggio.  Profilo 
della  facciata. 

Singolare  il  gioco  delle  colonnine  e  delle  cuspidi  delle  nicchiette 
dello  stipite  destro  del  grande  portale,  delle  cordonature  del 
portale  destro,  che  ha  più  accentuato  il  carattere  gotico. 


2  -   L'AQUILA:  Campo  sportivo  «XXVIII  Ottobre». 

Fra  le  opere  pubbliche  più  grandiose  realizzate  dal  Regime  Fa- 
scista nella  città,  va  annoverato  il  Polisportivo  XXVIII  Ottobre, 
complesso  modernissimo  che  comprende,  oltre  al  grande  stadio, 
campi   da    tennis,    pallacanestro   e   una   piscina   coperta. 


L'AQUILA:    Fontana 
Littorio. 


monumentale    in    Piazza 


La  zona  presso  il  campo  sportivo  XXVIII  Ottobre,  adiacente  al 
Castello,  è  stata  recentemente  sistemata  con  la  creazione  di 
giardini  e  della  panoramica  Piazza  Littorio,  al  centro  della  quale 
si  eleva  la  fontana  monumentale,  opera  dell'architetto  Valentini 
e  dello  scultore  D'Antino. 


4  -   L'AQUILA:  Il  Castello. 

Maestosa  costruzione  della  prima  metà  del  cinquecento,  fatta 
edificare  a  spese  del  Comune  dai  dominatori  spagnoli  a  monito 
degli  irrequieti  aquilani  in  seguito  alla  rivolta  del  1529.  La 
eresse  Pier  Luigi  Escriba  o  Scriba  da  Valenza,  lo  stesso  che 
quasi  contemporaneamente  costruì  a  Napoli  Castel  S.  Elmo. 


5   -   L'AQUILA:  Parco  del  Castello. 

Nel  fondo,  la  catena  del  Gran  Sasso  d'Italia,  che  si  disegna  in 
tutto  il  suo  profilo  dal  monte  Corvo  al  monte  Camicia.  Notare 
il  contrasto  fra  i  ridenti  colli  in  primo  piano  e  le  aspre  vette 
e  i  canaloni  nevosi  dello  sfondo. 


10  -   L'AQUILA:  Chiesa  di  San  Bernardino. 

Ricorda  il  lungo  soggiorno  del  Santo  di  Siena  nella  città.  È  un 
esempio  superbo  dell'architettura  del  Rinascimento  penetrata  in 
Abruzzo  con  difficoltà,  superando  la  resistenza  delie  tradizioni 
romaniche  e  gotiche.  La  facciata  di  Cola  dell'Amatrice  è  del 
1527. 


Bernardino.   Parte 


U    -   L'AQUILA:  Chiesa  di   San 
inferiore  della  facciata. 

Mostra,  più  della  parte  superiore,  la  sua  ispirazione  alle  forme 
classiche  nel  partito  delle  colonne  binate,  nei  mensoloni  e  nella 
potente  trabeazione  dorica. 


Chiesa   di   San   Bernardino.   Arca 


12  -   L'AQUILA: 

del  Santo. 

San  Bernardino  da  Siena  mori  all'Aquila  il  20  maggio  del  1444. 
L'arca  che  ne  racchiude  la  salma  fu  commessa  nel  1500  allo 
scultore  e  architetto  Silvestro  di  G  acomo  da  Sulmona  detto 
Silvestro  dell'Aquila  e  compiuta  nel  1505  da  suoi  allievi;  rivela 
decise  influenze  di  artisti  toscani  e  sopratutto  di  Antonio  Ros- 
sellino  e  Desiderio  da  Settignano. 

13  -   L'AQUILA:  Chiesa  di  San  Marciano. 

Conserva  dell'antica  costruzione  romanica  la  parte  inferiore  con 
il  bel  portale.  Altrettanto  interessante  è  il  portale  del  fianco, 
con  una  lunetta  che  è  opera  giovanile  di  Silvestro  dell'Aquila 
e  proviene  dal  monumento  del  cardinale  Agnifili  già  in  Duomo. 


6  -  L'AQUILA:  Particolare  del  portale  del  Castello. 

Lo  stemma  imperiale,  opera  di  Salvato  Salvati  e  di  Pietro  di 
Stefano  aquilani,  inquadrato  in  eleganti  ornati  del  Rinascimento, 
ricorda  l'origine  dell'edificio  e  la  dominazione  degli  spagnoli  di 
Carlo  V. 


7   -   L'AQUILA:   Santa   Maria  di  Collemaggio.   Fac- 
ciata. 

Iniziata  nel  1287  da  Pietro  da  Morrone,  la  chiesa  di  Santa  Maria 
di  Collemaggio  è  costruzione  tipica  dell'arte  romanica  di  Abruz- 
zo, con  qualche  influsso  gotico.  Alla  facciata  rettangolare,  con 
coronamento  orizzontale,  accresce  grazia  l'elegante  policromia 
dei  conci  bianchi  e  rosa  disposti  a  disegno  geometrico. 


8  -   L'AQUILA:  Santa   Maria  di  Collemaggio.   Por- 
tale maggiore. 

La  maestà  dell'ampio  arco  è  temperata  dalle  nicchiette  cuspidate 
che  illeggiadriscono  gli  stipiti.  La  porta  lignea,  con  i  gravi  intagli, 
è  del   1688. 


14  -   L'AQUILA:  Santa   Maria  di   Farfa. 

Nel  nuovo  quartiere  Costanzo  Ciano.  E'  completamente  rico- 
struita. Dal  piazzale  si  domina  un  ampio  panorama  verso  la 
Maiella.  Nella  nuda  facciata  si  aprono  un  portale,  molto  simile 
a  quello  di  San  Marciano  e  un  grande  occhio,  la  cui  ornata  ghiera 
è  graziosamente  sorretta  da  due  angeli  a  bassorilievo. 

15  -   L'AQUILA:  Chiesa  di  Santa  Margherita  e  fon- 

tana. 

Ha  la  facciata  grezza,  incompleta.  Nell'interno  belle  cappelle 
decorate  a  stucchi.  Nel  fianco  si  vedono  frammenti  marmorei 
provenienti  da  un  ciborio  già  nel  Duomo. 

16  -  L'AQUILA:   Fontana  delle  novantanove  can- 

nelle. 

Probabilmente  del  principio  del  XV  secolo,  restaurata  alla  metà 
del  Settecento.  Le  99  maschere  da  cui  sgorga  l'acqua  sono  de- 
ferenti l'una  dall'altra.  Le  pareti  sono  in  marmo  bianco  e  rosa. 
Secondo  la  tradizione,  furono  99  i  castelli  i  cui  abitanti  si  riu- 
nirono nella  nuova  città. 


17   -   L'AQUILA:  Porta  Bazzane 

E'  a  mezzodì  della  città,  verso  Santa  Maria  di  Collemaggio.  Vi 
si  discende  da  San  Bernardino,  per  la  vetusta  via  Fortebraccio. 
Nel  vano  della  porta  s'inquadra  la  catena  del  monte  Sirente. 


18  -   L'AQUILA:  Motivo  campestre. 

Montanari,  agricoltori  e  pastori,  gli  abruzzesi  custodiscono  e  cu- 
rano con  amore  il  loro  ricco  patrimonio  zootecnico.  I  loro  carri 
trainati  da  robusti  e  candidi  buoi  superano  spesso  strade  difficili 
attraverso  boschi  e  picchi. 


19  -   L'AQUILA:  Una  via. 

Le  caratteristiche  vie  della  vecchia  città  offrono  spesso  al  visi- 
tatore interessanti  resti  di  edifici  medioevali  e  cinquecenteschi. 
Eccone  una  nella  quale  si  respira  ancora  l'aria  del  medioevo  e 
che  con  la  sua  ascesa  pare  che  guidi  verso  il  cielo. 

20  -   L'AQUILA:  Costumi. 

Quasi  ogni  valle  della  provincia  dell'Aquila  conserva  i  pittoreschi 
costumi  che  le  belle  donne  indossano  nelle  sagre  e  nelle  feste. 
Eccone  qui  un  gruppo  dei  più  interessanti,  per  originalità  di 
forme  e  per  vivacità  di  colori. 


21    -  ASSERGI:  Chiesa  di  Santa  Maria  Assunta. 

A  17  km.  dall'Aquila  verso  il  Gran  Sasso  sorge  il  pittoresco 
paese  di  Assergi  che  conserva  questa  bella  chiesa  romanica  del 
1150  con  la  facciata  dal  portale  a  pieno  centro  sormontato  da 
un  rosone  ogivale  del  Quattrocento.  La  chiesa  era  in  origine 
dedicata  a  San  Franco  che  visse  in  una  grotta  del  Gran  Sasso. 


22  -  GRAN  SASSO  D'ITALIA:  Funivia  per  Campo 

Imperatore.  Stazione  di   Fonte  Cerreto. 

L'Aquila  è  collegata  con  un  servizio  automobilistico,  per  Paga- 
nica,  ad  Assergi  (17  km.),  donde  si  va  a  Fonte  Cerreto;  di  là 
parte  la  funivia  lunga  metri  3240  che  in  quindici  minuti,  attra- 
verso la  gola  dei  Tre  Valloni,  superando  un  dislivello  di  1007 
metri,  raggiunge  la  stazione  superiore. 

23  -   GRAN  SASSO  D'ITALIA:  Funivia  per  Campo 

Imperatore.  Arrivo  alla  stazione  superiore. 

La  stazione  superiore  è  a  2112  metri,  domina  un  incantevole 
panorama  sulla  conca  aquilana  e  sulle  maestose  montagne  che 
la  circondano;  è  collegata  con  un  sottopassaggio  di  95  metri 
all'albergo  Campo  Imperatore,  magnificamente  attrezzato  e  no- 
to centro  di  sport  invernale. 

24  -  GRAN  SASSO  D'ITALIA:  Veduta  estiva. 

Il  Gran  Sasso  è  la  montagna  più  elevata  e  più  caratteristica  del- 
l'Appennino. Si  domina  da  esso  un  incomparabile  panorama  dalla 
Dalmazia  al  Tirreno.  Le  più  ardue  vette  della  bellissima  monta- 
gna presentano  all'aurora  e  al  tramonto  le  note  colorazioni  delle 
Alpi  Tridentine. 

25  -  GRAN  SASSO  D'ITALIA:  Rifugio  «  Duca  de- 

gli Abruzzi  ». 

Il  rifugio  a  2381  metri  è  attrezzato  per  il  pernottamento  e  ap- 
partiene alla  sezione  romana  del  Centro  Alpinistico  Italiano. 
Sullo  sfondo  si  scorge  l'altipiano  di  Campo  Imperatore. 

26  -  GRAN    SASSO   D'ITALIA:    Il   Corno   Grande. 

Il  Corno  Grande  (metri  2914)  è  la  più  alta  vetta  dell'Appennino. 
Esso  consta  propriamente  di  tre  eminenze,  fra  le  quali  si  trova, 
in  una  conca,  il  Ghiacciaio  del  Calderone,  l'unico  che  esista  in 
tutta  la  catena  appenninica. 


28   -    ROCCA   DI    MEZZO:    Panorama   parziale. 

La  modesta  chiesa,  con  il  tozzo  campanile,  custodisce  nel  suo 
interno  una  statua  di  Santa  Lucia,  intagliata  nel  Quattrocento, 
un  singolare  armadio  a  rusticani  motivi  geometrici  e  una  croce 
processionale.  Nello  sfondo  si  profila  la  catena  del  Gran  Sasso. 


29  -   ROCCA  DI   MEZZO:   Altipiano  presso  Rocca 

di  Cambio. 

La  vetta  conica  che  domina  nel  centro  della  fotografia  è  il 
monte  Cagno,  alto  m.  2152,  nel  cui  declivio  si  vede  la  bianca 
macchia  del  paese  di  Rocca  di  Cambio.  Dietro,  velato  in  parte 
dalle  nubi,  si  leva  il  monte  Ocre  a  2206  metri. 

30  -  OVINDOLI. 

Proseguendo  da  Rocca  di  Mezzo  verso  Avezzano  a  Km.  37,7 
dall'Aquila,  all'altezza  di  1375  metri  si  raggiunge  questo  pit- 
toresco paese,  stazione  climatica  estiva  e  importante  centro  di 
sport  invernale.  I  prati  di  Ovindoli  vantano  fiori  e  farfalle  di 
grande  bellezza  e  spesso  di  eccezionale  rarità. 

31  -   OVINDOLI:  Valle  Cerchiara. 

È  una  delle  valli  dei  dintorni  di  Ovindoli  che  si  attraversano  per 
l'ascensione  al  monte  Velino  (m.  2467).  Questa  montagna,  per 
la  sua  posizione  centrale  rispetto  alla  penisola,  offre  un  amplìs- 
simo panorama,  da  un  lato  fino  all'Adriatico,  dall'altro  fino  a 
Roma  e  al  Tirreno. 

32  -   OVINDOLI:  Val  d'Arano. 

Località  fra  il  Monte  Sirente  e  la  Serra  di  Curti  con  boschi, 
sorgenti  e  praterie  amene.  Nel  suo  fondo  incomincia  il  profon- 
dissimo crepaccio  detto  le  Gole  di  Celano,  lungo  più  di  3  km. 
e  in  un  punto  largo  appena  4  metri. 

33  -  CELANO. 

A  48  chilometri  dall'Aquila  verso  Avezzano,  a  800  metri  di 
altezza,  la  cittadina  domina  la  conca  del  Fucino.  Patria  di  Tom- 
maso da  Celano,  il  primo  biografo  di  San  Francesco,  distrutta 
da  Federico  11  e  poi  ricostruita,  ebbe  notevole  importanza. 
Possiede  alcune  chiese  interessanti  e  un  grandioso  castello 
innalzato  verso  il  1392  e  ricostruito  da  Antonio  Piccolomini 
nel    1463. 


34  -  GIOIA  DEI  MARSI. 

Distrutta  dal  terremoto  del  1915  e  ricostruita  un  po'  più  in 
basso,  a  755  metri.  Domina  la  conca  del  Fucino,  che  si  vede 
punteggiata  dai  paesi  già  rivieraschi  del  bacino  lacustre  e  rego- 
larmente solcata  dai  canali  e  segnata  dalle  strade  e  dai  filari 
dei  pioppi  della  grande  bonifica. 


35  -  AVEZZANO:  Collettore  del  Fucino. 

La  grande  conca  che  si  stende  a  sud  e  a  est  di  Avezzano,  im- 
portante centro  agricolo  e  commerciale,  ricostruito  dopo  il  ter- 
remoto del  1915,  fu  occupata  dal  lago  Fucino  o  di  Celano  fino 
al  1875,  anno  in  cui  ne  fu  completato  il  prosciugamento  ad 
opera  del  Duca  Alessandro  Torlonia  e  furono  iniziati  i  lavori 
di  bonifica  che  hanno  conquistato  all'agricoltura  oltre  sedici- 
mila ettari.  Il  prosciugamento  fu  ottenuto  mediante  la  costru- 
zione di  un  emissario  più  basso  di  quello  fatto  scavare  dal- 
l'Imperatore Claudio. 

36  -  TAGLIACOZZO:  Panorama  parziale. 

Sul  tratto  della  via  Valeria  che  da  Avezzano  conduce  verso 
Arsoli  e  la  Valle  dell'Aniene  è  la  cittadina  di  Tagliacozzo  che 
ebbe  origine  nel  V  secolo  e  conserva  un  aspetto  medioevale, 
con  a'eune  chiesette  romaniche  e  il  palazzo  ducale  degli  Orsini 
del  XIV-XV  secolo.  Centro  di  villeggiatura  estiva,  possiede 
quartieri  moderni  con  ville,  giardini,  campi  di  tennis  e  piscina. 


27   -   ROCCA  DI   MEZZO. 

A  1329  metri,  a  29  chilometri  dall'Aquila,  sulla  strada  che  con- 
giunge questa  città  ad  Avezzano,  l'altipiano  di  Rocca  di  Mezzo, 
fra  monti  e  boschi,  gode  di  un  ottimo  clima  ed  è  importante 
centro  di  escursioni  estive  e  invernali.  L'altipiano  presenta,  pres- 
so il  villaggio  di  Terranera,  un  inghiottitoio  carsico. 


37   -   PARCO  NAZIONALE  D'ABRUZZO:  Alta  val- 
le del  Sangro. 

Da  Gioia  dei  Marsi,  superando  un  dislivello  di  700  metri,  si 
entra  nel  Parco  Nazionale  d'Abruzzo  che  si  estende  per  circa 
300  chilometri.  Ne  fa  parte  l'alto  bacino  del  Sangro  ricco  di 
pareti   boscose. 


VI 


38  -   PARCO  NAZIONALE  D'ABRUZZO:  Presso  le 
sorgenti  del  Sangro. 

Magnifico  è  il  panorama  delie  montagne  dalla  valle  fiancheg- 
giata da  ricchi  boschi  che  scendono  verso  il  corso  rapido  del 
Sangro.  La  Strada  Statale  n.  83,  che  penetra  da  settentrione 
nel  Parco,  traversa  il  fiume  poco  sotto  le  sue  sorgenti  sul  ponte 
di  Camponizzo,  a   1221   metri. 


D'ABRUZZO:    Verso 


49   -   PARCO    NAZIONALE 
Forca  d'Acero. 

All'altezza  di  Opi  si  stacca  una  strada  provinciale  che  porta  a 
Sora,  passando  dapprima  fra  densi  boschi  di  faggio.  Al  9°  chi- 
lometro è  la  Forca  d'Acero  (m.  1538)  donde  si  gode  una 
splendida  veduta  suila  regione  campana  e  che  segna  il  confine 
sud-occidentale  del  Parco  Nazionale. 


39  -   PESCASSEROLI. 

A  fianco  di  un'ampia  conca  rivestita  di  faggete  e  di  abetine, 
a  1  167  metri,  Pescasseroli  è  il  centro  principale  del  Parco  Na- 
zionale d'Abruzzo;  ha  un  Museo  del  Parco  dove  sì  conserva 
un  esemplare  di  tutta  la  fauna  della  zona  e  una  bella  chiesa.  La 
montagna  che  si  vede  nel  fondo  è  il  monte  Palombo  (m.  201  1  ). 

40  -   PARCO  NAZIONALE  D'ABRUZZO:   Il  fiume 

Sangro,   presso   Pescasseroli. 

Esso  scorre,  con  caratteri  ancora  torrenziali,  a  pochi  Km.  dalle 
sue  origini,   in  un  paesaggio  boschivo  di  agreste  freschezza. 


50  -   BARREA. 

Nella  zona  del  Parco  Nazionale  a  1066  metri,  sul  ciglio  della 
Val  del  Sangro.  Ha  un  castello  dei  Conti  di  Sangro  e  una  bella 
chiesa  parroccniale  settecentesca,  con  un  ricco  portale  cinque- 
centesco. 


51    -   BARREA:  «La  Foce». 

Il  Ponte  del  Diavolo,  dietro  l'abitato  di  Barrea,  attraversa  la 
gola  alta  e  stretta,  aperta  nel  calcare,  detta  «  la  Foce  »  lunga 
quasi  cinque  cnilometri,  entro  cui  scorre  spumeggiando  il  San- 
gro, che  ne  esce  sotto  Scontrone,  placando  l'impeto  delle  sue 
acque  nel  piano  tra  Aitedena  e  Castel  di  Sangro. 


41  -   PARCO  NAZIONALE  D'ABRUZZO:  Il  fiume 

Sangro. 

Il  secondo  fiume  della  provincia  aquilana  (il  primo  è  l'Aterno- 
Pescara)  scorre  qui  ancora  povero  d'acque,  fra  stormire  di 
fronde  di  betulle. 

42  -   PARCO  NAZIONALE  D'ABRUZZO:  Il  fiume 

Sangro. 

Le  limpide  acque  del  bel  fiume,  mormoranti  fra  rocce  ed  erbe, 
par  che  riflettano  il  candore  dei  nevai  delle  montagne  imminenti. 

43  -   PARCO  NAZIONALE  D'ABRUZZO:  Ponte  sul 

fiume  Sangro. 

Sul  ponte  di  legno  valicante  la  fresca  riviera  stanno  passando 
le  pecore  transumanti  di  pascolo  in  pascolo. 

44  -   PESCASSEROLI:  L'arcolaio. 

Le  donne  d'Abruzzo  filano  sull'arcolaio  antico  e  tessono  su 
telai  a  mano  robustissime  stoffe,  ripetendo  azioni  e  costumanze 
che  si   trasmettono  da  secoli   lontani. 

45  -   OPI:  Santuario  della  Madonna  di  Canneto. 

Nella  boscosa  Val  Canneto  che  è  una  diramazione  laterale  della 
Val  Fondillo  si  trova  questo  Santuario  notevole  per  le  dimen- 
sioni e  per  le  forme  architettoniche,  tuffato  in  piena  foresta. 
Ogni  anno  dal  18  al  21  agosto  vi  si  svolge  una  delle  feste  più 
interessanti  della  regione  con  grandioso  concorso  di  pellegrini 
dagli  Abruzzi   e  dalla  vicina  Terra  di  Lavoro. 

46  -   OPI. 

Uscendo  da  Pescasseroli  e  seguendo  la  valle  del  Sangro,  si 
raggiunge,  con  una  breve  deviazione  dal  65°  chilometro  della 
strada  provinciale,  questo  pittoresco  villagg.o,  a  1250  metri, 
posto  su  uno  sperone  di  roccia,  dove  sorgeva  un  tempo  l'omo- 
nima  città   marsica   dedicata   alla  Dea   dell'abbondanza. 


47   -   PARCO  NAZIONALE  D'ABRUZZO: 
di  Val  Fondillo. 


Imbocco 


Uscendo  da  Opi  a  est,  attraverso  una  zona  collinosa,  si  giunge 
all'imbocco  della  pittoresca  Val  Fondillo,  ricca  di  spiazzi  erbosi 
e  di  boschi  secolari  popolati  da  orsi  e  da  camosci.  Per  essa  si 
arriva  alla  Forca  Resuni,  donde  si  scende  nel  bacino  del  fiume 
Melfa. 


52  -   BOMINACO:  Pergamo  della  Chiesa  di  Santa 

Maria  Assunta. 

Sopra  una  diramazione  della  strada  l'Aquila-Sulmona  a  circa 
3u  Km.  dal  centro  della  provincia  e  a  9^0  metri  d  altezza  sta 
Bominaco  che  appartenne  ad  una  importante  abbazia  benedetti- 
na di  cui  restano  un  castello  e  le  chiese  di  San  Pellegrino  e  di 
Santa  Maria  Assunta.  In  quest'ultima,  del  XII  secoio,  si  veae 
un  magnifico  pergamo  datato  del   1  1  80. 

53  -   BOMINACO:  Interno  della  Chiesa  di  San  Pel- 

legrino. 

E'  completamente  decorato  di  affreschi  del  XIII  secolo  con 
scene  della  vita  della  Vergine  e  di  San  Pellegrino,  della  Natività 
e  delia  Passione  di  Cristo,  figure  di  patriarchi  e  di  profeti.  Que- 
ste pitture  costituiscono  uno  dei  documenti  più  importanti  per 
la  storia  dell'arte  benedettina  dell'Italia  centro-meridionale. 


54  -  ALFEDENA. 

Ridente  borgo  a  914  metri,  ai  piedi  del  Monte  Meta,  sulla  riva 
del  Rio  Torto  affluente  di  destra  del  Sangro.  Sulle  rocce  a  nord 
oel  paese  sono  le  rovine  dell'antica  città  sannitica  di  Autidena. 
Cospicui  resti  medioevali  sono  nel  castello,  in  alcune  case  e  nella 
parrocchiale  di  San  Pietro  e  Paolo  fondata  nel  secolo  Xlil. 


55   -   SULMONA:  Panorama. 

Sulmona  (metri  403)  situata  ai  piedi  della  Maiella,  nella  pro- 
fonda e  fertile  conca  peligna,  ha  origini  leggenoane.  Importante 
centro  dei  Peligni,  fu  distrutta  nel  21 1  a.  C.  da  Annibale  mar- 
ciarne contro  Koma.  Ebbe  il  suo  periodo  più  glorioso  sotto  gii 
Svevi  e  gli  Angioini.  Fu  patria  del  poeta  Ovidio. 


56  -   SULMONA:  San  Francesco  delia  Scarpa. 

Forse  fondata  da  Carlo  d'Angiò  verso  il  1290.  Della  costruzione 
della  fine  del  Duecento,  devastata  dai  terremoti,  restano  sol- 
tanto ii  bel  portaie  ogivale  della  facciata  e  il  possente  portale 
del  fianco  sinistro,  visibile  nella  fotografia. 


57   -   SULMONA:  Palazzo  dell'Annunziata. 

Già  edificio  ospitaliero,  è  ora  sede  del  Museo  civico.  La  facciata 
sebbene  raccolga  elementi  di  stile  diverso,  dal  romanico  gotico 
al  rinascimentale,  è  di  grandiosa  nobiltà,  ma  in  contrasto  con 
la  vivace  facciata  del  tipo  seicentesco  romano  della  vicina  chiesa. 


48   -   PARCO  NAZIONALE  D'ABRUZZO: 
tro  della  Camosciara. 


Anfitea- 


Poco  oltre  l'imbocco  della  Val  Fondillo,  proseguendo  da  Opi 
verso  Castel  di  Sangro,  si  apre  la  verdeggiante  vallata  detta  An- 
fiteatro della  Camosciara,  circondata  da  rupi  popolate  di  ca- 
mosci. Supremamente  pittoresche  le  creste  dentate  e  candide 
di  neve  della  catena  che  forma  la  testata  della  valle. 


58  -   SULMONA:  Palazzo  dell'Annunziata, 
lare. 


Particc- 


Pare  un  campionario  di  stili.  Nel  piano  inferiore,  un  portale  a 
duplice  arco  ogivale,  con  cordonature  che  si  torcono  come  rami, 
e  un  portale  Rinascimento;  nel  primo  piano,  la  mostra  sette- 
centesca dell'orologio,  un'ornatissima  trifora  goticizzante  e  una 
elegantissima  bifora  della  Rinascenza  con  ricordi   gotici. 


VII 


59  -  SULMONA:  Antico  acquedotto. 

Alimenta  con  purissima  acqua  la  così  detta  fontana  del  Vec- 
chio, cesi  chiamata  da  un  mascherone  barbato  da  cui  fluisce 
l'acqua.  L'acquedotto  che  fu  costruito  nel  1256,  poggia  su  archi 
og.vali  e  documenta  lo  sviluppo  della  città  sotto  gli  Svevi. 

60  -   SULMONA:  Piazza  Garibaldi  e  Chiesa  di  San 

Filippo. 

Alla  chiesa  è  stata  adattata  nel  1881  la  facciata  di  quella  di 
Sant'Agostino  con  un  bel  portale  ogivale.  La  piazza  è  la  sede 
dei  marcati  della  città.  Nel  fondo  si  scorge  la  montagna  del 
Morrone. 

61  -  SULMONA:  Porta  Napoli. 

Alla  fine  del  Corso,  è  la  più  monumentale  delle  dodici  porte 
che  possedeva  un  tempo  la  città.  Costruita  verso  la  metà  del 
Trecento  dagli  Angioini  per  difesa  e  abbellimento,  è  interessante 
per  il  bugnato  a  rosoncini  e  per  la  bella  finestra  ogivale. 

62  -  ANVERSA  DEGLI  ABRUZZI. 

A  660  metri,  allo  sbocco  delle  gole  del  Sagittario,  a  km.  15,7 
da  S-iImcna,  Anversa  conserva  gli  avanzi  di  un  castello  che 
D'Annunzio  immaginò  come  teatro  delia  sua  tragedia  «  La  fiac- 
cola sotto  il  moggio  »,  la  bella  Chiesa  di  Santa  Maria  delle  Gra- 
zie e   la  Chiesa  parrocchiale. 

63  -  ANVERSA  DEGLI  ABRUZZI:  Portale  di  Santa 

Maria  delle  Grazie. 

Il  portale  è  del  1548,  di  rozza  esecuzione  e  probabilmente  do- 
vuto a  qualche  artista  provinciale.  Sull'alto  è  rappresentato  Cri- 
sto uscente  dal  sepolcro,  fra  le  tozze  statue  di  S.  Onofrio  e  di 
S.  Circlamo.  L'interno  della  Chiesa  è  completamente  trasfor- 
mato, ma  non  manca  di  qualche  opera  d'arte. 

64  -   BACINO  DEL  SAGITTARIO. 

Il  Sagittario,  uscendo  da  gole  strette  e  profonde  si  allarga  in 
un  bacino  lungo  oltre  un  chilometro,  creato  per  lo  sfruttamento 
idrico  mediante  la  costruzione  di  una  maestosa  diga  di  sbar- 
ramento. 

65  -  VILLALAGO  E  LE  COLE  DEL  SAGITTARIO. 

Poco  prima  del  bacino,  nella  valle  sbarrata  da  detriti  franosi, 
sgorga  da  molte  piccole  sorgenti  il  Sagittario.  A  destra  sul  ci- 
glio di  una  rupe  a  930  metri  è  il  paese  di  Villalago,  le  cui  case 
si  vedono  allineate  sull'alto. 

66  -  VILLALAGO. 

A  questo  paese,  costruito  sullo  strapiombo  dominante  la  valle 
del  Sagittario,  si  giunge  salendo  fra  i  detriti  di  una  grande  frana 
che  si  staccò  dal  fianco  del  monte  Cenzana,  della  quale  si  scorge 
tuttora   la  superficie  di   frattura. 

67  -  LAGO  DI  SCANNO. 

Il  lago  lungo  1722  metri  e  largo  851,  dovuto  allo  sbarramento 
di  un'antica  frana,  ha  limpidissime  acque  e  rive  folte  di  bella 
vegetazione.  La  Chiesa  che  si  vede  a  destra,  con  una  graziosa 
biforetta,  è  la  Madonna  del  lago,  sotto  la  quale  passa  la  car- 
rozzabile. 

68  -  LAGO  DI  SCANNO. 

Atra  visione,  ancora  più  riposante,  di  questo  lago  che  è  il 
maggiore  dell'Abruzzo.  Qui  si  vedono  le  sue  rive  meridionali, 
co.i  la  vegetazione  palustre  presso  la  sponda. 

69  -  SCANNO. 

Uno  dei  più  interessanti  centri  dell'Abruzzo  per  i  pittoreschi 
costumi,  l'architettura  delle  chiese  e  delle  case,  gli  scorci  delle 
strette  vie,  la  pace  e  la  serenità  e  l'onesta  semplice  vita  della 
sua  popolazione   laboriosa. 

70  -  SCANNO:  Veduta  parziale. 

La  Chiesa  che  si  vede  di  fronte,  con  la  tipica  facciata  rettan- 
golare abruzzese,  dai  tre  portali  e  dai  tre  occhi,  è  la  Chiesa 
Madre  o  Santa  Maria  della  Valle,  dietro  la  quale  si  leva  i!  cam- 
panile con  cuspide  piramidale. 


71    -   SCANNO:  La  strada  per  Frattura. 

La  strada  che  conduce  a  Frattura,  a  4  chilometri  da  Scanno, 
sul  monte  Cenzana,  offre  magnifiche  vedute  sul  lago.  Frattura 
prende  nome  dalla  frana  che  si  produsse  nella  montagna.  Le 
donne  che  percorrono  la  strada  indossano  il  caratteristico  co- 
stume di  Scanno. 


72  -   SCANNO:  Costume. 

Le  donne  di  Scanno  vestono  ancora,  ogni  domenica,  l'antico  co- 
stume di  grosso  panno  tessuto  e  tinto  in  casa.  La  foggia  impron- 
tata ad  austera  nobiltà  varia  dai  giorni  feriali  ai  festivi,  in  oc- 
casione di  matrimoni  o  di  altre  solennità.  La  parte  più  caratte- 
ristica di  esso  è  il  copricapo,  detto  «  cappellino  »,  simile  a 
un  turbante  e  di  solito  di  colori  vivaci. 


73  -  PETTORANO  SUL  GIZIO. 

Uscendo  da  Sulmona  per  la  Porta  Napoli  e  risalendo  la  valle 
del  Gizio  s'incontra  Pettorano,  in  bellissima  posizione,  a  627 
metri,  vigilato  dai  resti  di  un  castello.  Di  qui  si  domina  d'in- 
filata la  valle  del  Cizio  fino  a  Sulmona. 


74  -  PETTORANO  SUL  GIZIO  -  Costume. 

Del  tutto  diverso  da  quello  austero  di  Scanno,  questo  di  Petto- 
rano ha  per  caratteristica  principale  l'amplissima  candida  man- 
tiglia, che,  coprendo  il  capo,  ricade  frangiata  sulle  spalle,  e  in 
alto  è  trattenuta  da  un  panno  scuro,  più  piccolo. 

75  -  PETTORANO  SUL  GIZIO:  Costumi. 

In  questa  fotografia  è  più  particolarmente  visibile  l'effetto  quasi 
lussuoso  della  mantiglia. 

76  -  RIVISONDOLI. 

A  1315  metri,  forma  con  Pescocostanzo  e  Roccóraso  un  mera- 
viglioso complesso  climatico  e  di  sport  invernale.  Giace  su  uno 
sperone  del  Monte  Calvario,  esposto  a  mezzogiorno,  gode  di  un 
ottimo  clima  ed  è  centro  di  escursioni  al  Piano  delle  Cinque 
Miglia,  ampia  distesa  prativa. 


77  -   RIVISONDOLI:  Scamorze. 

Rivisondoli  è  importante  centro  di  allevamento  di  bestiame  e 
famosa  per  la  lavorazione  dei  latticini,  fra  i  quali  eccelle  la 
specialità  detta  «  scamorze  »,  che  sono  il  prodotto  più  delicato 
e  più  diffuso  nell'industria  dei   latticini  della  provincia. 

78  -  PESCOCOSTANZO. 

Uno  dei  più  alti  centri  d'Abruzzo,  a  1360  metri.  Conserva  un 
attraente  aspetto  medioevale  ed  è  importante  stazione  di  sog- 
giorno estivo  e  di  sport  invernale.  La  sua  gloria  maggiore  è  la 
Collegiata,  una  chiesa  a  cinque  navate,  che  è  un  vero  Museo 
di  opere  d'arte  del  Seicento  e  del  Settecento. 


79  -   PESCOCOSTANZO:  Antico  monastero. 

Sulla  Piazza  Umberto  I,  costruito  da  Cosimo  Fasnago.  Al  posto 
delle  finestre  ha  nicchie  incorniciate,  perchè  il  monastero  era 
di  clausura.  Il  tetto  è  sostenuto  da  mensole  intagliate  a  forma 
di  drago.  Sulla  piazza,  che  è  il  centro  del  paese,  sorge  anche  il 
Palazzo  Municipale. 


80  -  PESCOCOSTANZO:  Fontana  del  Sasso. 

Seicentesca,  forse  riproduzione  di  una  più  antica  fontana  me- 
dioevale. Le  poderose  forme  dei  mensoloni  e  degli  archi  sovrap- 
posti  conferiscono   un   carattere  monumentale  alla  costruzione. 


81  -  PESCOCOSTANZO:  Case. 

Tipiche  costruzioni  con  scaletta  esterna,  porte  spesso  òinate, 
tetti  sporgenti  poggiati  su  mensoloni  e  muri  divisori  prolungati 
in  avanti  per  la  difesa  contro  il  vento  e  la  neve. 

82  -  PESCOCOSTANZO:    Lavoratrice   di    merletti. 

Fiorente  è  nel  paese  la  lavorazione  del  merletto  a  fusello  che 
ha  antiche  tradizioni;  infatti  alcuni  disegni  mostrano  una  lon- 
tana  ispirazione  bizantina. 


Vili 


83  -   ROCCARASO. 

Pittoresco  paese  a  1236  metri  a  ridosso  di  una  folta  pineta, 
centro  di  sport  invernale.  Possiede  un  teatro  costruito  nel  1698 
e  belle  case  ornate  di  ferri  battuti.  La  strada  che  lo  attraversa 
era  un  tempo  la  principale  arteria  fra  l'Abruzzo  interno  e  il 
Napoletano. 

84  -   ROCCARASO:   Ponte-viadotto. 

Si  vede  la  bella  valle  del  Raso,  attraversata  dalla  ferrovia  sopra 
un  ponte-viadotto  e  percorsa  dalla  carrozzabile.  Ferrovia  e  car- 
rozzabile scendono  verso  il  Sangro;  la  prima  diretta  ad  Alfe- 
dena  e  la  seconda  a  Castel  di  Sangro. 

85  -   ROCCARASO:  Slitte  nel  vallone  di  San  Rocco. 

Dalle  vicinanze  del  paese  una  slittovia  verso  occidente  porta 
al  vallone  San  Rocco  a  quota  1600  donde  si  irradiano  interes- 
santi piste  sciistiche. 

86  -   ROCCARASO:  La  Rocca. 

Cospicui  e  maestosi  sono  gli  avanzi  di  questo  Castello  medioe- 
vale, specialmente  nella  slanciata  torre  a  piombatoie,  che  si 
apre  in  basso  in  un  portale  archiacuto. 


87   -   ROCCARASO:  Panorama  invernale  verso  Rivi- 
sondoli. 

Roccaraso  sorge  all'estremità  meridionale  di  un  grande  piano 
detto  il  «  Prato  »  alla  cui  estremità  settentrionale  è  Rivison- 
doli.  Inoltre  Roccaraso  è  esattamente  sullo  spartiacque  fra  il 
bacino  del  Cizio  e  quindi  dell'Aterno-Pescara  e  quello  del  fiume 
Raso  nel  bacino  del  Sangro. 


88  -  CASTEL  DI  SANGRO. 

Pittoresca  cittadina  sul  declivio  di  un  colle  roccioso,  ebbe  ori- 
gine nel  IX  secolo.  Ha  caratteristiche  case  medioevali  e  con- 
serva nelle  sue  chiese  pregevoli  opere  d'arte.  Ha  una  notevole 
produzione  artigiana  di  tessitura  casalinga  e  di  oggetti  in  ferro 
battuto.  Verso  l'alto  si  vede  la  Chiesa  parrocchiale  con  due 
campanili. 


89  -  CAPISTRELLO. 

A  km.  13,5  da  Avezzano  nella  valle  superiore  del  Liri.  Dal 
paese,  che  è  formato  da  una  parte  vetusta  e  da  una  più  mo- 
derna, presso  la  stazione,  si  possono  visitare  l'emissario  romano 
e  quello  moderno  del  Fucino  che  si  versa  nel  Liri  con  una 
bella  cascata. 
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^^^  inen  Eindruck  von  den  italienischen  Provinzen  und  einen  Einblick  in  ihre  landschaftliche  Cestaltung, 
f  .  ihre  Kunstwerke  und  ihr  Brauchtum  will  diese  Reihe  von  Bilderveròffentlichungen  an  Hand  von 
V  ^»  ,  Aufnahmen  geben,  ohne  dass  dabei  der  Anspruch  erhoben  wurde,  ein  vollstàndiges,  erschòpfendes 
Bild  zu  vermitteln;  vielmehr  wird  nur  bezweckt,  die  Aufmerksamkeit  auf  die  wichtigsten  Sehenswurdigkeiten 
und  die  Bedeutung  zu  lenken,  die  jede  einzelne  Provinz  fiir  den  Reiseverkehr  hat. 

Der  erste  Band  dieser  Reihe  ist  einer  der  ausgedehntesten  und  charakteristischsten,  wenn  auch  nicht  zu  den 
bekanntesten  gehòrenden  Provinz,  der  Provinz  L'Aquila  gewidmet,  die  reich  an  mannigfaltiger  und  ein- 
drucksvoller  Eigenart  ist.  Fehlt  ihr  zwar  die  See,  so  vermag  der  Blick  doch  von  den  hòchsten  Gipfeln  dieser 
Provinz  uber  die  leuchtende  Weite  des  Tyrrhenischen  und  Adriatischen  Meeres  zu  schweifen.  Ihre  Cestalt 
gleicht  einer  riesenhaften  Cebirgsgruppe,  die  sich  in  verschiedene  Ketten  gliedert  und  von  weitgedehnten 
Hochebenen  und  Mulden  durchzogen  ist,  von  denen  die  klaren  Wasser  der  Fluisse  an  Wàldern  und  Felsen 
vorbei  durch  offene  Taler  und  dunkle  Schluchten  herniederstròmen. 

Dieser  Landstrich,  der  in  der  Fruhzeit  der  Ceschichte  von  kriegerischen  Stàmmen,  den  Marzen,  Vestinern 
und  Pelignern,  besiedelt  war,  versuchte,  sich  gegen  den  kulturbringenden  Eroberungsmarsch  Roms  zu  stem- 
men,  litt  dann  unter  dem  Kampf  zwischen  Criechen  und  Coten  und  erlebte  die  Herrschaft  der  Langobarden, 
Staufer,  Anjou  und  Spanier. 

Wàhrend  langer  Jahrhunderte  fùhrte  dieses  schwer  zugàngliche  Land  ein  in  sich  abgeschlossenes  Leben, 
und  die  nur  nach  und  nach  von  aussen  eingedrungenen  Kunstformen  wandelten  sich  hier  langsam  unter 
Beibehaltung  besonderer  Eigenarten;  das  gilt  beispielsweise  fiir  die  im  Lauf  der  Zeit  durch  gotische 
Einfliisse  aufgelockerte  romanische  Baukunst,  die  hier  jene  quadratischen,  horizontal  abschliessenden  Fas- 
saden  hervorbrachte,  welche  Kennzeichen  vieler  Kirchen  sind.  In  der  Bildhauerkunst  und  Malerei,  die  an- 
fangs  unter  dem  Einfluss  der  benediktinischen  Schulen  Suditaliens  standen,  wurde  in  der  Renaissance  der 
belebende  Hauch  der  toskanischen  Kunst  wirksam,  wenngleich  Formen  der  Òrtlichen  Ueberlieferung  auch 
weiterhin  zàhe  fortbestanden. 

Wohl  in  keiner  anderen  Provinz  erreichen  die  Erzeugnisse  des  Kunsthandwerkes  so  grosse  Vielfàltigkeit  und 
so  hohen  Wert  wie  in  dieser.  Auch  das  schlichteste  Dòrfchen  und  die  einsamste  kleine  Kirche  bewahrt  edel 
gearbeitete  Prozessionskreuze  oder  Kelche.  Neben  der  kirchlichen  Coldschmiedekunst  erreichte  die  Holz- 
schnitzerei  und  Schmiedeeisenarbeit  hohe  Biute.  Noch  heute  ruhmen  sich  L'Aquila  und  Pescocostanzo  ihrer 
Teppiche  und  Spitzen.  Die  prachtvollen  Trachten  der  Frauen  beweisen  noch  immer  feinen  kunstlerischen 
Sinn,  die  althergebrachten  Feste  zeugen  von  der  tiefen  Glàubigkeit  des  Volkes.  Schmackhaft  ist  die  Kiiche, 
vorzuglich  sind  die  Erzeugnisse,  die  der  Boden  hervorbringt. 

Land-  und  Weidewirtschaft  nehmen  den  wichtigsten  Platz  in  der  Wirtschaft  dieser  Provinz  ein;  auch  die 
hochentwickelten  Industrieunternehmen,  wie  Zuckerfabriken,  Kellereien,  Sàgewerke  und  Teigwarenfabri- 
ken  stehen  mit  der  Landwirtschaft  in  Verbindung.  Neue  bedeutende  Fabriken  sind  dank  der  grosszugigen 
Massnahmen,  welche  die  faschistische  Regierung  tur  alle  Teile  Italiens  verwirklicht,  im  Entstehen.  Dariiber 
hinaus  wurde  auf  dem  Cebiet  der  Aufforstung,  der  Erschliessung  der  Bergweiden  und  der  Flussregulierung 
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Beachtliches  geleistet,  wàhrend  in  den  Ortschaften  und  Stadten  im  Rahmen  einer  systematischen  Baupla- 
nung  ganze  Arbeiterwohnviertel  und  grosse,  helle  Schulen  errichtet  worden  sind. 

Die  Provinz  L'Aquila  wird  heute  von  einer  grossen  Eisenbahnstrecke  durchquert  und  ist  von  ausgezeichne- 
ten  Strassen  durchzogen.  Der  Entwicklung  des  Wintersports,  der  hier  ideale  Voraussetzungen  findet,  den 
Sommerfrischen,  die  reine,  gesunde  Luft  und  hochinteressante  Ausf ILige  bieten,  den  reichen  Kunstschatzen, 
der  wundervollen  Landschaft,  dem  malerischen  Brauchtum  und  nicht  zuletzt  der  liebenswiirdigen  Gast- 
freundschaft  der  Bevòlkerung  ist  es  zu  danken,  dass  dieses  herrliche  Land  jetzt  zum  vielbesuchten,  be- 
liebten  Ziel  des   Fremdenverkehrs  geworden   ist. 
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VERZEICHNIS    DER    ABBILDUNGEN 


1  -   L'AQUILA:  Teilansicht  der  Stadt. 

L'Aquila,  die  bedeutendste  Stadt  Abruzzens  und  Hauptstadt  der 
Provinz,  liegt  in  720  m  Hòhe  auf  einem  felsenreichen  Gebirgs- 
auslàufer  inmitten  des  fruchtbaren,  vom  Aterno  durchflossenen 
Tals.  Die  im  XIII.  Jahrhundert  gegrijndete  Stadt  bewahrt  wert- 
voUé  romanische  und  Renaissance-Bauten. 

.di 

2  -   L'AQUILA:  Sportplatz  «XXVIII  Ottobre». 

Zu  der*  gi'ossarligsfénf  offentlichen  Arbeiten,  die  das  faschistische 
Regime  in  der  Stadt  verwirklicht  hat,  gehòrt  die  Sportanlage 
«XXVIII  Ottobre»,  ein  hochmoderner  Komplex,  der  ausser 
dem  grosseri  Stadion  Tennisplàtze,  Korbballplàtze  und  ein 
Hallenschwim'mbad   umfasst. 


3   -   L'AQUILA:  Zierbrunnen  auf  der  Piazza  Littorio. 

Das  Celànde  im  Umkreis  des  Sportplatzes  «XXVIII  Ottobre» 
in  der  Nàhe  der  Burg  ist  kurzlich  durch  die  Schaffung  von 
Criinanlagen  und  der  schònen  Piazza  Littorio  neugestaltet  wor- 
den,  in  deren  Mitte  sich  dieser  monumentale,  von  dem  Archi- 
tekten  Valentini  und  dem  Bildhauer  D'Antino  stammende  Zier- 
brunnen erhebt. 


4  -   L'AQUILA:  Burg. 

Diesen  màchtigen  Burgbau  liessen  die  spanischen  Beherrscher 
in  der  ersten  Hàlfte  des  16.  Jahrhunderts  auf  Kosten  der  Stadt 
als  warnendes  Zeichen  fur  die  unruhige  Bevblkerung  von  L'Aqui- 
la nach  dem  Aufstand  des  Jahres  1  529  errichten.  Die  Burg  wurde 
von  Pier  Luigi  Escriba  oder  Scriba  aus  Valenzia  erbaut,  von  dem 
auch  das  fast  gleichzeitig  entstandene  Kastell  S.  Elmo  stammt. 


5   -   L'AQUILA:  Burggarten. 

Im  Hintergrund  ragt  die  Kette  des  Gran  Sasso  auf,  die  sich  in 
ihrer  ganzen  Ausdehnung  von  Monte  Corvo  bis  zum  Monte  Ca- 
micia erkennen  làsst.  Eindrucksvoll  ist  der  Cegensatz  zwischen 
den  lieblichen  Hiigeln  im  Vordergrund  und  den  dahinter  sich 
turmenden,  schroffen  Cipfeln  und  schneebedeckten  Crafen. 


8  -   L'AQUILA:  Hauptportal  von  S.  Maria  di  Colle- 

maggio. 

Die  Majestàt  des  weiten  Bogens  erhàlt  eine  anmutige  Note 
durch  die  kleinen,  von  steinernen  Baldachinen  gekrònten  Ni- 
schen,  welche  die  Pfosten  schmiicken.  Die  schwere,  geschnitzte 
Tur  stammt  aus  dem  Jahre  1688. 

9  -   L'AQUILA:  Seitenansicht  der  Fassade  von  San- 

ta Maria  di  Collemaggio. 

Einzigartig  ist  das  Zusammenspiel  der  Linien  der  Sàulchen  und 
Baldachine  der  Nischen  am  rechten  Pfosten  des  Hauptportals 
und  der  Schmuckformen  des  rechten  Portals,  an  dem  der  go- 
tische  Einfluss  stàrker  hervortritt. 

10  -   L'AQUILA:  St.  Bernhardins-Kirche. 

Diese  Kirche  erinnert  an  den  langen  Aufenthalt  des  Heiligen 
aus  Siena  in  der  Stadt.  Sie  ist  ein  herrliches  Beispiel  der  nur 
langsam  und  schwer  in  den  Abruzzen  eingedrungenen  Renais- 
sance-Baukunst,  die  sich  gegen  den  Widerstand  der  romanischen 
und  gotischen  Ueberlieferungen  durchsetzen  musste.  Die  Fassade 
von  Cola  dell'Amatrice  stammt  aus  dem  Jahre  1527. 

11  -   L'AQUILA:  Unterer  Teil  der  Fassade  von  St. 

Bernhardin. 

Mehr  als  der  obere  zeigt  dieser  untere  Teil  die  Anlehnung  an 
klassische  Vorbilder,  die  in  der  Flucht  der  Zwillingssàulen,  in 
den  Sparrkòpfen  und  den  wuchtigen  dorischen  Architraven  zum 
Ausdruck  kommt. 

12  -   L'AQUILA:   St.    Bernhardins-Kirche.   Crabmal 

des  Heiligen. 

Der  HI.  Bernhardin  aus  Siena  starb  am  20.  Mai  1444  in  L'Aquila. 
Der  Steinsarg,  in  dem  seine  sterblichen  Ueberreste  ruhen,  wurde 
im  Jahre  1500  dem  Bildhauer  und  Baumeister  Silvestro  di  Gia- 
como da  Sulmona,  genannt  Silvestro  dell'Aquila,  in  Auftrag 
gegeben  und  1505  von  seinen  Schiilern  vollendet;  die  Arbeit 
làsst  deutliche  Einflusse  toskanischer  Kunstler,  vor  allem  des 
Antonio  Rossellino  und  Desiderio  da  Settignano,  erkennen. 


6  -   L'AQUILA:  Teilansicht  des  Burgportals. 

Das  von  Salvato  Salvati  und  Pietro  di  Stefano  aus  L'Aquila  ge- 
schaffene,  von  schongeformten  Renaissance-Ornamenten  umge- 
bene  Kaiserwappen  erinnert  an  den  Ursprung  des  Baues  und  die 
Spanierherrschaft  unter  Karl  V. 


13   -   L'AQUILA:  San  Marciano-Kirche. 

Vom  urspriinglich  romanischen  Bau  der  Kirche  ist  der  Unterteil 
mit  dem  schònen  Portai  erhalten.  Cleichermassen  interessant 
ist  das  Seitenportal  mit  einer  Lunette,  die  ein  Jugendwerk  von 
Silvestro  dell'Aquila  ist  und  vom  ehemals  im  Dom  aufgestellten 
Denkmal   des   Kardinals  Agnifili   stammt. 


7   -   L'AQUILA:    Fassade    von    S.    Maria    di    Colle- 
maggio. 

Die  im  Jahre  1287  von  Pietro  da  Morrone  begonnene  Kirche 
Santa  Maria  di  Collemaggio  ist  ein  typischer  Bau  der  romani- 
schen Kunst  der  Abruzzen  mit  einigen  gotischen  Anklàngen. 
Der  quadratischen,  waagerecht  abschliessenden  Fassade  verleiht 
die  Farbigkeit  der  zu  einem  geometrischen  Muster  angeord- 
neten,  weissen  und  rosa  Steine  ein  gewisse  Anmut. 


14  -   L'AQUILA:  S.  Maria  di  Farfa. 


Diese  Kirche  liegt  in  dem  neuen,  nach  Costanzo  Ciano  benann- 
ten  Stadtteil  und  ist  vollkommen  rekonstruiert  worden.  Vom 
Platz  hat  man  einen  weiten  Ausblick  in  Richtung  auf  die 
Majella.  Die  nackte,  stark  an  S.  Marciano  erinnernde  Fassade 
weist  ein  Portai  und  eine  grosse  Rosettenòffnung  auf,  deren 
verziertes  Oberteil  von  zwei  anmutigen,  als  Flachrelef  gearbei- 
teten  Engeln  getragen  wird. 
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15 


L'AQUILA: 
Brunnen. 


Die    S.     Margherita-Kirche    mit 


Die  schmucklose  Fassade  ist  unvollendet.  Im  Innerir  befinden 
sich  schone,  mit  Stuck  ausgeschmuckte  Kapellen.  An  der  Seiten- 
wand  sind  Marmorfragmente  einer  ehemals  im  Dom  befind- 
lichen  Monstranz  zu  erkennen. 


25  -  GRAN  SASSO  D'ITALIA:  «  Herzog  der  Abruz- 
zen  »-Schutzhutte. 

Die  in  2381  m  Hòhe  liegende  Schutzhiitte  ist  zum  Uebernachten 
eingerichtet  und  gehòrt  der  Ortsgruppe  Rom  des  Italienischen 
Alpenvereins.  Im  Hintergrund  erkennt  man  die  Hochflàche  des 
Campo  Imperatore. 


16  -  L'AQUILA:  Der  Brunnen  «  mit  den  99  Was- 

serspeiern  ». 

Dieser  Brunnen,  der  wahrscheinlich  aus  dem  XV.  Jahrhundert 
stammt,  wurde  im  1 8.  Jahrhundert  wiederhergestellt.  Die  99 
Wasserspeier  sind  sàmtlich  voneinander  verschieden.  Die  Wande 
bestehen  aus  weissem  und  rosa  Marmor.  Nach  der  Sage  waren 
es  99  Kastelle,  deren  Bewohner  sich  in  der  neuen  Stadt  zusam- 
menschlossen. 

17  -   L'AQUILA:  Porta  Bazzane 

Das  Tor  liegt  im  Suden  der  Stadt,  nach  Santa  Maria  di  Colle- 
maggio  zu  und  man  erreicht  es,  wenn  man  von  St.  Bernhardin 
durch  die  altertiimliche  Via  Fortebraccio  hinuntergeht.  Durch 
die  Toròffnung  fàllt  der  Blick  auf  die  Bergkette  des  Monte 
Sirente. 

18  -   L'AQUILA:    Bauernwagen. 

Die  Abruzzeser  sind  Bergler,  Bauern  und  Hirten  und  huten  und 
pflegen  ihren  reichen  Viehbestand  mit  viel  Sorgfalt.  Ihre  von 
starken,  weissen  Ochsen  gezogenen  Bauernwagen  befahren  oft 
miihsame  Strassen  durch  Wàlder  und  ùber  steile  Hànge. 

19  -   L'AQUILA:  Blick  in  eine  Strasse. 

In  den  typischen  Strassen  der  Altstadt  stòsst  der  Besucher 
hàufig  auf  interessante  Ueberreste  aus  dem  Mittelalter  und 
dem  16.  Jahrhundert.  Hier  fàllt  der  Blick  in  eine  dieser  Cassen, 
in  denen  man  sich  ins  Mittelalter  zuruckversetzt  glaubt  und  die 
steil  aufwarts  in  den  Himmel  zu  fiihren  scheint. 

20  -   L'AQUILA:  Trachten. 

In  fast  alien  Tàlern  der  Provinz  L'Aquila  haben  sich  die  male- 
rischen  Trachten  noch  erhalten;  zur  Kirchweih  und  an  Festtagen 
legen  die  Dorfschònen  sie  an.  In  dieser  Cruppe  sind  die  wegen 
ihrer  eigentiimlichen  Formen  und  lebhaften  Farben  interessan- 
testen  Trachten  vereint. 

21  -  ASSERGI:  S.  Maria  Assunta-Kirche. 

17  km  von  L'Aquila  entfernt,  in  der  Richtung  zum  Gran  Sasso, 
liegt  das  malerische  Dorf  Assergi,  wo  sich  diese  schone  roma- 
nische  Kirche  aus  dem  Jahre  1 1 50  erhebt,  deren  Fassade  iiber 
dem  Portai  eine  gotische  Rosette  aus  dem  Quattrocento 
schmiickt.  Urspriinglich  war  die  Kirche  dem  HI.  Franz  geweiht, 
der  eine  Zeitlang  in  einer  Hòhle  am  Gran  Sasso  gelebt  hat. 

22  -  GRAN  SASSO  D'ITALIA:  Campo  Imperatore- 

Drahtseilbahn.  Abfahrtsstation  in  Fonte  Cer- 
reto. 

L'Aquila  ist  durch  Autobusdienst  uber  Paganica  mit  Assergi 
(17  km)  verbunden,  von  wo  es  nach  Fonte  Cerreto  geht;  hier 
beginnt  die  3420  m  lange  Drahtseilbahn,  die  in  elf  Minuten 
durch  die  Tre  Valloni-Talsenkung  die  Endstation  erreicht  und 
dabei  einen  Hòhenunterschied  von    1 007   m  uberwindet. 

23  -  GRAN  SASSO  D'ITALIA:  Campo  Imperatore- 

Drahtseilbahn.  Ankunft  an  der  Endstation. 

Die  Endstation  liegt  in  2112  m  Hòhe  mit  herrlichem  Ausblick 
iiber  die  Talmulde  von  L'Aquila  und  die  umliegenden,  màchtigen 
Berghòhen;  eine  95  m  lange  Unterfuhrung  verbindet  die  Station 
mit  dem  ausgezeichnet  eingerichteten  und  als  Wintersportau- 
fenthalt  bekannten  Hotel  Campo  Imperatore. 


26  -  GRAN  SASSO  D'ITALIA:  Das  Corno  Grande. 

Dieses  «Grosse  Horn  »  (2914  m)  ist  der  hochste  Gipfel  des 
Apennin.  Es  besteht  eigentlich  aus  drei  Zacken,  zwischen  denen 
in  einer  Mulde  der  Calderone-Gletscher  liegt,  der  einzige,  den 
es  in  der  ganzen  Apenninkette  gibt. 

27  -   ROCCA  DI  MEZZO. 

Die  Hochebene  von  Rocca  di  Mezzo,  die  sich  zwischen  Bergen 
und  Wàldern  in  1329  m  Hòhe,  29  km  von  L'Aquila  entfernt  an 
der  Strasse  nach  Avezzano  dehnt,  erfreut  sich  eines  vorzuglichen 
Klimas  und  ist  als  Ziel  sommerlicher  und  winterlicher  Ausfiiige 
bedeutend.  Die  Hochebene  weist  in  der  Nàhe  des  Dorfes  Terra- 
nera  eine  karstàhnliche  Einsenkung  auf. 

28  -   ROCCA  DI   MEZZO:  Teilansicht. 

Die  schlichte  Kirche  mit  dem  klobigen  Turm  bewahrt  im  Innern 
eine  aus  dem  1  5.  Jahrhundert  stammende,  geschnitzte  Statue  der 
Heiligen  Lucia,  einen  eigentumlichen  Schrank  mit  bàuerlichen, 
geometrischen  Schmuckmotiven  und  ein  Prozessionskreuz.  Im 
Hintergrund  zeichnet  sich  die  Gran  Sasso-Kette  ab. 

29  -   ROCCA  DI  MEZZO:  Hochebene  bei  Rocca  di 

Cambio. 

Der  Bergkegel,  der  die  Mitte  des  Bildes  beherrscht,  ist  der 
2152  m  hohe  Monte  Cagno,  an  dessen  Hang  das  Dorf  Rocca 
di  Cambio  weiss  leuchtet.  Dahinter  erhebt  sich,  teilweise  von 
Woiken  verhullt,  der  2206  m  hohe  Monte  Ocre. 

30  -  OVINDOLI. 

Fàhrt  man  von  Rocca  di  Mezzo  in  Richtung  Avezzano  weiter,  so 
erreicht  man  37,7  km  von  L'Aquila  entfernt  in  1375  m  Hòhe 
d  esen  reizvollen,  als  Sommerfrische  und  Wintersportplatz  bed=u- 
tenden  Ort.  Die  Wiesen  um  Ovindoli  ruhmen  sich  ungewòhn- 
lich  schòner  und  oft  ausserordentlich  seltener  Blumen  und 
Schmetterlinge. 

31  -   OVINDOLI:  Cerchiara-Tal. 

Durch  dieses  Tal  in  der  Nahe  von  Ovindoli  fiihrt  der  Weg,  wenn 
man  den  Monte  Velino  (2467  m)  besteigen  will.  Dieser  Berg 
bietet  durch  seine  Lage  in  der  Mitte  der  Halbinsel  einen  unbe- 
grenzt  weiten  Rundblick,  auf  der  einen  Seite  bis  zur  Adria, 
auf  der  anderen  bis  nach  Rom  und  zum  Tyrrhenischen  Meer 
reicht. 

32  -   OVINDOLI:  Arano-Tal. 

Dieses  Tal  mit  seinen  Waldern,  Quellen  und  schònen  Wiesen 
erstreckt  sich  zwischen  dem  Monte  Sirente  und  der  Serra  di 
Curti.  Im  Hintergrund  beginnt  die  Gole  di  Celano  genannte, 
tiefe  Schlucht,  die  mehr  als  3  km  lang  und  an  einer  Stelle 
kaum   4  m   breit   ist. 

33  -  CELANO. 

Dieses  48  km  von  L'Aquila  nach  Avezzano  zu  in  800  m  Hòhe 
gelegene  Stadtchen  beherrscht  die  Mulde  des  Fuciner-Sees.  Es 
ist  die  Heimt  des  Tommaso  da  Celano,  der  die  erste  Lebens- 
beschreibung  des  HI.  Franz  verfasste,  wurde  von  Friedrich  II. 
zerstòrt,  spàter  wieder  aufgebaut  und  erlangte  beachtliche  Be- 
deutung.  Die  Stadt  besitzt  einige  interessante  Kirchen  und  ene 
um  1392  erbaute,  màchtige  Burg,  die  Antonio  Piccolomini  1463 
erneuert  hat. 


24  -   Der  GRAN  SASSO  D'ITALIA  im  Sommer. 

Der  Gran  Sasso  ist  der  hochste  und  kennzeichnendste  Berg  der 
Apenninkette.  Von  hier  bietet  sich  ein  unvergleichlicher  Fern- 
blick  von  Dalmatien  bis  zum  Tyrrhenischen  Meer.  Die  schroff- 
sten  Gipfel  der  wundervollen  Berggruppe  nehmen  bei  Sonnenauf- 
gang  und  in  der  Abendròte  die  beriihmte  Fàrbung  der  trienti- 
nlschen  Alpen  an. 


34  -  GIOIA  DEI   MARSI. 

Der  durch  das  Erdbeben  des  Jahres  1915  zerstòrte  Ort  wurde 
etwas  tiefer  in  755  m  Hòhe  neu  erbaut  und  beherrscht  die  Fu- 
ciner-Mulde,  aus  der  sich  die  ehemals  am  Ufer  des  Sees  gele- 
genen  Dòrfer  abheben;  regelmàssig  angelegte  Kanàle  durch- 
ziehen  das  durch  die  grosszugigen  Austrocknungsarbeiten  ge- 
wonnene  Land,  das  Strassen  und  Pappelreihen  durchqueren. 
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35   -  AVEZZANO:  Abflusskanal  des  Fuciner-Sees. 

Die  grosse  Mulde,  die  sich  sudlich  und  òstlich  von  dem  fUr 
Landwirtschaft  und  Handel  bedeutenden  Ort  Avezzano  ausdehnt, 
der  nach  dem  Erdbeben  von  1915  neu  aufgebaut  wurde,  war 
bis  1875  vom  Fuciner-  oder  Celano-See  ausgefullt.  In  jenem 
Jahr  kamen  die  von  Herzog  Alessandro  Torlonia  aufgenommenen 
Trockenlegungsarbeiten  zum  Abschluss  und  die  Urbarmachung 
begann,  durch  die  uber  sechzehntausend  Hektar  fiir  die  Land- 
wirtschaft  erschlossen  wurden.  Die  Trockenlegung  wurde  durch 
den  Bau  eines  Abzugskanals  erreicht,  der  tiefer  liegt,  als  der 
ehemals  von  Kaiser  Claudius  angelegte  Abflusskanal. 


36  -  TACLIACOZZO:  Blick  uber  die  Stadt. 

An  dem  Abschnitt  der  Via  Valeria,  der  von  Avezzano  nach 
Arsoli  und  dem  Aniene-Tal  fLihrt,  liegt  das  Stàdtchen  Tagliacoz- 
zo,  dessen  Ursprung  auf  das  V.  Jahrhundert  zuruckgeht.  Noch 
heute  bewahrt  es  sein  mittelalterliches  Cepràge,  einige  kleine 
romanische  Kirchen  und  den  Herzogspalast  der  Orsini  aus  dem 
XIV. -XV.  Jahrhundert.  Es  ist  als  Sommerfrische  beliebt  und 
besitzt  moderne  Stadtteile  mit  Villen,  Càrten,  Tenninsplàtzen 
und  einem  Schwimmbad. 


37  -  ABRUZZEN-NATIONALPARK:      Im     oberen 

Sangro-Tal. 

Von  Gioia  dei  Marsi  kommt  man  700  m  hòher  in  den  Abruzzen- 
Nationalpark,  der  sich  Liber  rund  300  km  erstreckt.  Hierzu 
gehòrt  das  obere  Sangro-Becken  mit  seinen  vielen,  waldbestan- 
denen  Hàngen. 

38  -  ABRUZZEN-NATIONALPARK:  Bei  den  San- 

gro-Quellen. 

Wundervoll  ist  der  Blick  auf  die  Berge  vom  Tal  aus,  das  dichte, 
bis  an  den  schnellen  Lauf  des  Sangro  hinabreichende  Walder 
rahmen.  Die  Staatsstrasse  Nr.  83,  die  von  Norden  in  das  Natur- 
schutzgebiet  hineinfuhrt,  iiberquert  den  Fluss  unweit  seiner 
Quellen  bei  der  Brucke  von  Camponizzo  in  1221   m  Hòhe. 

39  -  PESCASSEROLI. 

Am  Rande  einer  weiten,  mit  Buchen-  und  Tannenwaldungen 
bestandenen  Talmulde  liegt  Pescasseroli,  die  wichtigste  Ortschaft 
im  Abruzzen-Nationalpark,  in  1167  m  Hòhe;  es  hat  ein  Mu- 
seum,  wo  die  gesamte  Fauna  des  Cebietes  durch  ein  Exemplar 
vertreten  ist,  sowie  eine  schòne  Kirche.  Die  Berggruppe  im  Hin- 
tergrund  ist  der  Monte  Palombo,  201 1  m. 

40  -   ABRUZZEN-NATIONALPARK:    Der   Sangro- 

Fluss  bei  Pescasseroli. 

Wenige  Kilometer  von  der  Quelle  entfernt  windet  sich  der 
Fluss  mit  seinen  noch  reissenden  Schnellen  durch  eine  waldige 
Landschaft  voli  frischer  Lieblichkeit. 


41  -   ABRUZZEN-NATIONALPARK:    Am    Sangro- 

Fluss. 

Der  zweitgròsste  Fluss  der  Provinz  L'Aquila  (der  gròsste  ist  der 
Aterno-Pescara)  eilt  hier  noch  wasserarm  durch  leise  rauschende 
Birkengehòlze. 

42  -  ABRUZZEN-NATIONALPARK:     Im    Sangro- 

Tal. 

Das  k'are  Wasser  des  schònen  Flusses,  das  zwischen  Steinen  und 
Crun  dahinrauscht,  spiegelt  die  Reinheit  der  Schneefelder  auf 
den  nahen  Bergen  wieder. 

43  -  ABRUZZEN-NATIONALPARK:    Brucke   uber 

den  Sangro. 

Ueber  die  Holzbriicke  im  griinen  Wiesental  ziehen  die  Schafe 
auf  ihrer  Wanderung  von  einer  Weide  zur  anderen. 

44  -   PESCASSEROLI:  Spinnrad. 

In  den  Abruzzen  spinnen  die  Frauen  auf  dem  alten  Spinnrad 
und  weben  auf  den  Handwebstiihlen  schwere,  haltbare  Stoffe 
wie  schon  ihre  Urahninnen  vor  Jahrhunderten. 


45   -  OPI:  Wallfahrtskirche  Madonna  di   Canneto. 

Im  waldigen  Val  Canneto,  das  seitlich  vom  Fondillo-T*l  ab- 
zweigt,  liegt  die  grosse,  schòngebaute  Wallfahrtskirche  «inge- 
schlossen  im  Grun.  Alljàhrlich  vom  18.  bis  21.  August  finden 
hier  Gottesdienste  statt,  zu  denen  dichte  Pilgerscharen  aus  den 
Abruzzen  und  der  nahen  Terra  di  Lavoro  herbeistròmen. 


46  -  OPI. 

Von  Pescasseroli  aus  dem  Sangro-Tal  folgend  erreicht  man 
nach  einem  kurzen  Abstecher  beim  65.  Kilometer  der  Provinz- 
strasse  dieses  malerische,  in  1250  m  Hòhe  auf  einem  Felsvor- 
sprung  gelegene  Dorf,  an  dessen  Stelle  sich  einst  die  gleich- 
namige,  der  Gòttin  des  Ueberflusses  geweihte  Marsenstadt  erhob. 


47  -  ABRUZZEN-NATIONALPARK:  Am  Ausgang 

des  Fondillo-Tals. 

Oestlich  von  Opi  gelangt  man  durch  eine  Hùgelgegend  zum 
Ausgang  des  malerischen  Fondillo-Tals  mit  seinen  weiten  Wie- 
sen  und  jahrhundertealten  Wàldern,  in  denen  Bàren  und  Gem- 
sen  hausen.  Durch  das  Tal  steigt  man  zur  Forca  Resuni,  einem 
Pass,  hinauf,  von  dem  man  abwàrts  in  das  Becken  des  Flusses 
Melfa  gelangt. 

48  -  ABRUZZEN-NATIONALPARK:      Im     Carno- 

se iara -Tal. 

Kurz  nach  dem  Ausgang  des  Fondillo-Tals  òffnet  sich  zwischen 
Opi  und  Castel  di  Sangro  eine  grune  Talmulde,  die  den  Namen 
«  Anfiteatro  della  Camosciara  »  tràgf  und  von  Felsen  umstanden 
ist,  auf  denen  Gemsen  hausen.  Eindrucksvoll  ist  der  Blick  auf 
die  ausgezackten,  schneebedeckten  Gipfel  der  Kette,  die  den 
Abschluss  des  Tales  bildet. 


Beim     Pass 


49  -  ABRUZZEN-NATIONALPARK: 
Forca  d'Acero. 

Auf  der  Hòhe  von  Opi  zweigt  eine  Provinzstrasse  ab,  die  anfangs 
durch  dichte  Buchenwaldungen  bis  nach  Sora  fuhrt.  Beim  9. 
Kilometer  liegt  die  Forca  d'Acero  (1538  m),  von  der  sich  ein 
herrlicher  Ausblick  bietet  und  die  das  Naturschutzgebiet  nach 
Sudwesten   begrenzt. 


50  -   BARREA. 

Barrea  liegt  in  1066  m  Hòhe  im  Gebiet  des  Nationalparks  am 
Rand  des  Sangro-Tals  und  besitzt  eine  Burg  der  Crafen  von 
Sangro,  sowie  eine  schòne  Barock-Pfarrkirche  mit  einem  reich- 
geschmuckten  Portai  aus  dem   1 6.  Jahrhundert. 


51    -   BARREA:  «  La  Foce». 

Hinter  der  Ortschaft  Barrea  iiberquert  die  Teufelsbrùcke  die 
tiefe,  enge,  in  den  Kalkstein  eingeschnittene  Schlucht  «  La 
Foce  »,  die  fast  fiinf  Kilometer  lang  ist  und  durch  die  der 
Sangro  schàumend  rauscht.  Unterhalb  Scontrone  verlàsst  der 
Fluss  die  Schlucht  und  fliesst  dann  in  der  Ebene  zwischen  Alfe- 
dena  und  Castel  di  Sangro  ruhig  und  gemàchlich  dahin. 


52 


BOMINACO: 
Assunta. 


Kanzel   in  der  Kirche  S.   Maria 


An  einer  Abzweigung  der  Strasse  L'Aquila-Sulmona  in  etwa  30  km 
Entfernung  vom  Mittelpunkt  der  Provinz  liegt  in  950  m  Hòhe 
Bominaco,  das  zu  einer  bedeutenden  Benediktiner-Abtei  gehòrt 
hat,  von  der  noch  eine  Burg  und  die  Kirchen  S.  Pellegrino  und 
Santa  Maria  Assunta  erhalten  sind.  In  dieser,  aus  dem  XII. 
Jahrhundert  sfammenden  Kirche  befindet  sich  eine  herrliche 
Kanzel  aus  dem  Jahre  1 1 80. 


Innenraum  der  Kirche  S.  Pelle- 


53  -   BOMINACO: 
grino. 

Die  Kirche  ist  vollkommen  mit  Fresken  aus  dem  XIII.  Jahr- 
hundert ausgemalt,  auf  denen  Ereignisse  aus  dem  Leben  der 
Jungfrau  und  des  HI.  Pellegrino,  aus  der  Geburts-  und  Leidens- 
geschichte  Christi,  sowie  Figuren  von  Kirchenvàtern  und  Pro- 
pheten  dargestellt  sind.  Diese  Malereien  gehòren  zu  den  wich- 
tigsten  Zeugnissen  aus  der  Geschichte  der  benediktinischen  Kunst 
Mittel-  und  Sùditaliens. 
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54  -  ALFEDENA. 

Der  reizende  Ort  liegt  in  914  m  Hòhe  zu  Fiissen  des  Monte 
Meta  am  Ufer  des  Rio  Torto,  einem  rechten  Nebenfluss  des 
Sangro.  Auf  den  Felsen  nòrdlich  des  Ortes  finden  sich  Ruinen 
der  antiken  Samniter-Stadt  Aufidena.  Beachtliche  Ueberreste 
aus  dem  Mittelalter  weisen  die  Burg,  einige  Hauser  und  die 
Pfarrkirche  San  Pietro  e  Paolo  aus  dem  XIII.  Jahrhundert  auf. 

55  -  SULMONA:  Blick  iiber  die  Stadt. 

Die  Entstehung  Sulmonas,  das  in  403  m  Hòhe  zu  Fussen  der 
Majella  in  der  tiefen,  fruchtbaren  Peligner-Mulde  liegt,  ist 
sagenhaft.  Die  bedeutende  Peligner-Stadt  wurde  211  v.  Chr. 
von  Hannibal  auf  seinem  Marsch  gegen  Rom  zerstòrt.  Ihre 
hòchste  Biute  erlebte  die  Stadt  unter  den  Staufern  und  den 
Anjou.  Ovid  wurde  hier  geboren. 

56  -  SULMONA:  San  Francesco  della  Scarpa. 

Die  Kirche  wurde  um  1290  von  Karl  Anjou  gestiftet.  Von  dem 
durch  Erdbeben  verheerten  Bau  aus  dem  Ende  des  13.  Jahr- 
hunderts  sind  nur  das  schòne  gotische  Hauptportal  und  die 
auf  der  Aufnahme  erkennbare  Tur  an  der  linken  Seite  erhalten. 

57  -   SULMONA:  Annunziata-Palast. 

Das  ehemals  als  Hospiz  dienende  Cebàude  ist  heute  Sitz  des 
Stàdtischen  Museums.  Die  Fassade  atmet  trotz  des  Vorhanden- 
seins  verschiedener  Stilformen  von  der  romanisch-gotischen 
Uebergangszeit  bis  zur  Renaissance  Gròsse  und  Adel,  doch  steht 
sie  in  offenem  Cegensatz  zur  in  der  Art  des  ròmischen  Seicento 
gestalteten  Vorderfront  der  nahen   Kirche. 

58  -   SULMONA:   Teilansicht   des  Annunziata-Pa- 

lastes. 

Der  Palast  mag  wie  ein  Stilalbum  wirken.  Im  Erdgschoss  ein 
Portai  mit  gotischem  Doppelbogen  und  wie  Zweigen  gewundenen 
Zierleisten,  sowie  ein  Renaissance-Portal  ;  im  ersten  Stock  die 
Settecento-Uhrumkleidung,  ein  reichgeschmucktes,  dreibogiges 
Fenster  in  gotischer  Art  und  ein  leichtgegliedertes  Fenster  mit 
doppeltem  Bogen  aus  der  Renaissance  mit  gotischen  Anklàngen. 

59  -  SULMONA:  Alte  Wasserleitung. 

Die  Leitung  fiihrt  reines  Quellwasser  zu  der  sogenannten  Fon- 
tana del  Vecchio,  deren  Name  von  einem  bàrtigen  Wasserspeier 
herruhrt.  Die  Wasserleitung  wurde  1256  gebaut,  ruht  auf  Spitz- 
bògen  und  zeugt  von  dem  Aufschwung  der  Stadt  unter  den 
Staufern. 

60  -  SULMONA:  Piazza  Garibaldi  mit  der  San  Fi- 

lippo-Kirche. 

Fur  die  Kirche  wurde  im  Jahre  1881  die  Fassade  von  Sant'Ago- 
stino mit  einem  schònen  gotischen  Portai  verwendet.  Auf  dem 
Platz  wird  der  Markt  der  Stadt  abgehalten.  Im  Hintergrund  die 
Hòhen  des  Monte  Morrone. 

61  -  SULMONA:  Porta  Napoli. 

Den  Corso  beschliesst  das  grossangelegteste  von  den  zwòlf  To- 
ren,  welche  die  Stadt  einst  besass.  Es  wurde  um  die  Mitte  des 
1 4.  Jahrhunderts  von  den  Anjou  zu  Verteidigungszwecken  und 
zur  Verschònerung  errichtet  und  zeichnet  sich  durch  den  Ab- 
schluss  aus  abgerundeten  Rustikasteinen  und  ein  schònes  Spitz- 
bogenfenster  aus. 

62  -  ANVERSA  DEGLI  ABRUZZI. 

Anversa  liegt  in  660  m  Hòhe  am  Ausgang  der  Sagittario- 
Schluchten  1 5,7  km  von  Sulmona  entfernt  und  bewahrt  die 
Ueberreste  einer  Burg,  die  D'Annunzio  zum  Schauplatz  seines 
Trauerspiels  «  La  fiaccola  sotto  il  moggio  »  machte,  sowie  die 
schòne  Kirche  Santa  Maria  delle  Grazie  und  die  Pfarrkirche. 


64  -  SAGITTARIO-STAUBECKEN. 

Beim  Austritt  aus  den  engen,  tiefen  Schluchten  erweitert  sich 
der  Sagittario  zu  einem  mehr  als  einen  Kilometer  langen  Stausee, 
der  durch  die  Anlage  eines  màchtigen  Staudammes  zur  Wasser- 
kraftgewinnung  geschaffen  worden  ist. 


Portai  der  Kir- 


63   -  ANVERSA  DEGLI  ABRUZZI: 
che  S.  Maria  delle  Grazie. 

Das  roh  ausgefuhrte  Portai  stammt  aus  dem  Jahre  1548  und 
diirfte  das  Werk  eines  òrtlichen  Klinstlers  sein.  Dariiber  ist 
Christus  dargestellt  wie  er  aus  dem  Grab  gen  Himmel  fàhrt, 
umgeben  von  den  schwerfàlligen  Figuren  des  HI.  Honofrius  und 
Hieronymus.  Das  Kircheninnere  ist  vollkommen  umgestaltet 
worden,  doch  weist  es  einige  Kunstwerke  auf. 


UND     DIE     SACITTARIO- 


65  -   VILLALAGO 

SCHLUCHTEN. 

Nicht  weit  vom  Stausee  entspringt  der  Sagittario  in  dem  durch 
abgerutschte  Geròllmassen  versperrten  Tal  aus  vielen  kleinen 
Quellen.  Rechts  am  Rand  eines  Felsens  in  930  m  Hòhe  das 
Dorf  Villalago  mit  seinen   hoch  oben  aufgereihten   Hàusern. 

66  -  VILLALAGO. 

Zu  diesem  Dorf,  das  unmittelbar  am  Steilhang  uber  dem  Sagit- 
tario-Tal liegt,  steigt  man  uber  die  Geròllmassen  eines  grossen 
Bergrutsches  hinauf,  der  sich  am  Hang  des  Monte  Genzana  an 
einer  noch  gleich  einer  Wunde  erkennbaren  Stelle  gelòst  hat. 

67  -  DER  SEE  VON  SCANNO. 

Der  1722  m  lange  und  851  m  breite  See,  der  seine  Entstehung 
einer  durch  einen  weit  zuruckliegenden  Bergrutsch  verursachten 
Stauung  verdankt,  hat  durchsichtig  klares  Wasser  und  uppig 
griine  Ufer.  Die  Kirche  rechts  mit  einem  anmutigen,  kleinen 
Doppelbogenfenster  ist  Madonna  del  Lago,  unter  der  die  Fahr- 
strasse  vorbeifiihrt. 

68  -  DER  SEE  VON  SCANNO. 

Noch  tiefere  Ruhe  liegt  iiber  diesem  Bild  dieses  gròssten  Abruz- 
zen-Sees.  Hier  sieht  man  die  sudlich  Uferseite  mit  dem  Schilf- 
ròhricht  unmittelbar  am  Wasserrand. 

69  -  SCANNO. 

Scanno  zàhlt  wegen  seinèr  reizvollen  Trachten,  wegen  der 
Bauart  der  Kirchen  und  Hauser,  der  malerischen  Gassen,  seiner 
friedvoll-heiteren  Ruhe  und  dem  einfachen  und  ehrlichen  Leben 
seiner  arbeitsamen  Bevòlkerung  zu  den  sehenswurdigsten  Orten 
der  Abruzzen. 

70  -  SCANNO:  Teilansicht  der  Stadt. 

Die  gegenuber  erkennbare  Kirche  mit  der  fur  die  Abruzzen  ty- 
pischen  quadratischen  Fassade,  den  drei  Portalen  und  drei  Ro- 
settenòffnungen  ist  die  Chiesa  Madre  oder  Santa  Maria  della 
Valle,  hinter  der  sich  der  Glockenturm  mit  pyramidenfòrmiger 
Spitze  erhebt. 

71  -   SCANNO:  Auf  der  Strasse  nach  Frattura. 

Die  Strasse  nach  Frattura,  das  4  km  von  Scanno  entfernt  auf 
dem  Monte  Genzana  liegt,  bietet  wundervolle  Ausblicke  auf 
den  See.  Der  Name  Frattura  riihrt  von  dem  Bergrutsch  her,  der 
hier  in  den  Bergen  eingetreten  ist.  Die  Fraeun  auf  der  Strasse 
tragen  die  fur  Scanno  typische  Tracht. 

72  -   SCANNO:  Tracht. 

Jeden  Sonntag  legen  die  Frauen  von  Scanno  noch  die  alte,  aus 
schwerem,  im  Haus  gewobenen  und  gefàrbtem  Tuch  an.  Die  in 
Linie  und  Form  edel  und  streng  wirkenden  Trachtkleider  sind 
verschieden  fur  Wochentage,  Feiertage,  Hochzeiten  und  sonstige 
Feste.  Am  charakteristischsten  ist  die  «  cappellino  »  genannte 
Kopfbedeckung,  die  einem  Turban  nicht  unàhnlich  ist  und  ge- 
wòhnlich  in  lebhaften  Farben  getragen  wird. 

73  -  PETTORANO  SUL  GIZIO. 

Wenn  man  Sulmona  durch  die  Porta  Napoli  verlàsst  und  dem 
Gizio-Tal  flussaufwàrts  folgt,  kommt  man  zu  dem  wundervoll 
gelegenen  Pettorano  in  627  m  Hòhe,  das  die  Ueberreste  einer 
Burg  beherrschen.  Von  hier  aus  schweift  der  Blick  unbehindert 
iiber  das  ganze  Gizio-Tal  bis  nach  Sulmona. 

74  -   PETTORANO  SUL  GIZIO:  Tracht. 

Ganz  anders  als  die  streng  gehaltene  Tracht  von  Scanno  zeichnet 
sich  die  Tracht  von  Pettorano  vor  allem  durch  den  weiten, 
schneeweissen  Umhang  aus,  der  den  Kopf  bedeckt,  uber  die 
Schultern  niederfàllt  und  durch  ein  dunkles,  kleineres  Tuch 
gehalten   wird. 
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75  -   PETTORANO  SUL  CIZIO:   Trachten. 

Dìese  Aufnahme  zeigt  die  beinah  prunkvolle  Wirkung  des 
Umhanges  besonders  deutlich. 

76  -   RIVISONDOLI. 

Zusammen  mit  Pescocostanzo  und  Roccaraso  bildet  das  in 
1315  m  gelegene  Rivisondoli  einen  ausgezeichneten  Luftkurort 
und  Wintersportplatz.  Es  liegt  nach  Sliden,  auf  einem  Auslàufer 
des  Monte  Calvario,  erfreut  sich  vorzLiglichen  Klimas  und  ist 
Ausgangspunkt  fiir  Ausfliige  zu  dem  ausgedehnten,  wiesen- 
reichen  Cebiet  des  Piano  delle  Cinque  Miglia. 

77  -   RIVISONDOLI:  Buffelkàse. 

Rivisondoli  ist  durch  seine  Viehzucht  bedeutend  und  beruhmt 
wegen  seiner  Meiereierzeugnisse,  darunter  vor  allem  die  als 
«  scamorze  »  bekannten  Buffelkàse,  welche  die  feinste  und  ver- 
breitetste  Spezialitàt  der  Kàseerzeugung  der  Provinz  bilden. 

78  -  PESCOCOSTANZO. 

Pescocostanzo  gehòrt  zu  den  hòchstgelegenen  Abruzzenorten, 
1360  m.  Es  bewahrt  ein  reizvolles,  mittelalterliches  Ceprage 
und  ist  als  Sommerfrische  und  Wintersportplatz  bedeutend.  Den 
gròssten  Ruhm  des  Ortes  bildet  die  Collegiata,  eine  fiinfschiffige 
Kirche,  die  eine  reiche  Sammlung  von  Kunstschàtzen  des  17. 
und   18.  Jahrhunderts  enthàlt. 

79  -   PESCOCOSTANZO:  Altes  Kloster. 

Das  Kloster  liegt  an  der  von  Cosimo  Fasnago  gebauten  Piazza 
Umberto  I.  und  hat  an  der  Stelle  der  Fenster  gerahmte  Nischen, 
da  hier  strengste  Klausur  eingehalten  wurde.  Das  Dach  ruht  auf 
als  Drachen  behauenen  Sparrkòpfen.  An  diesem  Platz,  dem 
Mittelpunkt  des  Ortes,   liegt  auch  das  Rathaus. 

80  -   PESCOCOSTANZO:  Die  «  Fontana  del  Sasso  ». 

Dieser  Brunnen  stammt  aus  dem  17.  Jahrhundert,  diirfte  aber 
einem  alteren,  mittelalterlichen  Brunnen  nachgebildet  sein.  Die 
kraftvollen  Sparrkòpfe  und  iibereinandergeturmten  Bogen  geben 
dem  Bau  eine  monumentale  Note. 

81  -   Hauser  in  PESCOCOSTANZO. 

Typisch  fùr  diese  Hausbauten  sind  die  aussen  emporfuhrende 
Treppe,  die  off  paarweise  angeordneten  Turen,  die  vorstehenden, 
auf  Sparrkòpfen  ruhenden  Dàcher  und  die  oft  zum  Schutz  gegen 
Wind  und  Schnee  nach  vorn  verlàngerten  Scheidewànde. 

82  -   PESCOCOSTANZO:  Spitzenklòpplerin. 

In  hoher  Biute  steht  hier  die  Spitzenklòppelei,  die  auf  uralte 
Ueberlieferung  zuruckgeht,  ia,  einige  Muster  weisen  sogar  noch 
entfernte  byzantinische  Einflusse  auf. 


83  -  ROCCARASO. 

Dieser  malerische,  vor  einem  dichten  Tannenforst  in  1236  m 
Hòhe  gelegene  Ort  ist  ein  bedeutender  Wintersportplatz.  Er 
besitzt  ein  1698  erbautes  Theater  und  schòne,  mit  Schmie- 
deeisen  geschmuckte  Hauser.  Die  Strasse,  die  Roccaraso  durch- 
quert,  war  fruher  der  Hauptverkehrsweg  zwischen  den  Hoch- 
abruzzen  und  dem   Neapolitanischen. 


84  -   ROCCARASO:  Eisenbahnviadukt. 

Ein  Blick  in  das  schòne  Raso-Tal  zeigt  die  Eisenbahn,  die  es  auf 
einem  Viadukt  uberq. ert,  und  die  Fahrstrasse;  beide  fiihren  zum 
Sangro  hinunter,  die  Bahn  nach  Alfedena,  die  Strasse  nach 
Castel  di  Sangro. 


85  -   ROCCARASO:  Schlitten  im  San  Rocco-Tal. 

Canz  in  der  Nàhe  des  Ortes  beginnt  ein  Schlittenaufzug,  der 
nach  Westen  zum  San  Rocco-Tal  in  1 600  m  Hòhe  fiihrt,  von 
wo  interessante  Skibahnen  ausgehen. 

86  -   ROCCARASO:  Die  Burg. 

Beachtlich  und  machtig  sind  die  Ruinen  dieser  mittelalterlichen 
Burg  mit  dem  hoch  aufstrebenden,  mit  Schiesscharten  versehenen 
Turm  und  dem  spitzbògigen  Tor. 


87   -   ROCCARASO: 
Winter. 


Ausblick   auf    Rivisondoli    im 


Roccaraso  liegt  am  Sudende  einer  ausgedehnten,  «  Prato  »  ge- 
nannten  Ebene,  an  deren  àusserstem  nòrdlichen  Punkt  Rivisondoli 
ist.  Zudem  liegt  Roccaraso  genau  auf  der  Wasserscheide  zwi- 
schen dem  Cizio  und  damit  dem  Aterno-Pescara-Becken  und 
dem  Raso-Lauf,  der  in  den  Sangro  mundet. 


88  -  CASTEL  DI  SANCRO. 

Dieses  malerische  Stàdtchen  am  Hang  eines  felsigen  Hugels 
stammt  aus  dem  IX.  Jahrhundert.  Es  hat  typische,  mittelalter- 
liche  Hauser  und  bewahrt  in  seinen  Kirchen  wertvolle  Kunst- 
werke.  Beachtlich  ist  die  Erzeugung  des  Handwerks,  vor  allem 
der  Handweberei  und  des  Kunstschmiedehandwerks.  Zur  Hòhe 
hin  sieht  man  die  Pfarrkirche  mit   zwei  Tùrmen. 


89  -  CAPISTRELLO. 

Capistrello  liegt  13.5  km  von  Avezzano  entfernt  im  oberen 
Liris-Tal.  Von  der  Ortschaft  aus,  die  sich  aus  einem  alten, 
charakteristischen  Teil  und  einem  modernen  zusammensetzt, 
kann  man  nicht  weit  vom  Bahnhof  den  Ableitungskanal  aus  der 
Ròmerzeit  und  den  modernen  Abzugskanal  besichtigen,  der  die 
Wasser  des  Fuciner-Sees  in  den  Liris  leitet  und  dabei  einen 
schònen  Wasserfall   bildet. 
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ar  a  conocer  las  provincias  italianas  mediante  fotografias,  en  varios  volùmenes  comò  el  pre- 
sente, revelar  su  aspecto  fisico  y  sus  paisajes,  las  creaciones  del  arte,  las  manifestaciones 
folkloristicas,  es  la  finalidad  de  està  colección  de  documentos  fotograficos  que  no  tienen  la 
pretensión  de  ofrecer  un  panorama  completo  y  acabado,  sino  ùnicamente  la  de  Marnar  la  atención  sobre  los 
principales  atractivos  y  el  valor  turistico  de  cada  provincia. 

Iniciase  està  colección  de  documentos  con  una  de  las  provincias  mas  vastas  y  caracteristicas,  aunque  no 
de  las  mas  notorias,  la  provincia  de  L'Aquila,  Mena  de  aspectos  variados  y  sugestivos;  le  falta  el  mar,  pero 
desde  sus  elevadas  cimas  se  contemplan  el  Tirreno  y  el  Adriatico  en  su  luminosa  belleza.  Es  un  gigantesco 
macizo  montanoso  dividido  en  varias  sierras,  separadas  por  amplios  altozanos  y  cuencas  desde  las  que  bajan 
por  valles  abiertos  y  obscuras  gargantas,  entre  selvas  y  rocas,  las  limpias  aguas  de  sus  rios. 
Habitada  desde  los  albores  de  la  historia  por  rudas  estirpes,  los  Marsos,  los  Vestinos  y  los  Pelignos,  està  tierra 
intentò  oponerse  a  la  marcha  conquistadora  y  civilizadora  de  Roma,  sufrió  la  luchas  entre  Criegos  y  Codos, 
la  dominación  de  los  Longobardos,  de  los  Suevos,  de  los  Angioinos  y  de  los  Espanoles. 

Encerrada  en  si  misma  durante  largos  siglos,  de  dif  icil  acceso,  las  formas  de  arte  que  trabajosamente  le  Megan 
del  exterior,  se  transforman  lentamente,  conservando  caracteristicas  peculiares,  corno  lo  reflejan  en  la  arqui- 
tectura  romanica,  embellecida  con  el  tiempo  por  elementos  góticos,  las  fachadas  rectangulares  coronadas  hori- 
zontalmente  que  son  tan  tfpicas  en  muchas  iglesias.  La  escultura  y  la  pintura,  influenciadas  en  los  primeros 
tiempos  por  las  escuelas  benedictinas  del  mediodia,  reciben  con  el  Renacimiento  el  soplo  vivificador  del  arte 
toscano,  conservando  sin  embargo  tenazmente  elementos  de  la  tradición  locai. 

Tal  vez  en  ninguna  otra  provincia  corno  en  està  sea  tan  rica  la  gama  de  productos  de  las  artes  menores,  nu- 
merosos  y  de  valor;  en  las  humildes  aldeas,  en  las  perdidas  ermitas,  aùn  se  conservan  cruces  procesionales 
o  calices  de  exquisita  hechura.  Y  junto  a  estas  joyas  de  la  orfebreria  religiosa,  es  de  admirar  el  artistico  ra- 
maje  forjado  con  el  hierro.  Todavia  en  nuestros  dias  son  orgullo  de  L'Aquila  y  de  Pescocostanzo  los  en- 
cajes  y  las  alfombras  anudadas.  Los  espléndidos  trajes  regionales  de  las  lugarenas  reflejan  aùn  actualmente 
el  sentimiento  artistico  refinado  de  està  región,  corno  las  fiestas  tradicionales  testimonian  el  sentimento 
religioso  del  pueblo.  La  cocina  es  sabrosa  y  los  productos  del  suelo  con  que  se  elabora,  exquisitos. 
La  agricultura  y  la  ganaderia  son  los  elementos  mas  destacados  de  su  economia;  las  industrias  mas  importan- 
tes  son  las  derivadas  del  agro:  azucareras,  destilerias,  aserrerias,  fabricas  de  pastas  alimenticias.  Y  surgen 
de  continuo  nuevos  establecimientos  gracias  a  los  cuidados  que  despliega  en  todas  las  regiones  de  Italia  el 
Régimen  Fascista,  que  ya  ha  realizado  en  la  provincia  importantes  obras  de  repoblación  forestal,  de  valori- 
zación  de  los  pastos,  de  ordenación  de  las  cuencas  fluviales;  y  en  los  centros  urbanos  se  refleja  la  obra  del 
Partido,  en  el  trazado  de  planos  reguladores,  en  la  construcción  de  barrios  enteros  de  casas  populares,  en 
amplias  y  numerosas  escuelas. 

Actualmente  la  provincia  de  L'Aquila  se  ve  cruzada  por  una  gran  linea  ferroviaria  y  por  una  red  de  carreteras 
inmejorable.  Gracias  al  desarrollo  de  los  deportes  invernales  que  encuentran  sitios  apropiadisimos  en  sus  mon- 
tanas,  a  las  pintorescas  residencias  de  veraneo,  que  ofrecen  a  los  excursionistas  el  aire  balsamico  de  sus  altu- 
ras,  a  la  belleza  de  sus  monumentos  y  de  sus  encantadores  paisajes,  a  su  pintoresco  folklore,  y  a  la  sencilla  y 
acogedora  hospitalidad  del  pueblo,  està  tierra  bellisima  està  abierta  en  nuestros  dias  a  todas  las  corrientes 
del  trafico  y  del  turismo. 
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INDICE    DE    LAS    FOTOGRAFIAS 


1    -   L'AQUILA:  Vista  parcial. 

Ciudad  principal  de  los  Abruzos  y  capital  de  provincia,  L'Aquila 
se  eleva  a  720  metros  de  altura  sobre  un  promontorio  rocoso, 
en  el  centro  dei  tèrni  valie  que  surca  el  Aterno.  Fundada  en  el 
siglo  Xill,  conserva  preciosas  construcciones  romàmcas  y  del 
Renacimiento. 


2  -  L'AQUILA:    Campo    deportivo    «XXVIII     de 

Octubre  ». 

Entre  las  obras  mas  grandiosas  realizadas  por  el  Régimen  Fascista 
en  està  ciudad,  se  destaca  el  Campo  de  deportes  «XXVI  II  de 
Octubre  »,  conjunto  modernisimo  que  comprende  un  magnifico 
estasio  y,  aaemas,  campo  uà  lem*,  baioncesto  y  una  piscina 
cubierta. 

3  -  L'AQUILA:  Fuente  monumentai  en  la  Plaza  del 

Littorio. 

La  zona  próxima  al  campo  de  deportes  «XXVIII  Octubre», 
•dyacente  al  Castilio,  se  ha  arregiado  recientemente  con  la 
creación  de  jardines  y  de  la  panoram  ca  Plaza  del  Littorio,  en 
cuyo  centro  se  e>eva  une  fuente  monumentai,  obra  del  arquitecto 
Vaientini  y  del  escultor  D'Antino. 


4  -  L'AQUILA:  El  Castillo. 

Magnifica  obra  de  la  primera  mitad  del  siglo  XVI,  man- 
dada  construir  por  los  espanoles  al  Municipio,  que  sufragó  los 
gastos,  y  corno  amonestación  a  los  inquietos  aqu.lanos  por  la 
subievación  uè  i^zy.  Lo  e. ig.o  reuro  Luis  tacnud,  uè  Valencia, 
el  mismo  que  casi  simultàneamente  construyó  en  Nàpoles  el 
Castillo  bant  timo. 


5  -  L'AQUILA:  Parque  del  Castillo. 

Al  fondo  la  cadena  montanosa  del  Cran  Sasso  de  Italia  que 
destaca  su  pertn  desde  el  monte  Corvo  al  monte  Camicia. 
Observese  el  contraste  entre  los  rientes  altozanos  que  se  destacan 
en   pnmer   piano  y   las   eievauas   e. mas   y    i«js   n.eves  del   tondo. 


6  -  L'AQUILA:  Detalle  del  portai  del  Castillo. 

LI  escudo  imperiai,  obra  de  los  aquilanos  Salvato  Salvati  y  Pedro 
de  Stetano,  rodeado  de  elegante  ornamentación  renacentista,  re- 
cuerda  el  ongen  del  edificio  y  la  dominación  de  los  espanoles 
de  Carlos  V. 


7   -  L'AQUILA:  Fachada  de  Santa  Maria  de  Colle- 
maggio. 

Iniciada  en  1287  por  Pedro  da  Morrone,  la  Iglesia  de  Santa 
Maria  de  Collemaggio  es  una  construcción  tipica  del  arte  romà- 
nico de  los  Abruzos,  con  algùn  influjo  gòtico.  La  fachada  rectan- 
gular  con  coronación  honzontal,  aumenta  su  belieza  con  la 
elegante  policromia  de  sus  azulejos  blancos  y  rojos  colocados  en 
formas   geométricas. 


8  -  L'AQUILA:  Santa  Maria  de  Collemaggio.  Puer- 

ta  mayor. 

La  majestad  del  amplio  arco  la  disminuyen  los  pequenos  nichos 
ojivales  que  embellecen  las  jambas.  La  puerta  de  madera  ostenta 
severas  tallas  del  ano   1688. 

9  -  L'AQUILA:  Santa  Maria  de  Collemaggio.  Perfil 

de  la  fachada. 

Es  singular  el  juego  de  las  pequenas  columnas  y  de  la  cùspide 
de  los  pequenos  nichos  de  la  jamba  derecha  de  la  gran  puerta, 
y  de  los  arabescos  de  la  puerta  derecha,  que  presenta  mas 
acentuado  el  caràcter  gòtico. 

10  -   L'AQUILA:   Iglesia  de  San  Bernardino. 

Recuerda  la  larga  estancia  del  Santo  de  Siena  en  L'Aquila.  Es 
un  ejemplo  soberbio  de  la  arquitectura  del  Renacimiento  que 
encontró  dificultades  para  penetrar  en  los  Abruzos,  superando 
las  resistencias  de  las  tradiciones  romànicas  y  góticas.  La  facha- 
da, obra  de  Cola  dell'Amatrice,  data  de  1527. 

11  -   L'AQUILA:   Iglesia  de  San   Bernardino.  Parte 

inferior  de  la  fachada. 

Refleja,  mejor  que  la  parte  superlor,  su  inspiración  en  las  for- 
mas clàsicas,  en  las  columnas  binadas,  en  las  ménsulas  y  en  los 
robustos  adornos  dóricos. 

12  -   L'AQUILA:   Iglesia  de  San  Bernardino.  Sarcò- 

fago del  Santo. 

San  Bernardino  de  Siena  murió  en  L'Aquila  el  20  de  mayo  de 
1444.  El  sarcòfago  que  encierra  sus  restos  se  encomendó,  en 
1500,  al  escultor  y  arquitecto  Silvestre  de  Giacomo,  de  Sulmona, 
llamado  S  Ivestre  dell  Aquila  y  se  terminò  cinco  anos  mas 
tarde,  en  1505,  por  sus  alimnos;  acusa  una  influencia  decisiva 
de  los  artistas  toscanos  y  sobre  todo  de  Antonio  Rossellino  y 
Desiderio  de  Settignano. 

13  -   L'AQUILA:  Iglesia  de  San  Marciano. 

Conserva  de  la  antigua  construcción  romànica  la  parte  inferior 
con  su  hermosa  puerta.  También  es  muy  interesante  la  puerta 
tarerai,  con  una  luneta  obra  de  Silvestre  dell'Aquila  y  procede 
del  monumento  del  cardenal  Agnifili  que  estuvo  en  la  catedral. 

14  -   L'AQUILA:  Santa  Maria  de  Farfa. 

En  el  nuevo  barrio  de  Costanzo  Ciano.  Ha  sido  completamente 
reconstruida.  Desde  la  plaza  se  domina  una  amplia  vista  pano- 
ràmica hacia  Maiella.  En  su  fachada  desnuda  se  abre  una  puerta, 
muy  semejante  a  la  de  San  Marciano  y  un  gran  arco  ojival  cuya 
elegante  virola  sostienen  dos  àngeles  en  bajorelieve. 
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L'AQUILA: 
fuente. 


Iglesia    de    Santa    Margarita    y 


La  fachada  està  sin  acabar.  En  el  interior  bellas  capillas  es- 
tucadas  y  con  decorados.  A  los  lados  se  ven  fragmentos  mar- 
móreos  procedentes  de  un  cimborrio  que  perteneció  a  la  Catedral. 
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16  -  L'AQUILA:   Fuente  de  los  noventa  y  nueve 
canos. 

Data  probablemente  del  siglo  XV  y  fué  restaurada  en  el  siglo 
XVIII.  Los  noventa  y  nueve  mascarones  de  donde  brota  el  agua 
son  diferentes  uno  de  otro.  Las  paredes  son  de  màrmol  bianco 
y  rosa.  Segùn  la  tradición  fueron  99  los  casti  llos  cuyos  morado- 
res  se  reunieron  en  la  ciudad. 


17   -   L'AQUILA:  Puerta  Bazzano. 

Està  situada  a  mediodia  de  la  ciudad,  hacia  Santa  Maria  de  Colle- 
maggio.  Es  la  puerta  que  da  acceso  a  San  Bernardino,  a  través 
de  la  vetusta  calle  de  Fortebraccio.  En  el  vano  de  la  puerta  se 
contempla  la  cadena  del  monte  Sirente. 


18  -   L'AQUILA:  Motivo  campestre. 

Montaneros,  agricultores  y  ganaderos,  los  abruceses  custodian 
y  cuidan  amorosamente  su  rico  oatrimonio  zootècnico.  Sus  carros 
arrastrados  por  robustos  y  clndidos  bueyes  coronan  a  veces  los 
caminos  mas  dificiles  a  través  de  las  montanas. 


19  -   L'AQUILA:  Una  calle. 


Las  caracterfsticas  calles  de  la  vieja  ciudad  ofrecen  con  frecuen- 
cia  al  turista  interesantes  ruinas  de  edificios  medioevales  y  del 
siglo  XVI.  He  ahi  una  vieja  calle  en  la  que  se  respira  el  aire 
del  medioevo  y  que  con  su  repecho  da  la  sensación  de  dirigirse 
al  cielo. 


26  -  GRAN  SASSO  D'ITALIA:  El  Corno  Grande. 

El  Corno  Grande  (metros  2914)  es  el  pico  mas  alto  del  Apenino. 
En  realidad  consta  de  tres  eminencias,  entre  las  cuales  se  en- 
cuentra  en  una  hondonada  el  Ventisquero  del  Calderone,  el 
ùnico  que  existe  en  toda  la  cadena  apenina. 


27  -   ROCCA  DI   MEZZO. 

Situada  a  1329  metros,  y  a  29  kilómetros  de  L'Aquila,  en  la 
carretera  que  va  a  està  ciudad  procedente  de  Avezzano,  la 
alta  planicie  de  Rocca  di  Mezzo,  entre  montes  y  bosques,  goza 
de  un  clima  óptimo  y  es  importante  centro  de  excursiones  ve- 
raniegas  e  invernales. 


28  -   ROCCA  DI  MEZZO:  Panorama  parcial. 

La  humilde  iglesia  con  el  tosco  campanario,  custodia  en  el  in- 
terior una  imàgen  de  Santa  Lucia,  ralla  del  siglo  XV.,  un  originai 
armario,  decorado  con  motivos  rùsticos  geométricos,  y  una  cruz 
procesional.  Al  fondo  se  destaca  la  cadena  del  Gran  Sasso. 


29  -   ROCCA  DI  MEZZO:  Alta  planicie  hacia  Roc- 
ca di  Cambio. 

El  pico  conico  que  domina  en  el  centro  de  la  fotografia  es  el 
monte  Cagno,  de  2.152  metros  de  altura  en  cuyo  declive,  corno 
una  mancha  bianca,  se  ve  el  pueblo  de  Rocca  di  Cambio.  Detràs, 
velado  en  parte  por  las  nubes,  se  eleva  el  monte  Ocre,  a  2.206 
metros. 


20  -   L'AQUILA:   Trajes   regionales. 

Es  raro  el  valle  de  la  Provincia  de  L'Aquila  que  no  conserva  los 
pintorescos  trajes  regionales  que  las  lugarenas,  de  sana  belleza, 
lucen  en  las  tipicas  fiestas  locales.  He  aqui  un  grupo  con  los 
mas  interesantes  trajes,  de  formas  originales  y  de  vivaces  colores. 


21    -  ASSERGI:    Iglesia  de  la  Asunción. 

A  17  kilómetros  de  L'Aquila,  hacia  el  Gran  Sasso,  surge  el  pin- 
toresco  pueblecillo  de  Assergi  que  conserva  està  bella  iglesia 
romanica  del  1150,  con  la  fachada  del  portai  en  pieno  centro, 
coronada  de  un  florón  ojival  del  siglo  XV.  Antiguamente  la 
iglesia  estaba  dedicada  a  San  Franco,  que  vivió  en  una  gruta 
del  Gran  Sasso. 


30  -  OVINDOLI. 

Continuando  de  Rocca  di  Mezzo  hacia  Avezzano,  a  37,7  kiló- 
metros de  L'Aquila,  a  la  altura  de  1.375  metros,  se  llega  a  este 
pintoresco  puebiecito,  estac  ón  climatica  de  verano  e  importante 
centro  deportivo  invernai.  En  los  prados  de  Ovindoli  se  encuen- 
tran  flores  y  mariposas  de  gran  belleza  y  a  veces  muy  raras. 


31    -   OVINDOLI:  Valle  Cerchiara. 

Es  uno  de  los  valles  que  rodean  a  Ovindoli,  que  es  necesario 
atravesar  para  subir  al  monte  Velino  (2.467  metros).  Està 
montana,  por  su  posición  centrai  respecto  a  ia  peninsula,  ofrece 
un  amplisimo  panorama,  por  una  parte  hasta  el  Adriatico,  por 
otra  hasta  Roma  y  el  Tirreno. 


22  -  GRAN   SASSO   D'ITALIA:   Funicular  a   Cam 

pò  Imperatore.  Estación  de  Fonte  Cerreto. 

L'Aquila  està  unida  con  servicio  de  automóviles  a  Paganica 
y  a  Assergi  (17  kilómetros),  de  donde  se  va  a  Fonte  Cerreto; 
de  este  ùltimo  punto  arranca  el  Funicular,  que  hace  un  recorrido 
de  3.240  metros  en  quince  minutos,  atravesando  la  garganta 
de  los  Tre  Valloni,  superando  un  desnivel  de  1007  metros,  hasta 
Negar  a  la  estación  superior. 

23  -  GRAN   SASSO   D'ITALIA:   Funicular  a   Cam- 

po Imperatore.  Llegada  a  la  estación  superior. 

La  estación  superior  està  situada  a  2.112  metros  y  domina  un 
panorama  encantador  sobre  la  cuenca  aquilana  y  sobre  las 
majestuosas  montanas  que  la  circundan.  Està  unida,  por  un  paso 
interior  de  95  metros,  ai  Hotel  de  Campo  Imperatore,  magnifi- 
camente instalado  y  centro   invernai   de  deportes  muy  famoso. 


24  -  GRAN    SASSO    D'ITALIA:    Vista    veraniega. 

El  Gran  Sasso  es  la  montana  mas  elevada  y  mas  caracteristica  de 
los  Apeninos.  Desde  ella  se  domina  un  incomparable  paisaje 
que  se  extiende  desde  Dalmacia  al  Tirreno.  Los  picos  mas  eleva- 
dos  de  la  bellisima  montana  presentan  al  amanecer  y  al  ocaso 
del  dia  las  bellisimas  coloraciones  de  los  Alpes  tridentinos. 


25   -   GRAN  SASSO  D'ITALIA: 
los  Abruzos  ». 


Refugio  «  Duque  de 


Esté  situado  este  refugio  a  2381  metros  y  en  él  se  puede  hacer 
noche.  Pertenece  a  la  sección  romana  del  Centro  Alpinistico 
Italiano.  Al   fondo  se  dibuja  el  altozano  de  Campo  Emperador. 


32  -  OVINDOLI:  Val  d'Arano. 

Localidad  entre  el  monte  Sirente  y  la  Sierra  de  Curti,  con  bosques, 
manantiales  y  amenas  praderas.  En  su  fondo  comienza  la  pro- 
fundisima  abertura  llamada  Garganta  de  Celano,  de  mas  de  3  ki- 
lómetros de  larga  y  en  algun  punto  de  4  metros  de  ancha. 


33  -  CELANO. 

A  48  kilómetros  de  L'Aquila,  hacia  Avezzano,  a  800  metros  de 
altura.  Celano  domina  la  cuenca  del  Fucino.  Patria  de  Tomàs 
de  Celano,  el  primer  biògrafo  de  San  Francisco,  destruida  por 
Federico  II  y  posteriormente  reconstruida,  alcanzó  bastante  im- 
portancia.  Cuenta  con  algunas  iglesias  interesantes  y  un  gran- 
dioso castillo  construido  hacia  el  1392  y  posteriomente  recons- 
truido  por  Antonio  Piccolomini   en    1463. 


34  -  GIOIA  DEI  MARSI. 

Destruida  por  el  terremoto  de  1915  y  reconstruida  un  poco  mas 
abajo,  a  755  metros.  Domina  la  cuenca  del  Fucino,  que  se  ve 
salpicada  de  pueblecitos  y  regularmente  surcada  de  canales  y 
atravesada  por  carreteras  e  interminables  hileras  de  chopos. 


35   -   AVEZZANO:  Colector  del  Fucino. 

La  gran  cuenca  que  se  extiende  al  Sur  y  al  Este  de  Avezzano, 
importante  centro  agricola  y  comercial,  ciudad  reconstruida  des- 
pués  del  terremoto  de  1915,  fué  ocupada  por  el  lago  Fucino  o 
de  Celano  hasta  el  ano  1875,  en  cuya  època  se  terminò  el  dese- 
camiento  por  obra  del  Duque  Alejandro  Torlonia,  iniciàndose 
los  trabajos  de  bonificación  que  han  conquistado  mas  de  dieci- 
seis  mil  hectàreas  para  la  agricultura.  Pudo  desecarse  està  zona 
mediante  la  construcción  de  un  emisor  mas  bajo  que  el  que 
mandò   construir   el    Emperador   Claudio. 
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36  -  TACLIACOZZO:  Vista  parcial. 

En  el  trozo  de  la  via  Valeria,  que  de  Avezzano  conduce  hacia 
Arsoli  y  el  valle  del  Aniene,  se  encuentra  la  pequena  ciudad  de 
Tagliacozzo  cuyo  origen  data  del  siglo  V.  Conserva  aspecto 
medioeval,  con  algunas  pequenas  iglesias  romanicas  y  el  palacio 
ducal  de  los  Orsini  del  siglo  XIV-XV.  Es  centro  de  veraneo 
y  cuenta  con  un  barrio  moderno  en  el  que  abundan  las  villas  y 
los  jardines.  Tiene  un  campo  de  tenis  y  una  piscina. 

37  -  PARQUE    NACIONAL    DE    LOS    ABRUZOS: 

Alto  valle  del  Sangro. 

De  Cioia  dei  Marsi,  desoués  de  srperar  un  desnivel  de  700  me- 
tros,  se  entra  en  el  Parque  Nacional  de  los  Abruzos  que  se 
extiende  en  unos  300  kilómetros.  Forma  parte  de  la  alta  cuenca 
del  Sangro  y  abundan  en  él   las  zonas  boscosas. 

38  -  PARQUE    NACIONAL    DE    LOS    ABRUZOS: 

Cerca  del   nacimiento  del   Sangro. 

Es  magnifico  el  panorama  de  las  montanas  del  valle  rodeado  de 
ricos  bosques  que  descienden  hacia  la  corriente  del  Sangro.  La 
carretera  del  Estado,  nùmero  83,  que  penetra  por  la  parte  septen- 
trional  en  el  Parque,  atraviesa  el  rio  un  poco  después  de  su 
nacimiento  sobre  el  puente  Camponizzo,  a   1221   metros. 

39  -  PESCASSEROLI. 

Al  lado  de  una  amplia  cuenca  recubierta  de  hayas  y  abetos,  a 
1167  metros,  Pescasseroli  es  el  centro  principal  del  Parque  de 
los  Abruzos;  cuenta  con  un  «  Museo  del  Parque  »  donde  se 
conserva  toda  la  fauna  de  la  zona  y  tiene  ademas  una  bella 
iglesia.  La  hermosa  montana  que  se  ve  al  fondo  es  el  monte 
Palombo  de  201 1    metros. 

40  -  PARQUE    NACIONAL    DE    LOS    ABRUZOS: 

El  rio  Sangro  en  la  cercanfas  de  Pescasseroli. 

Corre  este  rio  con  caracteres  todavia  torrenciales,  a  pocos  kiló- 
metros de  su  nacimiento,  por  un  paisaje  de  bosques,  agreste  y 
fresco. 

41  -  PARQUE    NACIONAL    DE    LOS    ABRUZOS: 

El  rio  Sangro. 

El  segundo  rio  de  la  provincia  de  L'Aquila  (el  primero  es  el 
Aterno-Pescara)  ;  en  este  punto  corre  pobre  de  aguas  entre  una 
fronda  de  abedules. 

42  -   PARQUE    NACIONAL    DE    LOS    ABRUZOS: 

El  rio  Sangro. 

Las  limpias  aguas  del  hermoso  rio  murmuran  entre  las  rocas  y 
las  hierbas,  reflejando  el  candor  de  la  nieve  de  los  montes 
cercanos. 


47  -  PARQUE    NACIONAL    DE    LOS    ABRUZOS: 
Entrada  de  Val  Fondillo. 

Saliendo  de  Opi,  al  Este,  y  atravesando  una  zona  colinosa  se  llega 
a  la  entrada  del  pintoresco  Val  Fondillo,  rico  en  praderas  y  en 
bosques  seculares  poblados  de  osos  y  ciervos.  Por  Val  Fondillo 
se  Nega  a  la  Forca  Resuni,  de  donde  se  desciende  a  la  cuenca 
del  rio  Malfa. 


48  -  PARQUE    NACIONAL    DE    LOS    ABRUZOS: 
Anfiteatro  de  la  Camosciara. 

Poco  mas  alla  de  la  entrada  del  Val  Fondillo,  entre  Opi  y  Castel 
de  Sangro,  se  abre  un  valle  verdoso  llamado  Anfiteatro  de  la 
Camosciara,  rodeado  de  rocas  pobladas  de  ciervos.  Son  muy 
pintorescas  las  crestas  dentadas  y  candidas  de  nieve  de  la 
Sierra  che  corona  el  valle. 


49   -   PARQUE    NACIONAL    DE    LOS    ABRUZOS: 
Hacia   Forca  d'Acero. 

A  la  altura  de  Opi  arranca  una  carretera  provincial  que  lleva  a 
Sora,  pasando  primero  por  frondosos  bosques  de  robles.  Al  llegar 
al  kilómetro  9  se  encuentra  Forca  d'Acero  (1538  m.)  desde 
donde  se  contempla  una  hermosa  vista  de  la  zona  del  campo 
que   marca  el    limite  suroccidental   del   Parque   Nacional. 


50  -   BARREA. 

En  la  zona  del  Parque  Nacional,  a  1066  metros,  bordeando  las 
alturas  del  Val  de  Sangro.  Hay  un  castillo  de  los  Condes  de 
Sangro  y  una  bella  iglesia  parroquial  del  siglo  XVIII,  con  rico 
portai  del  siglo  XVI. 


51    -   BARREA:  «  La  Foce  ». 

El  puente  del  Diablo,  detris  del  poblado  de  Barrea  atraviesa  la 
garganta,  alta  y  estrecha,  abierta  en  el  calcareo,  llamada  «  la 
Foce  »,  de  casi  cinco  kilómetros  de  longitud,  por  donde  corre 
entre  espumas  el  Sangro  que  aplaca  sus  impetus  en  la  llanura 
entre  Alfedana  y  Castel  de  Sangro. 


52  -   BOMINACO:  Pùlpito  de  la  Iglesia  de  la  Asun- 
ción. 

En  una  ramificación  de  la  carretera  L'Aquila-Sulmona,  a  unos 
30  kilómetros  del  centro  de  la  provincia,  y  a  950  metros  de 
altura,  està  Bominaco  que  perteneció  a  una  importante  Abadia 
benedictina  de  la  que  solo  quedan  un  castillo  y  las  iglesias  de 
San  Peregrin  y  de  la  Asunción.  En  està  ùltima,  que  data  del 
siglo  XII,  se  ve  un  magnifico  pùlpito  que  se  supone  fué  cons- 
truido  en  1  1 80. 


43  -   PARQUE    NACIONAL    DE    LOS    ABRUZOS: 

Puente  sobre  el  rio  Sangro. 

Sobre  al  puente  de  madera  que  une  las  frescas  orillas,  pasa  el 
ganado  trashumante  de  pradera  en  pradera. 

44  -   PESCASSEROLI:  La  hilandera. 

Las  mujeres  de  los  Abruzzos  hilan  sobre  las  antiguas  devana- 
deras  y  tejen  en  los  telares  las  sólidas  telas,  conservando  las 
costumbres  de  los  siglos  antiguos. 

45  -   OPI:  Santuario  de  la  Virgen  de  Canneto. 

Entre  los  bosques  de  Val  Canneto,  que  es  una  ramificación  del 
Val  Fondillo,  encuéntrase  este  Santuario,  notable  por  sus  dimen- 
siones  y  por  sus  formas  arquitectónicas,  sumergido  en  pieno 
bosque.  Anualmente,  del  18  al  21  de  agosto,  tiene  lugar  una 
de  las  mas  interesantes  fiestas  de  la  región  con  gran  afluen- 
cia  de  peregrinos  de  los  Abruzos  y  de  la  próxima  Terra  di 
Lavoro. 

46  -  OPI. 

Saliendo  de  Pescasseroli  y  siguiendo  el  valle  del  Sangro  se  llega, 
con  una  breve  desviación  en  el  kilómetro  65  de  la  carretera  pro- 
vincial, a  este  pintoresco  pueblo,  de  1250  metros  de  altura,  colo- 
cado  en  un  promontorio  rocoso,  donde  anfano  surgió  la  homó- 
nima    ciudad    màrsica    dedicada    a    la   diosa    de    la    abundancia. 


53   -   BOMINACO:  Interior  de  la  Iglesia  de  San  Pe- 
regrin. 

Completamente  decorado  con  frescos  del  siglo  XIII  con  escenas 
de  la  vida  de  la  Virgen  y  de  San  Peregrin,  de  la  Natividad  y  de 
la  Pasión  de  Cristo  y  con  figuras  de  patriarcas  y  de  profetas. 
Estas  pinturas  constituyen  uno  de  los  documentos  mas  impor- 
tantes  de  la  historia  del  arte  benedictino  de  Italia  centro-me- 
ridional. 


54  -  ALFEDENA. 

Risuena  aidea,  a  914  metros  de  altura,  a  los  pies  del  monte 
Meta  y  a  la  orilla  del  rio  Torto  afluente  del  Sangro.  Sobre 
las  rocas,  al  norte  de  la  aidea,  estan  las  ruinas  de  la  antigua 
ciudad  sanitica  de  Aufidena.  Tienen  gran  mèrito  los  restos  me- 
dioevales  del  castillo,  de  algunas  casas  y  de  la  parroquia  de 
San  Pedro  y  San  Pablo  fundada  en  el  siglo  XIII. 


55   -  SULMONA:  Panorama. 

Sulmona  (403  metros)  situada  a  los  pies  de  la  Maiella,  en  una 
cuenca  profunda  y  fértil,  es  de  origenes  legendarios.  Importante 
centro  de  los  antiguos  Pelignos,  fué  destruida  en  el  ano  21  1 
antes  de  Jesucristo  por  Anibal  en  su  marcha  contra  Roma.  Su 
època  de  mayor  gloria  y  apogeo  es  bajo  los  Suevos  y  los  Angio- 
ninos.  Fué  la  patria  de  Ovidio. 
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56  -  SULMONA:  San  Francisco  de  la  Scarpa. 

Atribùyese  su  fundación  a  Carlos  de  Anju,  hacia  el  1290.  De 
la  construcción  de  fines  del  siglo  XIII,  arrasada  por  ios  terremo- 
tos  solo  quedan  el  hermoso  portai  ojival  de  la  fachada  y  el 
potente  portalón  del   lado  izquierdo,  visible  en  la  fotografia. 

57  -  SULMONA:  Palacio  de  l'Annunziata. 

Antiguamente  fué  hospital  y  ahora  es  sede  del  Museo  civil. 
La  fachada,  aunque  ostenta  elementos  de  destinto  estilo,  del 
romànico-gótico  al  renacimiento,  es  de  gran  nobleza,  pero 
contrasta  con  la  vivacidad  de  la  fachada  de  la  iglesia  vecina  de 
tipo  romano  del  siglo  XVII. 


67  -  LAGO  DE  SCANNO. 

Este  lago  tiene  1722  metros  de  largo  y  851  de  ancho  y  es  debido 
a  la  obstrucción  de  un  antiguo  desmoronamiento.  Sus  aguas  son 
limpfsimas  y  sus  orillas  de  vegeración  exuberante.  La  Iglesia 
que  se  ve  a  la  derecha,  con  una  graciosa  bifora,  es  Nuestra 
Senora  del  Lago. 


68  -  LACO  DE  SCANNO. 

Otra  vision  mas  tranquilla  todavia  de  este  lago,  que  es  el  mayor 
de  Ios  Abruzos.  Pueden  contemplarse  sus  orillas  meridionales 
con    vegetación    acuatica. 


58  -  SULMONA:    Palacio    de    l'Annunziata.    De- 

talle. 

Parece  un  muestrario  de  estilos:  en  el  piso  inferior,  un  portai 
con  un  arco  doble  ojival,  con  cenefas  que  se  enlazan  corno 
ramas  y  un  portai  de  estilo  Renacimiento.  En  el  primer  piso 
hay  un  reloj  que  refleja  netamente  el  estilo  del  sigio  XVIII,  una 
adornadisima  trifora  de  sabor  gòtico  y  una  elegantlsima  bifora 
con  caracteres  igualmente  góticos. 

59  -  SULMONA:  Antiguo  acueducto. 

Alimenta  con  agua  purisima  la  llamada  «  Fuente  del  Viejo  » 
denominada  asi  por  el  viejo  mascarón  barbado  de  donde  fluye 
el  agua.  El  acueducto,  que  fué  costruido  en  1256,  se  apoya 
sobre  arcos  ojivales  y  testimonia  el  desarrollo  que  tuvo  la  ciu- 
dad  bajo  el  dominio  de  Ios  Suevos. 

60  -  SULMONA:  Plaza  de  Garibaldi   e   Iglesia  de 

San  Felipe. 

A  la  iglesia  se  le  adaptó  en  1881  la  fachada  de  San  Agustin 
con  un  hermoso  portai  ojival.  En  la  plaza  se  instala  el  mercado 
de  la  ciudad.  Al  fondo  se  destaca  la  montana  Morrone. 

61  -  SULMONA:  Puerta  de  Napoles. 

Se  encuentra  al  terminar  el  Corso  y  es  la  mas  monumentai  de 
las  doce  puertas  que  tenia  en  un  principio  la  ciudad.  Fué  cons- 
truida  hacia  mediados  del  siglo  XiV  por  Ios  Angioinos  para  de- 
fensa  y  embellecimiento;  es  notable  la  obra  de  sillerfa  de  està 
puerta  y  la  hermosa  ventana  ojival. 

62  -  ANVERSA  DEGLI  ABRUZZI. 

A  660  metros,  en  la  desembocadura  de  la  garganta  del  Sagit- 
tario, a  15,7  kilómetros  de  Sulmona,  Anversa  conserva  Ios  restos 
de  un  castillo  que  D'Anunzio  imaginó  corno  teatro  de  su  tragedia 
«  La  fiaccola  sotto  il  moggio  »,  la  bella  Iglesia  de  Santa  Maria 
de  la  Cracia  y  la  Iglesia  parroquial. 

63  -  ANVERSA  DEGLI  ABRUZZI:  Puerta  de  San- 

ta Maria  de  la  Gracia. 

La  puerta  data  de  1 548,  de  tosca  ejecución  y  probablemente 
debida  a  algun  artista  provineal.  En  el  frontis  se  representa  a 
Cristo  saliendo  del  sepulcro,  entre  las  toscas  estatuas  de  San 
Onofre  y  San  jerónimo.  En  el  interior  de  la  Iglesia  que  ha  sido 
completamente  transformada,   hay  alguna  obra  de  arte. 


69  -  SCANNO. 

Uno  de  Ios  centros  mas  interesantes  de  Ios  Abruzos  por  fos 
trajes  pintorescos,  la  arquitectura  de  las  iglesias  y  de  las  casas, 
Ios  escorzos  de  sus  calles  estrechas,  la  paz,  la  serenidad  y  la 
honesta  sencillez  de  su   laboriosa   población. 


70  -  SCANNO:  Vista  parcial. 

La  iglesia  que  se  ve  enfrente,  con  la  tipica  fachada  rectan- 
gular  abrucesa,  con  tres  puertas  y  tres  ojos,  es  la  iglesia  Madre 
o  Santa  Maria  del  Valle  dentro  de  la  cual  se  eleva  el  campa- 
nario con  cùspide  piramidal. 


71    -  SCANNO:  La  carretera  de  Frattura. 

La  carretera  que  conduce  a  Frattura,  a  4  kilómetros  de  Scanno, 
sobre  el  monte  Cenzana,  ofrece  magnificas  vistas  desde  el  lago. 
Frattura  toma  su  nombre  del  desmoronamiento  que  se  produjo 
en  la  montana.  Las  mujeres  que  circulan  por  la  carretera  visten 
el  caracterfstico  traje  regional  de  Scanno. 


72   -  SCANNO:  Traje  regional. 

Las  mujeres  de  Scanno  visten  todavia,  todos  Ios  domlngos,  el 
antiguo  traje  regional,  de  grueso  pano,  tejido  y  tenido  en  casa. 
La  forma  del  vestido,  de  austera  nobleza,  varia  Ios  dias  de  fiesta 
de  Ios  de  trabajo,  con  motivo  de  la  celebración  de  bodas  o  de 
otras  solemnidades.  La  parte  mas  caracteristica  de  este  traje 
regional  es  la  cofia,  llamada  «  cappellino  »,  parecida  a  un 
turbante  y  por  lo  general  de  colores  muy  vivos. 


73  -  PETTORANO  SUL  GIZIO. 

Saliendo  de  Sulmona  por  la  Puerta  de  Napoles  y  sublendo  el 
valle  del  Cizio,  se  encuentra  Pettorano,  en  bellisima  posición, 
a  627  metros,  dominado  oor  Ios  res;os  de  un  castillo.  Desde  aqui 
se  domina  el  valle  del  Cizio  hasta  Sulmona. 


74  -   PETTORANO  SUL  CIZIO:  Traje  regional. 

Son  completamente  distintos  de  Ios  austeros  de  Scanno,  y  estàn 
caracterizados  por  la  amplis'ma  mant'l'a  bianca  que,  cubriendo 
la  cabeza,  cae  por  las  espaldas  y  se  sujeta  por  la  parte  superior 
con  un  pano  obscuro,  mas  pequerio. 


64  -  CUENCA  DEL  SAGITTARIO. 

El  Sagittario,  saliendo  de  la  garganta  estrecha  y  profunda,  se 
prolonga  a  través  de  una  cuenca  de  mas  de  un  kilómetro  creada 
para  el  aprovechamiento  de  sus  aguas  mediante  la  construcción 
de  un  magnifico  dique  de  contención. 

65  -  VILLALACO  Y   DESFILADERO  DEL  SAGIT- 

TARIO. 

Poco  antes  del  pantano,  en  el  valle  cortado  por  detritus  movedi- 
zos  afluye  de  muchos  pequenos  manantiales  el  Sagittario.  A  la 
derecha  en  el  pico  de  una  roca  a  930  metros  se  encuentra  el 
pueblo  de  Villalago,  cuyas  casas  se  ven  alineadas  en  la  altura. 


75  -  PETTORANO  SUL  GIZIO:  Trajes  regionales. 

En   està   fotografia   se  aprecia   mejor  el   efecto  casi    lujoso   de 
la  mantilla. 


76  -   RIVISONDOLI. 

A  1315  metros  de  altura,  forma  con  Pescocostanzo  y  Rocca- 
raso  un  maravilloso  conjunto  climàtico  y  de  deportes  invernales. 
Se  encuentra  en  un  saliente  del  Monte  Ca  vario,  onentado  a 
mediodia;  su  clima  es  óptimo,  siendo  el  centro  de  excursiones 
al  «  Llano  de  las  Cinco  Millas  »,  que  es  una  amplisima  pradera. 


66  -  VILLALAGO. 

A  este  pueblo  constando  a  plomo  sobre  la  pendiente  que  do- 
mina el  valle  del  Sagittario  se  llega  atravesando  Ios  detritus  del 
gran  desmoronamiento  del  monte  Cenzana,  en  el  cual  aùn 
puede  contemplarse  la  superficie  desplomada. 


77  -   RIVISONDOLI:  «  Scamorze  ». 

Rivisondoli  es  centro  ganadero  importante,  famoso  por  la 
preparación  de  lacticinios  entre  Ios  que  dsstacan  las  famosas 
«  scamorze  »  que  son  el  producto  mas  delicado  y  difundido  de 
la  industria  de  lacticinios  de  la  provincia. 
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78  -  PESCOCOSTANZO. 

Uno  de  los  centros  mas  elevados  de  los  Abruzos,  a  1360  metros. 
Conserva  atrayente  aspecto  medieval  y  es  una  importante 
estación  tanto  veraniega  corno  invernai.  Su  mayor  gloria  es  la 
Colegiata,  iglesia  de  cinco  naves,  que  constituye  un  verdadero 
museo  de  obras  de  arte  de  los  siglos  XVII  y  XVIII. 


79  -   PESCOCOSTANZO:  Antiguo  monasterio. 

Se  encuentra  en  la  Plaza  Umberto  I.,  fué  construido  por  Cosimo 
Fasnago.  En  el  lugar  de  las  ventanas  hay  nichos  rodeados  de 
cornisas,  porque  el  monasterio  era  de  clausura.  El  techo  lo  sos- 
tienen  ménsulas  en  forma  de  dragones.  En  la  plaza,  que  es  el 
centro  del  pueblo,  surge  también  el   Palacio  Municipal. 


80  -  PESCOCOSTANZO:     Fuente     «del     Sasso». 

Del  sig'o  XVII,  tal  vez  se  trata  de  la  reproducción  de  una  anti- 
quisima  fuente  med  eval.  La  poderosa  fuerza  de  las  ménsulas 
y  de  los  arcos  superpuestos  confiere  un  caràcter  monumentai 
a   la  construcción. 


81    -  PESCOCOSTANZO:  Casas. 

Tipicas  construcciones  con  escalera  exterior,  y  puertas  binadas 
en  muchos  casos,  tejados  de  aleros  salientes  que  se  apoyan 
en  ménsulas  y  muros  divisorios  prolongados  hacia  adelante  para 
la  defensa  contra  el  viento  y  la  nieve. 


82  -  PESCOCOSTANZO:  Bordadoras  de  encaje. 

En  Pescocostanzo  florece  la  elaboración  del  encaje  de  bolillos 
que  cuenta  con  antigua  tradición;  en  efecto,  algunos  encajes 
reflejan   una    lejana    inspiración    bizantina. 


84  -  ROCCARASO:  Puente-viaducto. 

Se  contempla  el  hermoso  valle  del  Raso  que  atraviesa  un  ferro- 
carril  por  un  puente  viaducto  y  recorrido  por  la  carretera. 
Ferrocarril  y  carretera  descienden  hacia  el  Sangro;  el  primero 
se  dirige  a  Alfedena  y  la  carretera  a  Castel  de  Sangro. 

85  -   ROCCARASO:  Pista  de  esquf  en  el  valle  ne- 

vado  de  San  Roque. 

Desde  las  proximidades  del  pueblo  una  pista  de  esquf  conduce 
al  valle  nevado  de  San  Roque,  a  1600  metros  de  altura,  de 
donde  arrancan  otras  pistas. 

86  -   ROCCARASO:  La  Fortaleza. 

Abundantes  y  magnificas  son  las  ruinas  de  este  castillo  me- 
dioeval,  especialmente  en  su  torre  aplomada,  que  tiene  en  su 
parte  inferior  una  puerta  que  forma  un  arco  agudo. 
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ROCCARASO: 

sondoli. 


Panorama  invernai  hacia  Rivi- 


Roccaraso  surge  en  la  extremidad  meridional  de  una  gran  llanura 
llamada  el  «  Prato  »  en  cuya  extremidad  septentnonal  se  en- 
cuentra Rivisondoli.  Ademàs  Roccaraso  està  emplazado  precisa- 
mente en  el  punto  donde  se  d^viden  las  aguas  dei  Atemo-Pescara 
y  del  Raso,  es  decir  las  cuencas  del  Cizio  y  del  Sangro. 

88  -  CASTEL  DI  SANGRO. 

Pequefia  ciudad,  muy  pintoresca,  en  el  declive  de  una  colina 
rocosa;  data  del  siglo  IX.  Tiene  casas  medioevales  caracteristicas 
y  conserva  en  sus  iglesias  muy  preciadas  obras  de  arte.  Cuen- 
ta con  una  importante  industria  de  tejidos  y  de  objetos  de  hierro 
batido.  En  la  parte  superior  se  ve  la  iglesia  parroquial  con  dos 
campanarios. 


83  -  ROCCARASO. 

Pueblo  pintoresco  a  1 236  metros  de  altura,  èn  un  denso 
pinar.  centro  de  deportes  invernales.  Posee  un  teatro  construido 
en  1698  y  bellas  casas  adornadas  con  hierro  batido.  La  carretera 
que  lo  atraviesa  fué  anfano  la  principal  arteria  entre  el  interior 
de  las  Abruzos  y  la  región  Napolitana. 


89  -  CAPISTRELLO. 

A  13,5  kilómetros  de  Avezzano  en  el  valle  superior  del  Liri. 
Desde  este  pintoresco  pueblo,  que  està  formado  por  una  parte 
antigua  y  otra  moderna,  cerca  de  la  estac  ón,  se  pueden  visitar 
el  afluente  romano  y  el  moderno  del  Fucino,  que  vierte  en  el 
Liri  con  espléndida  cascada. 
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e  but  de  ce  recueil  de  documents  photographiques  réunis  dans  plusieurs  volumes  semblables  à  celui- 
ci,  est  d'illustrer  les  provinces  italiennes  par  l'image,  en  révéler  l'aspect  physique,  en  décrire  les 
paysages,  en  illustrer  les  oeuvres  d'art  et  les  manifestations  caractéristiques  de  son  folklore.  Il  ne 
prétend  pas  d'offrir  un  panorama  complet  de  tout  ce  que  l'on  peut  voir  et  admirer  dans  les  pro- 
vinces italiennes,  mais  il  veut  seulement  attirer  l'attention  sur  leurs  principaux  attraits  et  sur  l'intérèt 
particulier  qu'elles  peuvent  offrir  au  tourisme. 

Le  premier  volume  de  ce  recueil  est  dédié  à  une  des  provinces  les  plus  vastes  et  les  plus  caractéristiques,  mais 
relativement  peu  connue,  de  l'Italie,  -  celle  de  l'Aquila,  -  dont  les  attraits  sont  variés  et  pleins  de  charme, 
il  est  vrai  que  la  mer  ne  baigne  pas  ses  rivages,  mais  du  haut  de  ses  cimes  montagneuses  plus  élevées  on 
domine  la  mer  Tyrrhénienne  et  l'Adriatique  dans  toute  leur  resplendissante  beauté.  Elle  ressemble  à  une 
créte  gigantesque  divisée  en  plusieurs  chaines,  espacées  par  des  conques  et  des  plateaux,  d'où  descendent 
le  long  des  gorges  obscures  et  des  vallées  riantes,  à  travers  les  forèts  et  les  rochers,  les  eaux  limpides  de  ses 
rivières. 

Habitée,  aux  temps  préhistoriques,  par  des  peuplades  rudes  et  guerrières,  les  Marses,  les  Vestins,  les  Pél i- 
gnes,  l'Aquila  tenta  de  resister  à  l'avancement  victorieux  et  à  la  conquète  de  Rome  civilisatrice.  Elle  a  dù 
souffrir  du  fait  des  luttes  entre  Crecs  et  Visigoths.  Elle  a  subi  la  domination  des  Longobards,  des  Souabes, 
des  Anjou  et  des  Espagnols. 

Renfermée  sur  elle-mème  pendant  de  longs  siècles,  d'un  accès  difficile,  la  province  de  l'Aquila  ne  laissa  pé- 
nétrer  que  difficilement  dans  son  intérieur  les  formes  d'art  provenant  du  dehors.  Elles  s'y  transformèrent, 
du  reste,  lentement,  tout  en  conservant  leurs  caractéristiques  particulières.  Il  suffit  de  signaler  à  ce  propos 
l'architecture  romane,  dont  la  dureté  s'attenua  avec  le  temps  gràce  à  l'adaptation  de  quelques  éléments  go- 
thiques,  dans  les  facades  carrées  à  couronnement  horizontal,  tellement  caractéristiques  pour  les  églises  de 
la  région. 

La  peinture  et  la  sculpture  y  subirent  d'abord  l'influence  des  écoles  bénédictines  de  l'Italie  Meridionale. 
Pendant  la  Renaissance  elles  furent  sensibles  au  soufflé  vivifiant  de  l'art  de  la  Toscane,  tout  en  conservant 
avec  ténacité  leurs  propres  éléments  particuliers  réfléchissant  les  traditions  locales. 

Dans  aucune  des  autres  provinces  italiennes,  peut-étre,  les  manifestations  et  les  produits  des  arts  dits  mi- 
neurs  sont  si  nombreux  et  ont  une  si  haute  valeur  artistique  que  dans  la  province  de  l'Aquila. 
Presque  dans  chaque  petit  hameau,  dans  chaque  église  modeste  de  village  perdu  dans  la  campagne  on 
trouve  des  croix  pour  processions  et  des  calices  ouvragés  avec  un  art  exquis.  A  coté  des  pièces  d'orfèvrerie 
destinées  au  Culte,  on  trouve  des  oeuvres  merveilleuses  en  bois  sculpté  ou  en  fer  forge.  Les  tapis  et  les  den- 
telles  forment  encore  aujourd'hui  l'objet  d'un  légitime  orgueil  des  habitants  de  l'Aquila  et  de  Pescocostanzo. 
Les  costumes  splendides  de  leurs  femmes  font  preuve  d'un  goùt  raffiné  et  représentent  de  véritables  oeuvres 
d'art.  Les  fétes  et  les  célébrations  religieuses  constituent  toujours  un  profond  témoignage  de  foi.  Et  la  cuisine 
regionale  succulente  utilise  largement  les  riches  produits  de  ses  terres. 

L'agriculture  et  l'élevage  représentent  encore  aujourd'hui  les  éléments  fondamentaux  de  la  vie  économique 
de  la  province.  Les  industries  principales  et  les  plus  développées  sont  celles  qui  s'occupent  de  la  transforma- 
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tion  des  produits  du  sol.  Il  s'agit,  pour  la  plupart,  de  distilleries  d'alcool,  de  fabriques  de  sucre,  de  fabriques 
de  pàtes  alimentaires,  de  scieries,  etc.  D'autres  établissemenls  encore  ont  été  construits  ultérieurement  qui 
pourront  assurer  un  plus  grand  développement  de  l'industrie  de  la  province. 

Cràce  à  la  vigilance  et  à  l'esprit  d'initiative  du  Couvemement  Fasciste,  dont  l'action  bonificatrice  s'étend  à 
toutes  les  provinces  italiennes,  d'importants  travaux  de  reboisement  ont  été  réalisés  dans  la  province  de 
l'Aquila,  ainsi  que  la  mise  en  valeur  de  ses  pàturages,  l'aménagement  de  ses  bassins  fluviaux,  etc.  Dans 
les  villes  on  a  assuré  l'application  de  plans  rationellement  élaborés  en  vue  de  la  reconstruction  et  de  l'assai- 
nissement  des  vieux  quartiers,  et  de  la  construction  de  nouvelles  maisons,  d'écoles  amples,  salubres,  pleines 
de  lumière,  destinées  au  peuple. 

A  présent  la  province  de  l'Aquila  est  traversée  par  une  ligne  de  chemin  de  fer  importante;  elle  est  parcourue, 
en  outre,  par  un  réseau  de  routes  bien  entretenues. 

Les  sports  d'hiver  y  peuvent  ètre  pratiqués  dans  un  milieu  que  l'on  peut  considérer  come  idéal;  en  été,  dans 
l'air  embaumé  de  ses  montagnes,  on  trouve  des  endroirs  de  villégiature,  dont  le  charme  peut  étre  augmenté 
à  l'aide  d'excursions  extrèmement  intéressantes,  de  visites  aux  monuments  et  aux  oeuvres  d'art  dispersés 
parmi  les  beaux  paysages  qu'animent  souvent  les  manifestations  originales  et  pittoresques  de  son  folklore. 
L'hospitalité  généreuse  et  innée  de  sa  population  ajoute  un  autre  agrément  au  séjour  dans  cette  région  splen- 
dide qui  est  aujourd'hui  un  centre  de  tourisme  ouvert  à  tous  les  courants. 
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TABLE    DES    I LL  USTRATI O  NS 


1  -   L'AQUILA:  Vue  partielle. 

Ville  principale  des  Abruzzes  et  chef-lieu  de  province,  l'Aquila 
s'élève  à  720  mètres  d'altitude  sur  une  falaise  rocheuse,  au 
centre  de  la  vallèe  fertile  sillonnée  par  l'Atemo.  Surgie  au 
Xlllmc  siede,  elle  conserve  de  précieuses  constructions  romanes 
et  de    la   Renaissance. 

2  -   L'AQUILA:  Champ  de  sports  «XXVIII   Octo- 

bre  ». 

Parmi  les  travaux  publics  les  plus  grandioses  réalisés  par  le 
Regime  Fasciste  dans  la  ville,  il  faut  noter  le  stade  «XXVIII 
Octobre  »  construction  très  moderne  qui  comprend,  outre  le 
stade  lui-méme,  des  courts  de  tennis,  de  basket-ball  et  une 
piscine  couverte. 

3  -   L'AQUILA:  Place  Littorio.  Fontaine  monumen- 

tale. 

La  zone  voisine  du  stade  «  XXVIII  Octobre  »  touchant  le  Chà- 
teau,  a  été  récemment  aménagée  avec  la  création  de  jardins  et 
de  la  place  panoramique  du  Littorio,  au  centre  de  laquelle 
s'élève  la  fontaine  monumentale,  oeuvre  de  l'architecte  Valen- 
tini  et  du  sculpteur  D'Antino. 


4  -   L'AQUILA:  Le  Chàteau. 

Construction  majestueuse  de  la  première  moitié  du  XVIrac  siede 
que  les  dominateurs  espagnols  firent  édifier  aux  frais  de  la 
commune  comme  avertissement  aux  aquilains  turbulents,  à  la 
suite  de  la  révolte  de  1529.  Elle  fut  érigée  par  Pier  Luigi  Escriba 
ou  Scriba  de  Valence,  le  méme  qui  construisit  presque  en  mème 
temps  à  Naples  le  Chàteau  S.   Elmo. 


5  -   L'AQUILA:  Pare  du  Chàteau. 

A  l'arrière-plan  la  chaine  du  Gran  Sasso  d'Italia  dont  le  profil 
se  dessine  du  mont  Corvo  au  mont  Camicia.  A  noter  le  con- 
traste entre  les  collines  riantes  du  premier  pian  et  les  àpres 
sommets  et   les  vallons   neigeux  du   fond. 

6  -   L'AQUILA:  Portail  du  Chàteau.  Détail. 

L'écusson  imperiai,  oeuvre  de  Salvato  Salvati  et  de  Pietro  di 
Stefano  tous  deux  aquilains,  encadré  d'é'égants  ornements  de  la 
Renaissance,  rappelle  l'origine  de  l'édifice  et  la  domination  des 
Espagnols  de  Charles  V. 

7  -   L'AQUILA:  Sainte  Marie  de  Collemaggio.   Fa- 

cade. 

Commencée  en  1287  par  Pietro  da  Morrone,  Péglise  de  Sainte 
Marie  de  Collemaggio  est  une  construction  typique  de  l'art 
roman  des  Abruzzes,  avec  certaines  influences  gothiques.  L'ele- 
gante po'ychromie  des  dessins  blancs  et  noirs  placés  géométri- 
quement  rehausse  la  gràce  de  la  facade  rectangulaire  surmon- 
tée  d'un  frenton  horizontal. 


8  -   L'AQUILA:  Sainte  Marie  de  Collemaggio.  Por- 

tail principal. 

La  grandiosité  de  l'arcade  est  adoucie  par  de  petites  niches 
pointues  qui  rendent  les  montants  plus  gracieux.  La  porte  en 
bois  avec  ses  sculptures  profondes,   est  de    1688. 

9  -   L'AQUILA:  Sainte  Marie  de  Collemaggio.  Profil 

de  la  facade. 

Le  jeu  singulier  des  petites  colonnes  et  des  flèches  des  niches 
du  montant  droit  du  grand  portail,  et  des  corniches  du  portail 
de  droite  en  a  accentuò  encore  plus  le  caractère  gothique. 

10  L'AQUILA:  Eglise  de  Saint  Bernardin. 

Elle  rappelle  le  long  séjour  du  Saint  de  Sienne  dans  la  ville. 
Exemple  superbe  de  l'architecture  de  la  Renaissance  pénétrée  dif- 
ficilement  dans  les  Abruzzes,  en  surmontant  la  résistance  des 
traditions  romanes  et  gothiques.  La  facade,  de  Cola  dell'Ama- 
trice,  est  de  1  527. 

11  -   L'AQUILA:   Eglise  de  Saint  Bernardin.   Partie 

inférieure  de  la  facade. 

Elle  montre,  plus  que  sa  partie  supérieure,  son  aspiration  aux 
formes  classiques  dans  la  disposition  des  doubles  colonnes,  des 
grandes  consoles  et  dans  le  puissant  entablement  dorique. 

12  -   L'AQUILA:  Eglise  de  Saint  Bernardin.  Chàsse 

et  tombeau  du  Saint. 

Saint  Bernardin  de  Sienne  mourut  a  l'Aquila  le  20  Mai  1444. 
Le  tombeau  qui  en  renterme  la  dépouille  tut  confié,  en  1500,  au 
sculpteur  et  architecte  Silvestro  di  Giacomo  de  Sulmona,  dit 
Silvestro  dell'Aquila,  et  fut  achevé  en  1505  par  ses  élèves; 
il  révèle  des  influences  évidentes  des  artistes  toscans  et  sur- 
tout  d'Antoine  Rossellino  et  de  Desiderio  da  Settignano. 

13  -   L'AQUILA:  Eglise  de  Saint  Marciano. 

Elle  conserve  la  partie  inférieure  de  l'ancienne  construction 
romane  avec  son  beau  portail.  Tout  aussi  intéressant  est  le 
portail  latéral,  avec  une  lunette  qui  est  l'oeuvre  de  jeunesse  de 
Silvestro  dell'Aquila  et  provient  du  monument  du  cardinal  Agni- 
fili,  autrefois  dans  le  Dòme. 

14  -   L'AQUILA:  Sainte  Marie  de  Farfa. 

Elle  se  trouve  dans  le  nouveau  quartier  Costanzo  Ciano  et  est 
entièrement  reconstruite.  De  la  place  on  domine  un  vaste  pa- 
norama du  coté  de  la  Majella.  Dans  la  facade  nue  s'ouvrent 
un  portail,  très  semblable  à  celui  de  San  Marciano  et  une 
grande  rosace  dont  l'anneau  décoré  est  gracieusement  soutenu 
par  deux  anges  en  bas-relief. 

15  -   L'AQUILA:    Eglise   de   Sainte    Marguerite    et 

fontaine. 

Se  fagade  est  incomplète  et  non  travaillée.  A  l'intérieur,  de 
belles  chapelles  décorées  en  stuc.  Sur  le  coté,  on  remarque  des 
fragments  de  marbré  provenant  d'un  tabernacle  place  autre- 
fois  dans   le   Dòme. 
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16  -   L'AQUILA:  Fontaine  aux  99  jets  d'eau. 

Elle  date  probablement  du  début  du  XVme  siede  et  fut  restaurée 
vers  la  moitié  du  XVI I lme.  Les  99  figures  d'où  l'eau  iaillit  sont 
différentes  l'une  de  l'autre.  Les  parois  sont  en  marbré  blanc 
et  rose.  D'après  la  tradition,  les  chàreaux  dont  les  habitants  se 
réunirent  dans  la  nouvelle  cité  étaient  au  nombre  de  99. 


17  -   L'AQUILA:  La  porte  Bazzane 

Elle  se  trouve  dans  la  partie  meridionale  de  la  ville,  du  coté 
de  Sainte  Marie  de  Collemaggio.  On  y  descend  de  Saint  Bernar- 
din par  l'ancienne  me  Fortebraccio.  Dans  l'encadrement  de  la 
porte  on  apergoit  la  chaine  des  monts  Sirente. 

18  -  L'AQUILA:  Suj et  champètre. 

Montagnards,  agriculteurs  et  bergers,  les  gens  des  Abruzzes 
conservent  et  soignent  avec  amour  leur  riche  patrimoine  zoo- 
technique.  Leurs  chars  trainés  par  des  boeufs  robustes  et  can- 
dides  gravissent  souvent  des  routes  difficiles  à  travers  des  fo- 
rèts  et  des  pics. 

19  -   L'AQUILA:  Une  rue. 

Les  rues  caraetéristiques  de  la  vieille  ville  offrent  souvent  aux 
regards  du  visiteur  des  restes  intéressants  d'édifices  du  Moyen 
Age  et  du  XVImc  siede.  En  voici  une  dans  laquelle  on  respire 
encore  l'atmosphère  moyenàgeuse  et  dont  la  pente  semble  vous 
mener  vers  le  del. 


20  -  L'AQUILA:  Costumes. 

Presque  chaque  ville  de  la  province  de  l'Aquila  conserve  les 
pittoresques  costumes  dont  les  belles  du  pays  se  parent  dans 
les  jours  de  féte.  En  voici  un  groupe  des  plus  intéressants  par 
l'originalité  de  leurs  formes  et  par  la  vivacité  de  leurs  couleurs. 

21  -  ASSERCI:  Eglise  de  l'Assomption. 

A  17  km.  de  l'Aquila,  vers  le  Cran  Sasso,  se  trouve  le  pittoresque 
village  d'Assergi  qui  conserve  cette  belle  église  romane  de 
1150  avec  la  fagade  comprenant  un  portail  a  plein  cintre  sur- 
monté  d'une  rosace  ogivale  du  XV™;  siede.  L'église  était  dé- 
diée,  à  l'origine,  à  Saint  Franco  qui  vécut  dans  une  grotte  du 
Cran  Sasso. 


22  -  CRAN    SASSO    D'ITALIA:    Téléférique    pour 
Campo  Imperatore.  Station  de  Fonte  Cerreto. 

L'Aquila  est,  par  Paganica,  reliée  par  un  service  automobile  à 
Assergi  (17  km.)  d'où  l'on  va  à  Fonte  Cerreto;  de  cet  endroit 
part  le  téléférique  long  de  3240  mètres  qui,  en  quinze  minutes, 
atteint  la  station  supérieure,  en  traversant  la  gorge  des  Trois 
Vallons  et  en  surmontant  une  différence  de  niveau  de  1007 
mètres. 


23  -  CRAN    SASSO    D'ITALIA:    Téléférique    pour 

Campo  Imperatore.  Arrivée  à  la  station  supé- 
rieure. 

La  station  supérieure  est  à  2112  mètres  et  domine  un  pano- 
rama superbe  sur  la  vallèe  de  l'Aquila  et  sur  les  montagnes 
majestueuses  qui  l'entourent;  elle  est  reliée  au  moyen  d'un 
passage  souterrain  de  95  mètres  à  l'hotel  Campo  Imperatore, 
magnifiquement  aménagé,  centre  de  sports  d'hiver  bien  connu. 

24  -  CRAN  SASSO  D'ITALIA:  Vue  d'été. 

Le  Gran  Sasso  est  la  montagne  la  plus  élevée  et  la  plus  ca- 
ractéristique  de  l'Apennin.  De  son  sommet  on  domine  un  in- 
comparable  panorama,  de  la  Da. mafie  à  la  mer  Tyrrhénienne. 
Les  cimes  les  plus  escarpées  de  cette  montagne  offrent,  à  l'aube 
et  au  couchant,  les  teintes  bien  connues  des  Alpes  Tridentines. 

25  -  CRAN   SASSO  D'ITALIA:   Refuge   «Due  des 

Abruzzes  ». 

Le  refuge,  situé  à  2381  mètres  d'altitude  est  aménagé  pour 
y  passer  la  nuit  et  appartient  à  la  section  romaine  du  Club 
Alpin  Italien.  A  l'arrière  pian  on  apergoit  le  haut  plateau  de 
Campo   Imperatore. 


26  -  CRAN  SASSO  D'ITALIA:  Le  Corno  Grande. 

Le  Corno  Grande  (2914  m.)  est  la  plus  haute  cime  de  l'Apen- 
nin. Il  comprend  trois  sommets  proprement  dits,  parmi  lesquels 
se  trouve,  dans  une  dépression,  le  glacier  du  Calderone,  l'uni- 
que  de  toute  la  chaine  des  Apennins. 

27  -  ROCCA  DI  MEZZO. 

A  1329  mètres  d'altitude  et  à  29  km.  de  l'Aquila,  sur  la 
route  qui  relie  cette  ville  à  Avezzano,  au  milieu  des  monta- 
gnes et  des  bois,  le  haut  plateau  de  Rocca  di  Mezzo  jouit 
d'un  excellent  climat  et  est  un  centre  important  pour  les  excur- 
sions  estivales  et  hivernales.  Près  du  village  de  Terranera  il 
présente  une  gorge  profonde  qui  rappelle  celles  du  Carso. 

28  -   ROCCA  DI  MEZZO:  Vue  partielle. 

L'humble  église,  avec  son  clocher  trapu,  conserve  à  l'intérieur 
une  statue  de  Sainte  Lucie,  sculpture  du  XVmc  siede,  une  étran- 
ge  armoire  ornée  de  motifs  rustiques  et  géométriques  et  une 
croix  de  procession.  Dans  le  fond  se  dessine  la  chaine  du  Gran 
Sasso. 


29  -   ROCCA  DI  MEZZO:  Haut  plateau  du  coté  de 

Rocca  di  Cambio. 

Au  centre  de  la  photo,  le  sommet  conique  qui  domine  èst  le 
mont  Cagno,  à  2152  mètres  d'altitude,  sur  la  pente  duquel 
on  distingue  la  tache  bianche  du  village  de  Rocca  di  Cambio. 
Derrère  s'élève,  en  partie  cache  par  les  nuages,  le  mont  Ocre, 
à  2206  mètres. 

30  -  OVINDOLI. 

Poursuivant  la  route  qui  de  Rocca  di  Mezzo  méne  à  Avezzano, 
à  37,7  km.  de  l'Aquila  on  atteint  ce  pittoresque  village  à  une 
altitude  de  1375  mètres.  C'est,  en  été,  une  station  climatérique 
importante  et  en  hiver  un  centre  de  sports.  Les  prairies  d'Ovin- 
doli  sont  connues  pour  leurs  fleurs  et  pour  leurs  papillons,  d'une 
grande  beauté  et  souvent  d'une  rareté  exceptionnelle. 

31  -   OVINDOLI:  La  Vallèe  Cerchiara. 

C'est,  dans  les  alentours  d'Ovindoli,  une  des  vallées  qu'on  tra- 
verse pour  effectuer  l'ascension  du  mont  Velino  (2467  m.l. 
Cette  montagne  offre,  par  sa  position  centrale  dans  la  péninsule, 
un  panorama  extrèmement  vaste,  jusqu'à  l'Adriatique  d'un  coté, 
jusqu'à   Rome   et   à    la   Mer  Tyrrhénienne   de    l'autre. 

32  -  OVINDOLI:  Val  d'Arano. 

Localité  située  entre  le  mont  Sirente  et  la  Serra  di  Curti,  égayée 
par  des  bois,  des  sources  et  des  prairies.  A  son  extrémité  com- 
mence  la  profonde  crevasse  dite  Gorges  de  Celano,  longue  plus 
de  3  km.  et,  en  un  certain  point,  large  d'à  peine  4  mètres. 

33  -  CELANO. 

Ce  bourg  se  trouve  à  48  km.  de  l'Aquila  du  coté  d'Avezzano, 
à  800  mètres  d'altitude  et  domine  la  vallèe  du  Fucino.  Patrie 
de  Thomas  de  Celano,  le  premier  biographe  de  Saint  Frangois, 
détruite  par  Frédéric  II  et  puis  reconstruite,  cette  petite  ville 
eut  une  grande  importance.  Elle  possedè  quelques  églises  inté- 
ressantes  et  un  chafpau  grandiose  élevé  aux  environs  de  1392 
et  reconstruit  en    1463   par  Antoine  Piccolomini. 

34  -  GIOIA  DEI  MARSI. 

Cette  localité  fut  détruite  par  le  tremblement  de  terre  de 
1915  et  reconstruite  un  peu  plus  bas,  à  755  mètres.  Elle  do- 
mine la  vallèe  du  Fucino  que  tachent  les  villages  autrefois  bor- 
dant  le  bassin  lacustre  et  que  sillonnent  des  canaux  régu'iers, 
des  routes  et  des  rangées  de  peupliers  de  la  grande  bonification. 

35  -  AVEZZANO:  Canal  du  Fucino. 

Le  grand  bassin  qui  s'étend  au  sud  et  à  l'est  d'Avezzano,  centre 
agricole  important  et  reconstruit  après  le  tremblement  de  terre 
de  1915,  fut  occupé  par  le  lac  Fucino,  dit  aussi  de  Celano, 
jusqu'à  1875,  epoque  à  laquelle  le  Due  Alexandre  Torlonia  en 
acheva  l'assèchement  et  furent  entrepris  les  travaux  de  bo- 
nification qui  ont  rendu  à  l'agriculture  plus  de  16.000  hecta- 
res.  L'assèchement  fut  obtenu  au  moyen  de  la  construction  d'un 
émissaire  plus  bas  que  celui  que  fit  creuser  l'empereur  Claude. 
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36  -  TAGLI  ACOZZO:  Panorama  partiel. 

Au  bord  de  la  route  Valeria  qui  d'Avezzano  conduit  vers  Arsoli 
et  la  vallèe  de  PAniene  se  trouve  la  petite  ville  de  Tagliacozzo 
dont  l'origine  remonte  au  Vmc  s.ècle  et  qui  conserve  un  aspect 
moyenàgeux,  avec  quelques  petites  églises  romanes  et  le  pa- 
lais  ducal  des  Orsini  du  XIV-XVmc  siede.  C'est  un  centre  de 
villégiature;  Tagliacozzo  possedè  des  quartiers  modernes  avec  des 
villas,  des  jardins,  des  courts  de  tennis  et  une  piscine. 

37  -   PARC   NATIONAL   DES   ABRUZZES:    Haute 

vallèe  du  Sangro. 

De  Gioia  dei  Marsi.  et  après  étre  montés  de  700  mètres,  on 
entre  dans  le  Pare  National  des  Abruzzes  qui  s'étend  sur  300 
kilomètres  environ.  Le  haut  bassin  du  Sangro,  riche  en  parois 
boisées,  en  fait  partie. 

38  -  PARC  NATIONAL  DES  ABRUZZES:  Près  des 

sources  du  Sangro. 

Magnifique  est  le  panorama  des  montagnes  vues  de  la  valiée 
flanquée  de  bois  luxuriants  qui  descendent  vers  le  cours  rapide 
du  Sangro.  La  route  provinciale  N.  83  qui  pénètre  dans  le 
Pare  du  coté  nord  traverse  la  rivière  un  peu  en  aval  de  ses 
sources,  sur  le  pont  de  Camponizzo,  à   1221    mètres. 

39  -  PESCASSEROLI. 

A  coté  d'un  ampie  vallon  revétu  de  bois  de  hètres  et  de  sapins, 
à  1  167  mètres  d'altitude,  Pescasseroli  est  le  centre  principal  du 
Pare  National  des  Abruzzes;  il  possedè  un  Musée  du  Pare,  où 
l'on  conserve  un  exemplaire  de  toute  la  faune  de  la  région,  et 
une  belle  église.  La  montagne  que  l'on  voit  dans  le  fond  est 
le  mont  Palombo    (2011    m.). 

40  -   PARC  NATIONAL  DES  ABRUZZES:  La  rivière 

Sangro  près  de  Pescasseroli. 

Elle  coule,  avec  un  caractère  encore  torrentiel,  à  quelques  kilo- 
mètres de  sa  source,  dans  un  paysage  boisé  et  dans  une  fraicheur 
agreste. 

41  -   PARC  NATIONAL  DES  ABRUZZES:  La  rivière 

Sangro. 

Le  second  fleuve  de  la  province  de  l'Aquila  (le  premier  est 
l'Aterno-Pescara)  est  ici  encore  pauvre  en  eau  et  coule  dans 
un   bruissement   de  feuillages  de  bouleau. 

42  -   PARC  NATIONAL  DES  ABRUZZES:  La  rivière 

Sangro. 

Les  eaux  limpides  de  la  jolie  rivière,  murmurant  entre  les  ro- 
chers  et  les  herbes,  semblent  reflétér  la  candeur  des  névés  des 
montagnes   toutes  proches. 


47   -   PARC  NATIONAL  DES  ABRUZZES:  Embou- 
chure  de  Val  Fondillo. 

En  sortant  de  Opi  à  l'est,  a  travers  une  zone  de  collines,  on 
atteint  l'embouchure  de  la  pittoresque  vallèe  de  Fondillo  riche 
en  prairies  et  en  bois  séculaires  peuplés  d'ours  et  de  chamois. 
Par  cette  vallèe  on  arrive  à  la  Forca  Resuni,  d'où  l'on  descend 
dans  le  bassin  du  fleuve  Melfa. 


48  -   PARC  NATIONAL  DES  ABRUZZES:  Amphi- 
théàtre  de  la  Camosciara. 

Peu  après  l'embouchure  du  vai  Fondillo  et  en  continuant  de 
Opi  vers  Castel  di  Sangro,  s'ouvre  la  verdoyante  vallèe  appelée 
Amphithéàtre  de  la  Camosciara,  entourée  de  rochers  peuplés 
de  chamois.  Remarquablement  pittoresques  sont  les  crétes  den- 
telées  et  candides  de  neige  de  la  chaine  qui  forme  la  téte  de 
la  vallèe. 


49  -   PARC  NATIONAL  DES  ABRUZZES:  Vers  For- 

ca d'Acero. 

A  la  hauteur  de  Opi  se  détache  une  route  provinciale  qui  méne 
à  Sora,  en  passant  tout  d'abord  à  travers  des  épais  bois  de 
hétres.  Au  9me  kilomètre  se  trouve  la  Forca  d'Acero  (1538  m.) 
d'où  l'on  jouit  d'une  vue  splendide  sur  la  région  campane  et 
qui  marque  la  limite  sud-occidentale  du  Pare  National. 

50  -   BARREA. 

Située  dans  la  zone  du  Pare  National,  à  1066  mètres  sur  le 
bord  de  la  vallèe  du  Sangro,  Barrea  possedè  un  chàteau  des 
Comtes  de  Sangro  et  une  belle  église  paroissiale  du  XVI I  lmc  sie- 
de, avec  un  riche  portail  du  XVIme. 


51    -   BARREA:  «  La  Foce  ». 

Le  Pont  du  Diable,  derrière  le  village  de  Barrea,  traverse  la 
gorge  haute  et  étroite,  creusée  dans  le  calcaire,  dite  la  «  Foce  », 
longue  presque  cinq  kilomètres  et  entre  laquelle  le  Sangro 
roule  ses  eaux  écumeuses.  Il  en  sort  près  de  Scontrane  et  l'im- 
pétuosité  de  son  cours  se  calme  dans  la  plaine,  entre  Alfedena 
et  Castel  di  Sangro. 


52  -   BOMINACO:  Chaire  de  l'Eglise  de  l'Assomp- 

tion. 

Bominaco  est  situé  sur  une  bifurcation  de  la  route  l'Aquila-Sul- 
mona, à  30  km.  environ  du  centre  de  la  province  et  à  950 
mètres  d'altitude.  Il  appartint  à  une  importante  abbaye  bene- 
dicane dont  il  reste  au  chàteau  et  les  églises  de  Saint  Pélégrin 
et  de  l'Assomption.  À  l'intérieur  de  cette  dernière,  qui  date 
du  Xllmc  siede,  on  voit  une  magnifique  chaire  de   1180. 


43  -  PARC  NATIONAL  DES  ABRUZZES:  Pont  sur 

la  rivière  Sangro. 

Sur  le  pont  en  bois  franchissant  la  fraiche  rivière  on  voit  passer 
les  moutons  qui  vont  de  pàturage  en  pàturage. 

44  -  PESCASSEROLI:  Le  rouet. 

Les  femmes  des  Abruzzes  filent  sur  l'ancien  rouet  et  tissent  sur 
des  métiers  a  ma:n  de  très  robustes  étoffes,  en  répétant  ainsi 
les  actions  et  les  usages  qui  se  transmettent  depuis  des  siècles. 

45  -   OPI:  Sanctuaire  de  la  Vierge  de  Canneto. 

Dans  le  vai  Canneto,  embranchement  boisé  de  la  vallèe  Fon- 
dalo, se  trouve  ce  Sanctuaire  remarquable  par  ses  dimensions 
et  par  ses  formes  architecturales,  plongé  en  pleine  forét.  Cha- 
que  année,  du  1 8  au  21  aoùt  il  s'y  déroule  une  des  fètes  les 
plus  intéressantes  de  la  rég  on  avec  un  concours  grandiose  de 
pèlerins  des  Abruzzes  et  de  la  Terra  di  Lavoro  voisine. 

46  -  OPI. 

En  sortant  de  Pescasseroli  et  en  suivant  la  vallèe  du  Sangro, 
après  une  petite  déviation  au  65mc  kilomètre  de  la  route  provin- 
ciale, on  atteint  ce  pittoresque  village,  a  1250  mètres,  situé 
sur  un  éperon  de  rocher,  où  s'élevait  autrefois  la  ville  marsique 
homonyme  dédiée  à  la  déesse  de  l'abondance. 


53   -   BOMINACO:    Intérieur   de    l'Eglise   de   Saint 
Pélégrin. 

Il  est  complètement  décoré  de  fresques  du  Xlllme  siede  avec 
des  scènes  de  la  vie  de  la  Vierge  et  de  Saint  Pélégrin,  de  la 
Nativité  et  de  la  Passion  du  Christ,  des  figures  de  patriarches 
et  de  prophètes.  Ces  peintures  représentent  un  des  documents 
les  plus  importants  pour  l'histoire  de  l'art  bénédictin  de  l'Italie 
centrale  et  meridionale. 


54  -  ALFEDENA. 

Bourg  riant  à  914  mètres,  au  pied  du  Mont  Meta,  sur  les 
bords  du  Rio  Torto,  affluent  de  droite  du  Sangro.  Sur  les  ro- 
chers au  nord  on  voit  les  ruines  de  l'ancienne  cité  samnite  d'Au- 
fidena.  Il  y  a  en  outre  des  restes  moyenàgeux  remarquables 
dans  le  chàteau,  dans  que'ques  maisons  et  dans  la  paroissiale  de 
Saint  Pierre  et  Paul,  fondée  au  XIII™  siede. 


55   -  SULMONA:  Panorama. 

Sulmona  (403  mètres)  située  au  pied  de  la  Maiella,  dans 
un  vallon  profond  et  fertile,  a  des  origine  légendaires.  Centre 
important  des  Peligni,  elle  fut  détruite  en  21 1  av.  J.  C.  par 
Annibal  qui  marchait  contre  Rome.  Sa  période  plus  glorieuse 
se  déroula  sous  les  maisons  de  Souabe  et  d'Anjou.  Ce  fut  la 
patrie  du  poète  Ovide. 
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56  -  SULMONA:  Saint  Francois  de  la  Scarpa. 

Fondée  peut-ètre  par  Charles  d'Anjou  vers  1 290.  Dévastée  par 
les  tremblements  da  terre,  il  ne  reste,  de  la  construction  de 
la  fin  du  Xlllmc  siede  que  le  beau  portai!  ogival  de  la  fagade  et 
le  puissant  portail  du  coté  gauche,  visible  dans  la  photographie. 

57  -  SULMONA:  Palais  de  l'Annunziata. 

Autrefois  édifice  hospitalier,  il  est  actuellement  le  siège  du 
Musée  municipal.  La  fagade,  bien  que  comprenant  des  éléments 
de  styles  différents,  du  roman  gothique  au  style  Renaissance, 
est  d'une  grandiose  noblesse  mais  en  contraste  avec  la  vivante 
fagade  en  style  XVI lmc  romain  de   l'église  voisine. 


61  -  LAC  DE  SCANNO. 

Ce  lac  de  1722  mètres  de  long  et  851  de  large,  dù  au  barrage 
d'un  ancien  éboulement,  a  des  eaux  très  limpides  et  des  bords 
couverts  d'une  végétation  touffue.  L'église  qu'on  voit  à  droite, 
avec  une  gracieuse  doublé  fenétre  est  celle  de  la  Vierge  du  Lac, 
sous  laquelle  passe  la  route  carrossable. 


68  -  LAC  DE  SCANNO. 

Une  autre  vue  plus  reposante  encore  de  ce  lac  qui  est  le  plus 
grand  des  Abruzzes.  On  voit  ici  ses  rives  méridionales  couver- 
tes,  près  du  bord,  par  une  végétation  palustre. 


58  -  SULMONA:  Palais  de  l'Annunziata.  Détail. 

On  dirait  une  exposition  de  styles.  Dans  la  partie  inférieure, 
un  portail  à  doublé  are  ogival  dont  les  corniches  se  plient  corn- 
ine des  rameaux  et  un  portail  Renaissance;  au  premier  pian, 
l'horloge  du  XVI I  lmc  siede,  une  fenétre  en  tryptique  très  ornée 
et  tirant  sur  le  gothique,  et  une  autre  en  dyptique,  de  la  Re- 
naissance, très  elegante  et  avec  des  souvenirs  gothiques. 

59  -  SULMONA:  Ancien  aqueduc. 

Il  alimente  avec  une  eau  très  pure  la  fontaine  dite  du  Vieillard, 
ainsi  nommée  à  cause  d'une  tète  barbue  d'où  l'eau  coule.  L'a- 
queduc  construit  en  1256,  repose  sur  des  arcs  en  ogive  et  do- 
cumente  le  développement  de  la  ville  sous  la  maison  de  Souabe. 


69  -  SCANNO. 

C'est  un  des  centres  plus  intéressants  des  Abruzzes  par  les  cos- 
tumes  pittoresques,  l'architecture  des  églises  et  des  maisons, 
les  perspectives  des  ruelles  étroites,  la  paix,  la  sérénité  et  la 
vie  honnète  et  simple  de  sa  laborieuse  population. 


70  -  SCANNO:  Vue  partielle. 

L'église  que  l'on  voit  en  face,  avec  la  typique  fagade  rectan- 
gulaire  des  Abruzzes,  aux  trois  portails  et  aux  trois  fenètres  cir- 
culaires,  est  l'Eglise  Mère  dite  aussi  Sainte  Marie  de  la  Vallèe, 
derrière  laquelle  s'élève  le  clocher  avec  sa  flèche  en  forme  de 
pyramide. 


60  -  SULMONA:    Piazza    Garibaldi    et    Eglise    de 

Saint  Philippe. 

En  1881  on  adapta  à  cette  église  la  fagade  de  celle  de  Saint-Au- 
gustin,  avec  un  beau  portail  ogival.  La  place  est  le  siège  des 
marchés  de  la  ville.  Dans  le  fond  on  apergoit  le  mont  Morrone. 

61  -  SULMONA:  Porte  Napoli. 

Au  bout  du  Corso  s'élève  la  plus  monumentale  des  douze  portes 
que  la  cité  possédait  autrefois.  Construite  vers  le  milieu  du 
XIVmc  siede  par  les  Anjou  dans  un  but  de  défense  et  d'embellis- 
sement,  elle  est  intéressante  par  son  bossage  rosacé  et  par  sa 
belle  fenétre  ogivale. 

62  -  ANVERSA  DECLI  ABRUZZI. 

À  660  mètres,  là  où  débouchent  les  gorges  du  Sagittario,  à  1  5,7 
kilomètres  de  Sulmona,  Anversa  conserve  les  restes  d'un  chàteau 
que  d'Annunzio  imagina  pour  servir  de  scénario  à  sa  tragèdie 
«  La  torche  sous  le  boisseau  »,  la  belle  église  de  Sainte  Marie 
des  Cràces  et  l'église  paroissiale. 

63  -  ANVERSA  DECLI  ABRUZZI:  Portail  de  l'Egli- 

se de  Sainte  Marie  des  Cràces. 

Le  portail  date  de  1548,  d'une  exécution  rudimentaire  et  dù 
probablement  à  quelque  artiste  de  province.  Dans  sa  partie 
supérieure  on  voit  représenté  le  Christ  sortant  du  sépulcre,  entre 
les  statues  trapues  de  Saint  Onofrio  et  de  Saint  Jerome.  L'inté- 
rieur  de  l'église  est  complètement  transformé  mais  certaines 
oeuvres  d'art  ne  font  pas  défaut. 

64  -   BASSIN  DU  SAGITTARIO. 

Le  Sagittario,  sortant  de  gorges  étroites  et  profondes,  s'élargit 
en  un  bassin  long  de  plus  d'un  kilomètre  créé  pour  l'exploita- 
tion  des  forces  hydriques  au  moyen  de  la  construction  d'une 
digue  de  barrage  grandiose. 

65  -  VILLALAGO   ET   LES   GORGES    DU    SAGIT- 

TARIO. 

Peu  avant  d'arriver  au  bassin,  dans  la  vallèe  encombrée  de  dé- 
tritus  d'éboulements,  jaillit  de  plusieurs  petites  sources  le  Sagit- 
tario. A  droite,  sur  la  créte  d'une  falaise,  à  930  mètres,  se  trouve 
le  bourg  de  Villalago  dont  on  voit  l'alignement  des  maisons 
perchées  sur  la  hauteur. 

66  -  VILLALAGO. 

C'est  en  grimpant  sur  ce  qui  reste  d'un  grand  éboulement  qui 
se  détacha  des  flancs  du  mont  Cenzana  et  dont  on  apergoit 
encore  la  surface  de  fracture,  qu'on  arrive  dans  cette  petite  ville, 
bàtie  a  pie  sur  la  vallèe  du  Sagittario  qu'elle  domine. 


71    -  SCANNO:  La  route  pour  Frattura. 

La  route  qui  méne  à  Frattura,  a  4  km.  de  Scanno,  sur  le  mont 
Cenzana,  offre  des  points  de  vue  magnifiques  sur  le  lac.  Frat- 
tura prend  son  nom  de  Péboulement  qui  se  produisit  dans  la 
montagne.  Les  femmes  qu'on  voit  marchant  sur  la  route  por- 
tent  le  costume  caraetéristique  de  Scanno. 


72  -   SCANNO:  Costume. 

Les  femmes  de  Scanno  portent  encore  le  dimanche  l'ancien 
costume  de  gros  drap  tissé  et  teint  chez  elles.  Sa  composition, 
d'une  austère  noblesse  varie  suivant  qu'on  le  porte  dans  les 
jours  fériés  ou  dans  les  jours  ouvrables,  à  l'occasion  d'un  ma- 
riage  ou  d'autres  solennités.  Sa  partie  plus  caraetéristique  est 
le  chapeau,  dit  «  cappellino  »,  semblable  a  un  turban  aux  cou- 
leurs  généralement  vives. 


73  -  PETTORANO  SUL  GIZIO. 

En  sortant  de  Sulmona  par  la  Porta  Napoli  et  en  remontant  la 
vallèe  du  Cizio  on  arrive  à  Pettorano  situé  dans  une  position 
magnifique  à  627  mètres  et  veilié  par  les  ruines  d'un  chàteau. 
De  là  on  domine  toute  la  vallèe  du  Cizio  jusqu'à  Sulmona. 


74  -   PETTORANO  SUL  GIZIO:  Costume. 

Bien  différent  du  costume  austère  de  Scanno,  celui  de  Petto- 
rano a  pour  caraetéristique  principale  l'ampie  et  bianche  man- 
tille  qui,  couvrant  la  tète,  retombe  en  franges  sur  les  épaules, 
retenue  sur  le  haut  par  une  étoffe  foncée  et  plus  petite. 


75  -  PETTORANO  SUL  GIZIO:  Costumes. 

Dans  cette  photo,    l'effet  presque   luxueux  de   la   mantille  est 
encore   mieux  visible. 


76  -   RIVISONDOLI. 

Situé  à  1315  mètres  d'altitude,  il  forme  avec  Pescocostanzo  et 
Roccaraso  un  merveilleux  ensemble  climatérique  et  de  sports 
d'hiver.  Bàti  sur  un  éperon  du  mont  Calvario  et  exposé  en  plein 
midi,  il  jouit  d'un  excellent  climat  et  est  un  centre  d'excursions 
au  Piano  delle  Cinque   Miglia,  vaste  étendue  de  prairies. 

77  -   RIVISONDOLI:  «Scamorze». 

Rivisondoli  est  un  centre  important  pour  l'élevage  du  bétail  et 
fameux  pour  la  production  du  fromage  et  des  laitages  parmi 
lesquels  bien  connue  est  la  spécialité  dite  «  scamorze  »  qui 
est  le  produit  le  plus  délicat  et  le  plus  répandu  dans  l'in- 
dustrie des  laitages  de  la  province. 
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78  -  PESCOCOSTANZO. 

C'est  l'un  des  centres  les  plus  élevés  des  Abruzzes,  à  1  360  mè- 
tres.  Il  garde  un  aspect  moyenàgeux  et  est  une  importante 
station  de  séjour  d'été  et  de  sports  d'hiver.  Son  édif  ce  le  plus 
remarquable  est  la  Collegiata,  une  église  à  cinq  nefs,  qui  est 
un  vrai   musée  d'oeuvres  d'art   des  XVII™   et   XVIII,nc  siècles. 


79  -   PESCOCOSTANZO:  Ancien  monastère. 

Sur  la  place  Humbert  I",  il  fut  construit  par  Cosimo  Fasnago. 
A  la  place  des  fenètres,  il  possedè  des  niches  encadrées,  car  le 
monastère  était  réservé  aux  cloitrés.  Le  toit  est  soutenu  par  des 
consoles  découpées  en  forme  de  dragon.  Sur  la  place,  qui  est  le 
centre  de  la  ville,  s'élève  aussi  le  Palais  Municipal. 

80  -   PESCOCOSTANZO:    Fontaine    du    «  Sasso  ». 

Bien  que  du  XVI lmc  siede,  elle  est  peut-étre  la  reproduction 
d'une  fontaine  moyenàgeuse.  Les  formes  puissantes  des  grande» 
consoles  et  des  arcs  superposés  donnent  à  la  construction  un 
caractère  monumentai. 


81    -  PESCOCOSTANZO:  Maisons. 

Ce  sont  des  constructions  typiques,  avec  escalier  extérieur,  des 
doubles  portes,  des  grands  toits  reposant  sur  des  consoles  et  des 
parois  prolongées  en  avant  pour  la  défense  contre  le  vent  et 
la  neige. 


82  -  PESCOCOSTANZO:  Une  dentellière. 

Le  travail  de  denteile  au  fuseau,  qui  a  d'anciennes  trad'tions, 
est  florissant  dans  le  pays.  En  effet  queiques  dessins  montrent 
une  lointaine  inspiration  byzantine. 


84  -   ROCCARASO:  Pont-viaduc. 

On  voit  la  belle  vallèe  du  Raso  que  traverse  un  chemin  de  fer 
sur  un  viaduc  et  que  parcourt  la  route  carrossable.  Route  et  voie 
ferree  descendent  vers  le  Sangro:  la  première  méne  à  Castel 
di  Sangro,  la  seconde  à  Alfedena. 


85 


ROCCARASO: 
San  Rocco. 


Des   luges  dans   le  Vallon   de 


Dans  le  voisinage  de  la  ville,  du  coté  ouest,  une  piste  pour  luges 
méne  au  vallon  de  San  Rocco,  à  1600  mètres,  d'où  partent 
d'autres   intéressantes  pistes  pour  skieurs. 

86  -   ROCCARASO:  Le  chàteau. 

Remarquables  et  grandioses  sont  les  ruines  de  ce  chàteau  moyen- 
àgeux, surtout  la  tour  élancée  dont  la  partie  inférieure  forme 
un  portail  aux  arcs  aigus. 


87 


ROCCARASO: 
Rivisondoli. 


Panorama  hivernal  du  coté  de 


Roccaraso  s'élève  à  l'extrémité  meridionale  d'un  grand  plateau 
appelé  «  Pré  »  à  l'extrémité  nord  duquel  se  trouve  Rivisondoli. 
Roccaraso  sert  en  outre  de  séparation  exacte  entre  le  bassin  du 
Cizio,  et  par  conséquent  de  l'Aterno-Pescara,  et  celui  de  la 
rivière  Raso,  dans  le  bassin  du  Sangro. 

88  -  CASTEL  DI  SANGRO. 

C'est  une  pittoresque  petite  ville,  sur  le  flanc  d'un  cóteau  ro- 
cheux,  dont  l'origine  remonfe  au  IXmc  siede.  Elle  a  de  caracté- 
ristiques  maisons  moyenàgeuses  et  conserve  dans  ses  églises  de 
remarquables  oeuvres  d'art.  Elle  possedè  aussi  une  importante 
production  artisanale  de  tissage  et  d'objets  en  fer  forge.  Vers 
le  haut  on  voit  l'église  paroissiale  avec  ses  deux  clochers. 


83  -  ROCCARASO. 

C'est  une  pittoresque  petite  ville  à  1236  mètres  d'altitude  à 
coté  d'un  épais  bois  de  pins,  centre  de  sports  d'hiver.  Elle 
possedè  un  théàtre  construit  en  1698  et  de  belles  maisons  ornées 
de  fers  forgés.  La  route  qui  la  traverse  était  auirefois  l'arlère 
principale  entre  l'intérieur  des  Abrjzzes  et  la  région  napo- 
litaine. 


89  -  CAPISTRELLO. 

Il  est  situé  à  13,5  km.  d'Avezzano  dans  la  partie  supérieure 
de  la  vallèe  du  Liri.  La  ville  est  composée  d'une  partie  ancienne 
et  d'une  partie  plus  moderne,  du  coté  de  la  gare.  Dans  ses 
environs  on  peut  visiter  l'émissaire  romain  et  l'émissaire  mo- 
derne du  Fucino,  aftluent  du  Liri  et  qui  s'y  jette  par  une  belle 
cascade. 
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This  series  of  photographic  documents  purports  to  illustrate  pictorially,  in  a  succession  of  uniform 
volumes,  the  various  provinces  of  Italy;  their  physical  features  and  scenery,  their  artistic  product- 
ions,  their  traditional  customs  and  folklore.  These  illustrations  do  not  claim  to  offer  a  complete 
and  exhaustive  panorama  of  the  localities,  but  merely  to  draw  attention  to  the  principal  attractions  and 
the  touristic  appeal  of  each  province. 

The  series  opens  with  one  of  the  most  extensive  and  characteristic,  though  not  one  of  the  best-known  pro- 
vinces, namely  that  of  L'Aquila,  which  offers  the  visitor  many  varied  and  suggestive  charms.  Though  it 
lacks  a  sea-coast,  its  lofty  heights  dominate  the  sparkling  waters  of  the  Tyrrhenian  and  Adriatic  Seas.  Its 
physical  aspect  is  that  of  a  gigantic  high-tableland,  divided  into  distinct  ranges,  across  which  stretch  vast 
plateaus  and  gorge-like  declivities,  from  which  the  limpid  waters  of  its  rivers  flown  down,  through  open 
valleys  and  dark  gullies,   past  forests  and  precipices. 

Inhabited  since  the  dawn  of  history,  by  such  primitive  races  as  the  Marsi,  Vestini,  Paeligni,  this  land  at- 
tempted  to  withstand  the  conquering  march  of  Roman  civilisation.  It  suffered  much  during  the  struggle 
between  the  Creeks  and  the  Coths;  and  carne  successively  under  the  sway  of  the  Lombards,  the  Swabians, 
the  Angevins,  and  the  Spaniards. 

Such  forms  of  art  as  managed  to  penetrate  into  this  remote  region,  so  difficult  of  access,  underwent  a  slow 
process  of  transformation,  whilst  preserving  some  characteristic  traits.  Thus,  though  Rornanesque  architecture 
adopted  in  course  of  time  certain  Cothic  refinements,  yet  rectangular  facades  with  horizontal  cornices  are 
typical  of  many  churches  in  the  province.  Sculpture  and  painting,  influenced  at  first  by  the  Benedictine 
Schools  of  Southern  Italy,  received,  during  the  Renaissance  period,  the  vivifying  inspiration  of  Tuscan  art; 
but  many  traditional  locai  elements  have  stubbornly  survived. 

There  is  perhaps  no  other  province  in  which  examples  of  the  minor  arts  are  so  numerous  and  of  such  high 
value.  Not  a  humble  village  or  remote  chapel,  but  preserves  processionai  crosses  or  chalices  of  exquisite 
workmanship.  Side  by  side  with  ecclesiastic  metal-work,  flourished  the  arts  of  wood-carving  and  decorative 
iron-work.  L'Aquila  and  Pescocostanzo  can  stili  boast  of  their  carpets  and  laces.  The  magnificent  costumes 
of  the  women  show  even  to-day  the  refined  artistic  sense  of  the  people;  whilst  numerous  traditional  festivals 
bear  witness  to  their  profound  religious  feeling.  The  delicious  products  of  the  soil  provide  material  for 
savoury  locai  dishes. 

Agriculture  and  grazing  are  the  basis  of  economie  life;  and  the  most  highly-developed  industries  are  connect- 
ed  with  agriculture,  namely:  the  sugar  and  alimentary-paste  factories,  the  distilleries  and  the  saw-mills.  New 
and  important  industriai  establishments  are  in  course  of  construction,  thanks  to  the  vigilant  interest  which 
the  Fascist  Covernment  shows  for  every  region  in  Italy.  Large  schemes  have  already  been  carried  out  in  this 
province  in  connection  with  re-afforestation,  the  improvement  of  mountain  pasturages,  the  regularisation  of 
river-basins;  and  in  urban  centres,  town-planning  schemes  have  been  carried  into  effect:  whole  quarters 
have  been  devoted  to  the  erection  of  workmen's  dwellings  and  spacious,  well-lighted  schools. 
To-day  the  Province  of  L'Aquila  is  traversed  by  an  important  railway  line  and  excellent  roads.  Winter 
sports  have  been  developed  and  find  here  ideal  conditions  for  their  various  health-giving  activities;  numer- 
ous holiday  resorts  offer  the  visitor  the  combined  attractions  of  a  balsamic  air  and  highly  interesting  excur- 
sions.  Thanks  to  these  advantages,  and  to  the  ever-increasing  appeal  of  its  beautiful  public  monuments,  its 
delightful  landscapes,  its  picturesque  traditional  customs  and  the  simple,  sincere  hospitality  of  the  people, 
this  beautiful  province  is  now  available  for  every  form  of  traffic  and  tourist  intercourse. 
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1  -  L'AQUILA:  View. 

Chief  town  of  the  Abruzzi  and  Capital  of  the  Province,  L'Aquila 
stands  at  a  height  of  720  meters  above  sea  level,  on  a  rocky 
coast,  in  the  centre  of  a  fertile  valley  through  which  flows  the 
River  Aterno.  Founded  in  the  13th  century,  many  of  its 
buildings  are  admirable  examples  of  Romanesque  and  Renaissance 
architecture 

2  -  L'AQUILA:  The  «  28th  of  October  »  Stadium. 

Among  the  many  noteworthy  public  works  carried  out  in  this 
town  by  the  Fascist  Government,  the  «  28th  of  October  » 
Athletic  Crounds  are  particularly  worthy  of  mention.  This  ultra- 
modern  Sport-Centre  contains,  in  addition  to  the  great  Stadium, 
tennis-courts,  basket-ball  courts,  and  an  indoor  swimming-pool. 

3  -   L'AQUILA:  The  Monumentai  Fountain  in  Piaz- 

za Littorio. 

The  region  adjoining  the  «  28th  of  October  »  Stadium,  in  the 
vicinity  of  the  Castle,  has  recently  been  laid  out  on  a  systematic 
pian  which  includes  a  Public  Garden  and  the  Piazza  Littorio 
with  its  magnificent  panoramic  view.  In  the  centre  of  the 
Piazza,  stands  a  Monumentai  Fountain  designed  by  the  architect 
Valentini   and  the  sculptor  D'Antino. 

4  -  L'AQUILA:  The  Castle. 

This  majestic  pile  was  built  in  the  first  half  of  the  1 6th 
century  by  order  of  the  Spanish  rulers,  at  the  expense  of  the 
Commune,  after  the  revolt  of  1529;  and  was  intended  as  a 
warning  to  the  unruly  inhabitants.  It  was  constructed  by  Pier 
Luigi  Escriba,  or  Scriba  da  Valenza,  who,  at  about  the  same 
period,  built  the  Castel  Sant'Elmo  at  Naples. 

5  -   L'AQUILA:  The  Castle  Park. 

In  the  background,  stretches  the  chain  of  the  Gran  Sasso 
d'Italia,  whose  entire  outline  can  be  seen  from  Monte  Corvo 
to  Monte  Camicia.  The  smiling  foot-hills  in  the  foreground 
are  in  vivid  contrast  to  the  grim  peaks  and  the  snow-covered 
slopes  in  the  background. 

6  -   L'AQUILA:  Detail  of  the  Castle  Doorway. 

The  Imperiai  Coat  of  Arms  —  carved  by  Salvato  Salvati  and 
Pietro  di  Stefano,  both  natives  of  L'Aquila,  and  framed  in  a 
beautiful  Renaissance  design,  —  recalls  the  or'gin  of  this  edifice 
and  the  dominion  of  the  Spaniards  in  the  reign  of  Charles  the 
Fifth. 

7  -   L'AQUILA:   Santa   Maria   di   Collemaggio.    Fa 

c;ade. 

Begun  in  1 287,  by  Pietro  da  Morrone,  the  church  of  Santa 
Maria  di  Collemaggio  is  a  typical  example  of  the  Romanesque 
art  of  the  Abruzzi,  in  which  a  certain  Gothic  influence  is 
visible.  The  beauty  of  the  rectangular  facade  with  its  horizontal 
cornice  is  enhanced  by  the  charming  colour-effect  of  incrusta- 
tions  of  white  and  red  marble  arranged  in  a  geometrical  design. 


8  -  L'AQUILA:  Santa  Maria  di  Collemaggio.  Main 

Doorway. 

The  dignity  of  the  Wide  archway  is  tempered  by  the  little 
cuspidate  niches  which  adorn  the  door-jambs.  The  wooden  door, 
with  its  austere  carvings,  dates  from  the  year  1688. 

9  -   L'AQUILA:  Santa  Maria  di  Collemaggio.  Side- 

view  of  facade. 

Very  curious  and  effective  are  the  colonnettes  and  the  cuspidate 
niches  in  the  right-hand  jamb  of  the  big  portai,  and  the  twisted 
moulding  on  the  doorway  to  the  right,  in  which  the  Gothic 
character  is  more  accentuated. 

10  -  L'AQUILA:  Church  of  San  Bernardino. 

This  church  recalls  the  long  sojourn  of  St.  Bernardino  In  this 
town.  It  is  a  superb  example  of  the  Renaissance  architecture, 
which  had  diff.culty  in  overcoming  the  resistance  of  the  Roman- 
esqje  and  Gothic  traditions  in  the  Abruzzi.  The  fajade  was 
built  by  Cola  dell'Amatrice  in  1527. 

1 1  -  L'AQUILA:  Church  of  San  Bernardino.  Lower 

part  of  fagade. 

This  portion  of  the  facade  shows  most  clearly  the  influence  of 
the  classical  styìe,  which  is  evident  in  the  series  of  twin-pillars, 
in  the  brackets,  and  in  the  imposing  Doric  architrave. 

12  -   L'AQUILA:  Church  of  San  Bernardino.  Tomb 

of  the  Saint. 

St.  Bernardino  of  Siena  died  at  L'Aquila  on  May  the  20th  1444. 
The  decoration  of  the  tomb  that  contains  his  body  was  entrusted 
to  S.lvestro  di  Giacomo  da  Sulmona,  also  known  as  Silvestro  del- 
l'Aquila, in  1500,  and  was  finished  by  his  pupils  in  1505.  It 
shows  very  clearly  the  influence  of  Tuscan  artists,  especially 
of  Antonio  Rossellino  and  Desiderio  da  Settignano. 

13  -   L'AQUILA:  Church  of  San  Marciano. 

The  lower  portion,  with  its  beautiful  portai,  is  part  of  the  early 
Romanesque  construction.  No  less  interesting  is  the  side-portal 
with  its  lunette.  The  latter,  a  juvenile  work  of  Silvestro  del- 
l'Aquila, was  originally  part  of  the  monument  to  Cardinal  Agni- 
fili,  formerly  in   the  cathedral. 

14  -   L'AQUILA:  Santa  Maria  di  Farfa. 

This  church  stands  in  the  new  Costanzo  Ciano  quarter  of  the 
town,  and  has  been  completely  rebuilt.  From  the  Piazza,  there 
is  an  extensive  view  towards  Monte  Maiella.  The  plain  facade 
is  broken  by  a  portai,  very  similar  to  that  of  San  Marciano, 
and  a  great  round  window  with  an  ornamentai  trame  which 
is  gracefully  supported  by  two  angels  in  bas-relief. 

15  -   L'AQUILA:  Church  of  Santa  Margherita  and 

Fountain. 

The  facade  is  rough  and  unfinished.  Inside  the  church  are 
beautiful  chapels  decorated  with  stucco.  In  one  of  the  side 
walls,  are  fragments  of  marble  from  a  Ciborium  that  was  origin- 
ally in  the  Cathedral. 
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16  -   L'AQUILA:   The    Fountain   with    the   ninety- 

nine  Spouts. 

This  fountain  probably  dates  from  the  beginning  of  the  1 5th 
century,  and  was  restored  in  the  middle  of  the  1 8th  century. 
The  99  masks  from  which  the  water  flows  are  ali  different. 
The  walls  are  of  white  and  pink  marble.  According  to  locai 
tradition,  99  was  the  number  of  the  boroughs  whose  inhabitants 
formed  the  population  of  the  newly-founded  city. 

17  -  L'AQUILA:  Porta  Bazzane 

This  gate  is  situated  at  the  southern  extremity  of  the  town, 
near  Santa  Maria  di  Collemaggio.  The  old  Via  Fortebraccio 
leads  down  to  it  from  San  Bernardino.  The  gateway  frames  a 
fine  view  of  the  Monte  Sirente  Chain. 


18  -   L'AQUILA:   Country  scene. 

The  mountain  farmers  and  shepherds  of  the  Abruzzi  guard 
their  valuable  flocks  and  herds  with  loving  care.  Their  carts, 
drawn  by  powerful  white  oxen,  have  often  to  make  their  way 
along  very  difficult  roads:  through  forests,  and  over  mountain 
summits. 

19  -  L'AQUILA:  A  Street. 

In  the  characteristic  streets  of  the  old  town,  the  visitor  will 
often  discover  interesting  remains  of  mediaeval  and  16th  cen- 
tury buildings.  Here  is  a  Street  in  which  one  can  stili  breathe  the 
mediaeval  air,  and  whose  steep  slope  seems  to  lead  heavenwards. 

20  -   L'AQUILA:  Traditional  Costumes. 

In  almost  every  valley  of  the  Province  of  L'Aquila,  the  picturesque 
peasant  costumes  survive.  They  are  worn  by  the  locai  beauties 
on  feast  days  and  national  holidays.  This  group  shows  some 
of  the  most  interesting  costumes,  originai  in  style  and  gay 
in  colouring. 


21  -  ASSERCI:  Church  of  the  Assumption. 

The  picturesque  little  town  of  Assergi,  17  kilometers  from 
L'Aquila,  in  the  direction  of  the  Gran  Sasso,  has  preserved  this 
beautiful  Romanesque  church  which  dates  from  1150.  The 
round-arched  portai  in  the  facade  is  surmounted  by  a  fifteenth 
century  ogival  rose  window.  The  church  was  originally  dedic- 
ated   to  San   Franco,  who   lived    in   a   cave   in   the   Gran   Sasso. 

22  -  CRAN  SASSO  D'ITALIA:  Funicular  Railway  to 

Campo  Imperatore.  The  Fonte  Cerreto  Station. 

A  motor-car  service,  via  Paganica,  conneets  L'Aquila  with  As- 
sergi (17  km.)  ;  and  from  thence,  one  proceeds  to  Fonte  Cer- 
reto. From  there  starts  the  Funicular  Railway,  3,240  meters 
long,  which  crosses  the  gorge  of  the  «  Tre  Valloni  »  and  after 
a  rise  of  1 ,007  meters,  reaches  the  upper  station,  in  fifteen 
minutes. 


26  -  CRAN  SASSO  D'ITALIA:  The  Corno  Grande. 

The  Corno  Grande  (2,914  meters  above  sea  level)  is  the  highest 
summit  in  the  Appenines.  It  consists  of  three  peaks  between 
which,  in  a  basin-iìke  declivity,  lies  the  Calderone  Glacier,  the 
only  one  in  the  whole  Appennine  Chain. 

27  -   ROCCA  DI   MEZZO. 

The  Rocca  di  Mezzo  plateau  (  1 ,329  meters  above  sea  level  ) , 
29  kms  from  L'Aquila,  on  the  road  that  conneets  L'Aquila  with 
Avezzano,  is  surrounded  by  mountains  and  forests,  and  enjo,ys 
an  excellent  climate.  It  is  an  important  centre  for  summer  and 
winter  excursions.  Near  the  village  of  Terranera,  the  plateau 
shows  a   characteristic   Karst   subterranean   river   channel. 


28   -   ROCCA  DI  MEZZO:  Panorama. 

The  simple  little  church  with  the  squat  belfry,  possesses  a  sta- 
tue of  St.  Lucy,  carved  in  the  1  5th  century,  likewise  a  curious 
cupboard,  decorated  with  rustie  geometrie  designs,  and  a  pro- 
cessionai cross.  The  outline  of  the  Gran  Sasso  Chain  can  be 
seen   in  the  background. 


29  -   ROCCA  DI  MEZZO:  High-tableland  near  Roc- 
ca di  Cambio. 

The  conical  mountain  that  towers  in  the  centre  of  this  photo- 
graph,  is  Monte  Cagno  (2,152  meters  above  sea  level).  The 
white  patch  on  its  slope  is  the  little  town  of  Rocca  di  Cambio. 
At  the  back,  partly  veiled  in  clouds,  Monte  Ocre  rises  to  a  height 
of  2,206  meters. 


30  -  OVINDOLI. 

Going  from  Rocca  di  Mezzo  towards  Avezzano,  at  a  distance 
of  37,7  kilometers  from  L'Aquila,  one  reaches  this  picturesque 
little  town,  which  stands  1,375  meters  above  sea  level.  It  is  a 
summer  resort  and  an  important  centre  for  winter  sports.  In  the 
fields  around  Ovindoli,  many  beautiful  and  rare  varieties  of  flow- 
ers  and  butterflies  can  be  found. 


31    -   OVINDOLI:  The  Cerchiara  Valley. 

This  is  one  of  the  valleys  in  the  neighbourhood  of  Ovindoli 
through  which  one  passes  in  making  the  ascent  of  Monte  Velino 
(2,467  mtrs).  Situated  in  the  very  centre  of  the  Peninsula,  this 
mountain  affords  an  exceptionally  extensive  view.  On  one  side 
one  can  see  the  Adriatic,  on  the  other  Rome  and  the  Tyrrhenian 
Sea. 


32  -  OVINDOLI:  The  Val  d'Arano. 

This  valley,  which  lies  between  Monte  Sirente  and  the  Serra  di 
Curti,  is  rich  in  woods,  springs,  and  meadowlands.  At  the 
bottom  of  the  valley,  opens  a  deep  gap,  called  the  Gola  di  Ce- 
lano, which  is  more  than  three  kilometers  long  and,  at  one  point, 
scarcely  four  meters  wide. 


23  -  CRAN  SASSO  D'ITALIA:  Funicular  Railway  to 
Campo  Imperatore.  Arrivai  at  the  Upper 
Station. 

From  the  Upper  station,  which  stands  at  a  height  of  2,1  12  me- 
ters above  sea  level,  there  is  a  magnificent  view  of  the  Aquila 
Valley  and  the  majestic  mountains  that  surround  it.  A  tunnel, 
95  meters  long,  leads  to  the  Campo  Imperatore  Hotel  which  is 
admirably  equipped,  and  a  well-known  centre  for  winter  sports. 


33  -  CELANO. 

On  the  road  to  Avezzano,  48  kilometers  from  L'Aquila,  this  little 
town,  800  meters  above  sea  level,  dominates  the  Fucino  Basin. 
It  was  the  birthplace  of  Tommaso  da  Celano,  the  first  biograph- 
er  of  Saint  Francis.  Destroyed  by  Frederic  the  Second,  and 
afterwards  rebuilt,  it  achieved  a  certain  importance.  It  has  some 
interesting  churches,  and  also  a  fine  castle,  built  about  1392, 
and  reconstructed  in    1463  by  Antonio  Piccolomini. 


24  -  CRAN   SASSO  D'ITALIA:   Summer  view. 

The  Gran  Sasso  is  the  highest  and  most  characteristic  mountain 
in  the  Appenines.  From  here  one  enjoys  an  unrivalled  panoramic 
view,  extending  from  Dalmatia  to  the  Tyrrhenian  Sea.  At  dawn 
and  twilight,  the  loftiest  peaks  of  this  beautiful  mountain  glow 
with  the  characteristic  colourings  of  the  Tridentine  Alps. 


34  -  GIOIA  DEI  MARSI. 

Destroyed  by  the  earthquake  of  1915,  and  rebuilt  at  a  somewhat 
lower  level  (755  meters  above  sea  level),  this  town  overlooks 
the  Fucino  Valley  whose  slopes  are  dotted  by  the  villages  that 
once  lined  the  shores  of  the  lake.  Now  canals,  roads,  and  rows 
of  poplar  trees  traverse  this  huge  reclaimed  district. 


25   -  CRAN  SASSO  D'ITALIA:  The  «  Duke  of  the 
Abruzzi  »  Refuge. 

This  Refuge  (2,381  meters  above  sea  level)  has  sleeping  ac- 
comodation.  It  belongs  to  the  Roman  section  of  the  Italian  Alp- 
ine Club.  In  the  background  is  the  Campo  Imperatore  Plateau. 


35   -   AVEZZANO:  The  Fucino  Canal. 

To  the  south  and  east  of  Avezzano  —  an  important  agricultural 
and  commercial  centre,  which  was  rebuilt  after  the  earthquake 
of  1915  —  lies  the  valley  that  was  the  bed  of  Lake  Fucino 
until  1875.  In  that  year,  the  drainage  of  the  lake  was  completed. 
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The  work  was  undertaken  by  Duke  Alessandro  Torlonia  at  his 
own  expense;  he  thus  reclaimed  more  than  16.000  hectares 
of  land  for  agricultural  purposes.  The  drainage  was  achieved  by 
cutting  a  canal  at  a  lower  level  than  that  originally  constructed 
by  the  Emperor  Claudius. 

36  -   TAGLI  ACOZZO:    Partial   view. 

In  that  portion  of  Via  Valeria  that  leads  from  Avezzano  towards 
Arsoli  and  the  Aniene  Valley,  lies  the  little  town  of  Tagliacozzo. 
Founded  in  the  fifth  century,  it  stili  preserves  its  mediasval 
aspect.  It  possesses  some  small  Romanesque  churches,  as  well  as 
the  Ducal  palace  of  the  Orsini  family,  built  during  the  14th  and 
15th  centuries.  It  is  a  summer  resort,  and  has  a  modem  quarter 
with  villas,  gardens,  tennis  courts  and  a  swimming-pool. 

37  -   NATIONAL  PARK  OF  THE  ABRUZZI:  High 

valley  of  the  Sangro. 

On  leaving  Gioia  dei  Marsi,  a  climb  of  700  meters  brings  one  to 
the  Abruzzi  National  Park  which  extends  for  about  300  kilome- 
ters.  It  includes  the  basin  of  the  River  Sangro,  walled  in  by  dense 
forests. 

38  -  NATIONAL  PARK  OF  THE  ABRUZZI:  Near 

the  source  of  the  Sangro. 

A  magnificent  view  of  the  mountains  is  to  be  had  from  the 
thickly-wooded  valley  which  leads  down  to  the  rapid  River 
Sangro.  The  National  Road  No.  83,  which  enters  the  Park  on 
the  north,  crosses  the  river  a  short  distance  below  its  source,  by 
the  Camponizzo  Bridge,  at    1,221    meters  above  sea   level. 

39  -  PESCASSEROLI. 

Situated  at  1,167  meters  above  sea  level,  on  the  edge  of  a  wide 
valley,  clothed  with  beech  and  fir  trees,  Pescasseroli  is  the  prin- 
cipal  centre  of  the  National  Park  of  the  Abruzzi.  It  has  a  beau- 
tiful church  and  a  Park  Museum,  which  contains  specimens  of 
the  entire  Fauna  of  the  region.  The  mountain  in  the  background 
is  Monte  Palombo    (2,011    meters). 

40  -   NATIONAL  PARK  OF  THE  ABRUZZI:  The 

Sangro,  near  Pescasseroli. 

At  a  few  kilometers  from  its  source,  the  river  stili  flows  with 
torrential  turbulence  through  a  woodland  scene  of  pastoral 
beauty. 

41  -   NATIONAL  PARK  OF  THE  ABRUZZI:  The 

River  Sangro. 

This  river  is  the  second  largest  in  the  Province  of  L'Aquila  (the 
largest  being  the  Aterno-Pescara) .  Here,  stili  a  scanty  streamlet, 
it  runs  between  rustling  birch-trees. 

42  -   NATIONAL  PARK  OF  THE  ABRUZZI:  The 

River  Sangro. 

The  clear  waters  of  this  beautiful  river,  which  flows  murmuringly 
between  rocks  and  grassy  banks,  seems  to  reflect  the  dazzling 
whitness  of  the  neighbouring  mountains. 
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Bridge 


NATIONAL  PARK  OF  THE  ABRUZZI 
over  the  River  Sangro. 

Over  the  wooden  bridge,  which  spans  the  cool  river,  pass  the 
sheep  as  they  wander  from  pasturage  to  pasturage. 

44  -   PESCASSEROLI:  The  Spinning-Wheel. 

The  women  of  the  Abruzzi,  as  they  ply  their  ancient  Spinning- 
wheels,  and  weave  their  strong  materials  on  hand-looms,  repeat 
gestures  and  customs  that  have  been  handed  down  from  bygone 
centuries. 

45  -   OPI:  Sanctuary  of  the  Madonna  di  Canneto. 

Hidden  away  in  the  middle  of  a  wood,  in  the  forest-clad  Valley 
of  Canneto  (a  lateral  branch  of  the  Fondillo  Valley),  stands  this 
Sanctuary  which  is  noteworthy  both  on  account  of  its  dimen- 
sions  and  its  architecture.  Every  year,  from  the  1 8th  to  the 
21  st  of  August,  one  of  the  most  interesting  religious  festivals 
of  the  region  takes  place  here.  There  is  a  great  concourse  of 
pilgrims  from  the  Abruzzi  and  the  neighbouring  Terra  di  Lavoro. 


46  -  OPI. 

Leaving  Pescasseroli  behind  and  following  the  Sangro  Valley,  on 
turning  off  at  the  65th  kilometer  on  the  provincial  highroad, 
one  reaches  this  picturesque  village  (1250  meters  above  sea 
level).  It  is  situated  on  a  projecting  rock  where  once  stood  the 
Marsican  town  of  the  same  name  which  was  dedicated  to  the 
Codess  of  Plenty. 


47  -   NATIONAL  PARK  OF  THE  ABRUZZI:   En- 

trance  to  the  Fondillo  Valley. 

Coing  eastwards  from  Opi,  and  crossing  a  hilly  region,  one  enters 
the  picturesque  Val  Fondillo  with  its  rich  grasslands  and  its  cen- 
tury-old  forests  inhabited  by  bears  and  chamois.  Passing  through 
the  valley,  one  reaches  the  «  Forca  Resuni  »  which  leads  down 
to  the  basin  of  the  River  Melfa. 

48  -   NATIONAL  PARK  OF  THE  ABRUZZI:   The 

Camosciara  Amphitheatre. 

A  short  distance  past  the  entrance  to  the  Fondillo  Valley,  on 
the  way  from  Opi  to  the  Castel  di  Sangro,  opens  a  wide  green 
valley,  known  as  the  «  Anfiteatro  della  Camosciara  »,  which  is 
surrounded  by  high  crags  inhabited  by  chamois.  The  indented, 
snowy,  crests  of  the  chain  that  shuts  in  the  end  of  the  valley 
are  wonderfully  picturesque. 

49  -   NATIONAL  PARK  OF  THE  ABRUZZI:  Look- 

ing  towards  Forca  d'Acero. 

At  the  level  of  Opi,  a  provincial  road  branches  off  towards  Sora, 
passing  through  dense  beech  forests.  Nine  kilometers  bring  one 
to  the  «Forca  d'Acero»  (1538  meters  above  sea  level),  the 
south-western  boundary  of  the  National  Park,  from  whence  a 
splendid  view  of  the  surrounding  country  can  be  had. 

50  -   BARREA. 

Barrea  lies  in  the  National  Park  zone,  1,066  meters  above  sea 
level,  on  the  edge  of  the  Sangro  Valley.  It  has  a  Castle  which 
belongs  to  the  Counts  of  Sangro,  and  an  1 8th  century  Parish 
Church   with   a   very   decorative    1 6th   century  doorway. 

51  -   BARREA:  «  La  Foce  ». 

At  a  point  behind  Barrea,  the  Devil's  Bridge  crosses  the  high, 
narrow  gorge  which  here  cleaves  the  limestone  rock.  It  is  known 
as  «  La  Foce  »,  and  is  about  five  kilometers  long.  Within  the 
walls  of  this  gully,  the  rapid  River  Sangro  foams,  emerging 
below  Scontrone,  and  calming  the  impetuous  flow  of  its  waters 
on  the  plain  between  Alfedena  and  Castel  di  Sangro. 


Pulpit    in    the   Church   of    the 


52  -   BOMINACO: 
Assumption. 

On  a  branch  of  the  Aquila-Sulmona  road,  at  about  30  kilometers 
from  the  centre  of  the  province,  stands  Bominaco  (950  meters 
above  sea  level).  It  belonged  to  an  important  Benedictine  Abbey 
of  which  ali  that  remains  is  a  castle  and  the  churches  of  San  Pel- 
legrino and  Santa  Maria  Assunta.  The  latter,  built  in  the  12th 
century,  contains  a  magnificent  pulpit  dating  from  1180. 


53  -   BOMINACO:    Interior  of  the  Church  of  San 

Pellegrino. 

The  whole  interior  is  decorated  with  13th  century  frescoes,  de- 
picting  scenes  from  the  life  of  the  Blessed  Virgin  and  San  Pel- 
legrino; the  Birth  and  Passion  of  Christ,  and  figures  of  various 
Patriarchs  and  Prophets.  These  paintings  are  amongst  the  most 
important  examples  of  the  Benedictine  art  of  Central-Southern 
Italy. 

54  -  ALFEDENA. 

A  charming  little  borough  (914  meters  above  sea  level),  at  the 
foot  of  Monte  Meta,  on  the  banks  of  the  Rio  Torto,  a  right-bank 
affluent  of  the  Sangro.  On  the  rocks  to  the  north  of  the  village 
stand  the  ruins  of  the  ancient  Samnite  town  of  Alfedena.  In- 
teresting remains  of  mediaeval  architecture  are  to  seen  in  the 
Castle,  as  well  as  in  some  of  the  houses,  and  in  the  parochial 
church  of  Saints  Peter  and  Paul,  which  was  founded  in  the  13th 
century. 
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55  -  SULMONA:  Panorama. 

Sulmona  (403  meters  above  sea  level),  situateci  at  the  foot  of 
Monte  Majella,  in  the  deep  and  fertile  Peligna  basin,  is  of  leg- 
endary  origin.  An  important  centre  of  the  Paeligni  race,  it  was 
destroyed  in  21  1  B.  C.  by  Hannibal,  as  he  marched  on  Rome.  Its 
chief  period  of  glory  coincided  with  the  rule  of  the  Swabians 
and  the  Angevins.  It  was  the  birthplace  of  the  poet  Ovid. 

56  -  SULMONA:  San  Francesco  della  Scarpa. 

This  church  was  possibly  founded  by  Charles  of  Anjou  about  the 
year  1290.  Of  the  13th  century  structure,  which  was  destroyed 
by  earthquakes,  nothing  remains  but  the  beautiful  Cothic  portai 
in  the  facade  and  the  imposing  doorway  in  the  left  flank,  which 
can  be  seen  in  the  photograph. 


65  -  VILLALACO  AND  THE  CORCES  OF  THE  Rl- 
VER  SAGITTARIO. 

Close  to  its  basin,  in  a  valley  fi  lied  up  with  detritus,  the  River 
Sagittario  bursts  forth  from  several  springs.  To  the  right,  on 
the  edge  of  a  cliff,  930  meters  above  sea  level,  is  the  townlet  of 
Villalago,  whose  houses  are  seen  lined  up  on  the  heights. 


66  -  VILLALACO. 

This  little  town,  built  on  a  rvgh  projecting  rock  oveHooking  the 
valley  of  the  Sagittario,  can  only  be  reached  by  climbing  up 
amongst  the  detritus  of  an  avalanche  which  detached  itself  from 
the  side  of  Monte  Genzana.  The  surface  of  the  fracture  can  stili 
be  seen. 


57  -  SULMONA:  The  Annunziata  Palace. 

This  building,  formerly  a  Hospice,  is  now  the  Civic  Musèum. 
Although  uniting  elements  belonging  to  different  styles  —  from 
the  Gothic-Romanesque  to  the  Renaissance  —  the  facade  has  a 
certain  grandiose  dignity.  A  vivid  contrast  is  afforded  by  the 
interesting  17th  century  Romanesque  fagade  of  the  neighbour- 
ing  church. 

58  -  SULMONA:  The  Annunziata  Palace.  Detail. 

Samples  of  various  styles  are  represented.  The  lower  storey  has 
one  portai  with  doublé  ogival  arches  framed  in  a  moulding  that 
suggests  twisted  branches,  whilst  another  portai  is  in  the  Re- 
naissance style.  On  the  first  floor,  there  is  a  clock  with  an  1  8th 
century  dial,  a  very  ornate  Cothic  three-light  window,  and  a 
beautiful  two-lìght  window  of  the  Renaissance  period,  slightly 
Cothic  in  feeling. 

59  -  SULMONA:  An  ancient  Acqueduct. 

Its  pure  waters  feed  the  «  Old  Man's  Fountain  »  so-called,  be- 
cause  of  the  bearded  mask  from  which  the  water  issues.  This 
acqueduct,  which  was  constructed  in  1 256,  is  supported  by 
Cothic  arches,  and  shows  the  development  of  the  town  under 
Swabian  rule. 

60  -  SULMONA:  Piazza  Garibaldi  and  Church  of 

San  Filippo. 

In  1881,  the  facade  of  the  church  of  Sant'Agostino,  with  its 
beautiful  Cothic  portai,  was  adapted  to  the  church  of  San  Filippo. 
The  town  Market  is  held  on  the  Piazza.  In  the  background  rises 
Monte  Morrone. 

61  -  SULMONA:  Porta  Napoli. 

At  the  end  of  the  Corso,  stands  the  most  imposing  of  the 
twelve  Cates  which  this  town  formerly  possessed.  Built  by  the 
Angevins  about  the  middle  of  the  14th  century,  for  the  defence 
and  embellisnment  of  the  town,  its  chief  interest  lies  in  the 
beautiful  Cothic  window,  and  the  rose  design  that  adorns  the 
rusticated  masonry  of  the  gateway. 

62  -  ANVERSA  DEGLI  ABRUZZI. 

At  the  opening  of  the  Sagittario  Corge,  660  meters  above  sea 
level,  and  15,7  kilometers  from  Sulmona,  stands  Anversa.  It 
possesses  the  remains  of  a  Castle,  which  D'Annunzio  chose  as 
the  scene  of  his  drama:  «La  fiaccola  sotto  il  moggio»  (The 
light  under  the  bushel).  It  has  two  churches:  the  Parish  Church, 
and  the  beautiful  church  of  Santa  Maria  delle  Grazie. 

63  -  ANVERSA  DEGLI  ABRUZZI:  Portai  of  Santa 

Maria  delle  Grazie. 

The  roughly  executed  portai  which  datès  from  1548,  is  probab- 
ly  the  work  of  some  provincial  artist.  In  the  upper  portion, 
Christ  is  represented  as  rising  from  the  sepulchre,  between 
clumsy  statues  of  St  Onofrio  and  St.  Jerome.  The  interior  of  the 
church  has  been  completely  transformed,  but  it  contains  some 
works  of  art. 

64  -   BASIN  OF  THE  SAGITTARIO  RIVER. 

On  emerging  from  deep,  narrow  gorges,  the  River  Sagittario 
widens  out  info  a  basin  over  a  kilometer  long,  created  by  the 
construction  of  a  huge  dam,  which  makes  it  available  for  hydrau- 
lic  purposes. 


67  -  THE  LAKE  OF  SCANNO. 

This  lake,  1,722  meters  long  and  851  meters  wide,  is  remark- 
able  for  the  limpidity  of  its  waters,  and  its  shores  are  covered 
with  luxuriant  vegetation.  The  church  to  the  right,  with  the 
beautiful  two-light  window,  is  the  Madonna  del  Lago;  below  it 
passes  the  highroad. 


68  -  THE  LAKE  OF  SCANNO. 

This  Is  another  and  stili  more  peaceful  view  of  this  lake  the 
biggest  in  the  Abruzzi.  Here  one  sees  its  southern  shores,  co- 
vered to  the  edge  with  swampy  vegetation. 


69  -  SCANNO. 

One  of  the  most  interesting  country-towns  in  the  Abruzzi.  It 
is  noteworthy  for  its  p.cturesque  peasant  costumes,  the  architect- 
ure  of  its  churches  and  houses,  and  the  simple,  peaceful  life 
of  its  honest,  hardworking,  population. 


70  -  SCANNO:  Partial  view. 

The  church  seen  in  the  foreground,  with  its  typical  rectangular 
«  Abruzzi  »  fagade,  adorned  by  three  portals  and  three  round 
Windows,  is  the  principal  church,  Santa  Maria  della  Valle.  Behind 
it  rises  the  campanile  with  its  pyramidal  cuspids. 


71    -  SCANNO:  The  road  to  Frattura. 

On  Monte  Genzana,  at  a  point  about  four  kilometers  from 
Scanno,  the  road  leading  to  Frattura  offers  a  magnificant  v'ew 
of  the  lake.  Frattura  (i.  e.  Fracture),  gets  its  name  from  the 
landsiide  wh  eh  occurred  on  the  mountain.  The  women  seen  on 
the  road  are  wearing  the  characteristic  costume  of  Scanno. 


72  -  SCANNO:  Peasant  Costume. 

The  women  of  Scanno  stili  wear  every  Sunday  their  thick  cloth 
costumes  which  are  home-spun  and  home-dyed.  The  style,  al- 
ways  severe  and  d;gnified,  varies  for  weekdays  and  holidays,  for 
weddings  and  other  festive  occasions.  The  most  characteristic 
feature  is  the  hood,  called  «  Cappellino  »  which  resembles  a 
turban  and  is  usuai ly  very  bright  in  colour. 


73  -  PETTORANO  SUL  GIZIO. 

Leaving  Sulmona  by  the  Porta  Napoli,  and  climbing  up  the  Gizio 
valley,  one  reaches  Pettorano,  which  is  beautifully  situated  at  a 
height  of  627  meters  above  sea  level  and  dominated  by  the  ruins 
of  a  Castle.  From  here  one  can  see  the  entire  Gizio  Valley  as  far 
as  Sulmona. 


74  -  PETTORANO  SUL  GIZIO:  Peasant  Costume. 

The  Pettorano  costume,  utterly  different  from  the  austere  style 
worn  at  Scanno,  has  as  its  most  characteristic  feature  a  full 
white  «  mantiglia  »  which  covers  the  head,  and  ends  in  a  fringe 
that  falls  over  the  shoulders.  It  is  held  in  place  at  the  top  of  the 
head  by  a  smaller  dark  kerchief. 

75  -  PETTORANO  SUL  GIZIO:  Costumes. 

In  this  photograph,  the  almost  luxurious  effect  of  the  «  man- 
tiglia »  is  seen  to  advantage. 
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76  -   RIVISONDOLI. 

Situateci  at  a  height  of  1,315  meters  above  sea  level,  Rivisondoli 
together  with  the  neighbouring  villages  of  Pescoccstanzo  and 
Roccaraso,  form  and  admirable  group  of  health  resorts  and 
winter  sports  centres.  Standing  on  a  spur  of  Monte  Calvario, 
Rivisondoli  enjoys  a  southern  aspect  and  an  excellent  climate. 
It  is  a  centre  for  excursions  to  the  spacious  meadowlands  known 
as  the  «  Piano  delle  Cinque  Miglia  ». 


77  -   RIVISONDOLI:  «  Scamorze  ». 

Rivisondoli  is  an  important  centre  of  the  cattle  industry.  It  Is 
famous  for  its  milk  products,  in  particular  for  a  speciality, 
known  as  «  scamorze  »,  which  is  the  finest  and  best-known 
product  of  the  milk  industry  in  this  province. 


78  -  PESCOCOSTANZO. 

One  of  the  highest  towns  in  the  Abruzzi  (  1 ,360  meters  above 
sea  level),  Pescocostanzo  has  preserved  an  attractive  mediasval 
aspect,  and  is  an  important  station  for  summer  holidays  and 
winter  sports.  Its  crowning  glory  is  the  church,  called  the  «  Col- 
legiata »,  which  has  five  aisles  and  is  a  veritable  museum  of 
artistic    treasures   belonging    to   the    17th   and    1 8th    centuries. 


79  -   PESCOCOSTANZO:  Ancient  Monastery. 

It  stands  on  Piazza  Umberto  I,  and  was  constructed  by  Cosimo 
Fasnago.  It  has  framed  niches  instead  of  Windows  as  the  mon- 
astery was  strictly  enclosed.  The  roof  is  supported  by  carved 
dragon-shaped  brackets.  On  the  Piazza  in  the  middle  of  town 
stands  the  Municipal  Hall. 


80  -  PESCOCOSTANZO:  The  Fountain  «del  Sasso». 

The  present  17th  century  structure  is  probably  a  reproduction 
of  an  older  mediaeval  fountain.  The  ponderous  brackets  and 
superimposed  arches  give  the  Fountain  an  imposing,  monu- 
mentai character. 


81  -  PESCOCOSTANZO:  Houses. 

These  typical  constructions  have  outside  staircases  and,  frequent- 
ly,  doublé  doors;  the  overhanging  roofs  are  supported  on 
brackets,  and  the  dividing  walls  are  prolonged  towards  the  front, 
as  a  portection  against  wind  and  snow. 

82  -   PESCOCOSTANZO:  Lacemaking. 

The  flourishing  bobbin-lace  industry  of  this  town  is  of  ancient 
origin;  in  fact,  some  of  the  designs  suggest  a  remote  Byzantine 
inspiration. 


83  -  ROCCARASO. 

This  picturesque  town,  at  1,236  meters  above  sea  level,  and 
sheltered  by  a  dense  pine  wood,  is  a  winter  sports  centre.  It 
has  a  theatre  which  was  constructed  in  1 698,  and  beautiful 
houses  decorated  with  beaten-iron  work.  Its  Main  Street  was 
once  the  principal  artery  between  the  Abruzzi  and  the  Province 
of  Naples. 

84  -   ROCCARASO:  Viaduct  Bridge. 

Here  we  see  the  beautiful  Raso  Valley,  traversed  by  a  railway 
viaduct  bridge  and  a  carriage  road.  Both  descend  towards  the 
R  ver  Sangro;  the  former  bound  for  Alfedena,  the  latter  for 
Castel  di  Sangro. 

85  -   ROCCARASO:  Sleighs  in  the  San  Rocco  Valley. 

In  the  vicinity  of  the  town,  a  sleigh-track  leads  westwards  to 
the  San  Rocco  Valley  (1,600  meters  above  sea  level),  from 
which  fine  ski-tracks  radiate. 

86  -   ROCCARASO:  The  Castle. 

The  ruins  of  this  mediaeval  castle  are  imposing  and  majestic,  in 
particular,  the  high  machicolated  tower,  at  the  base  of  which 
opens  a  pointedarch  portai. 

87  -  ROCCARASO:  Winter  view  looking  towards 

Rivisondoli. 

Roccaraso  stands  at  the  southern  extremity  of  an  extensive  plain, 
known  as  «  the  Meadow  »  ;  at  its  northern  end  is  Rivisondoli. 
Roccaraso  is  situated  exactly  on  the  watershed  that  divides  the 
basin  of  the  Gizio  and  Aterno-Pescara,  from  that  of  the  Raso 
River  in  the  Valley  of  the  Sangro. 

88  -  CASTEL  DI  SANGRO. 

This  picturesque  little  town,  built  on  the  slope  of  a  rocky  hill, 
was  founded  in  the  9th  century.  It  has  characteristic  m  od  se  vai 
houses,  and  its  churches  contain  valuable  works  of  art.  There  is 
a  considerable  locai  production  of  home-spun  textiles  and  beaten- 
iron  work.  On  a  height,  stands  the  Parish  church  with  its  two 
campanile. 


89  -  CAPISTRELLO. 

Capistrello  is  situated  in  the  upper  valley  of  the  Llrl,  at  13,5 
kilometers  from  Avezzano.  The  little  town  consists  of  an  old 
and  a  modem  quarter,  the  latter  being  near  the  railway  station. 
From  here  one  can  visit  both  the  ancient  Roman  and  the  modem 
Fucino  Canals;  the  latter  flows  into  the  River  Liri  in  the  form 
of  a  beautiful  cascade. 
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L'AQUILA    -    Fontana   monumentale   in   Piazza   Littorio. 
L'AOUILA        Z.erbrunnen  auf   der   Piazza   Littorio.  L'AQUILA   .    Place   Littorio.    Fontainc   monumentai, 

L'AQUILA        Fuente   monumentai    en    la    Plaza    del    Littorio  L'AQUILA        The  monumentai    Fountair,   In   Piazza   Littorio 
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L'AQUILA    -    Particolare  del  portale  del  Castello. 


L'AQUILA   -   Teilansicht  cles  Burgportals. 
L'AQUILA   -   Detalle   del   portai   del   Castillo. 


L'AQUILA    -    Portail   du   Chàteau.    Détail. 
L  AQUILA    -    Detail   ot    the   Castle   Doorway 
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L'AQUILA   -   Santa   Maria  di   Collemaggio    Portale   Maggiore. 
L'AQUILA   -   Hauptportal   vorv  S.   Maria   di   Collemaggio.  L'AQUILA    -    Sainte    Mane   de   Collemaggio     Portai!    principal. 

L'AQUILA  -  Santa  Maria  de  Collemaggio.   Puerta  mayor.  L  AQUILA    -    Santa    Maria    di    Collemaggio.     Main    Ooorwav. 
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L'AQUILA    .   Santa  Maria  di  Collemaggio.   Profilo  della   tacciata 
L  AQUILA       Seitenansicht   der   Passarle   von   S    Maria   di   Collemaggio.  L'AQUILA       Sainte   Marie  de   Collemaugio    Protil   de   la   facade 

L'AQUILA    •   Santa   Maria  de  Collemaggio    Pertil  de  la   tachada  L  AQUILA        Santa    Maria   di   Collemaggio.    Sideview   of    tacade 
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L'AQUILA   -   Chiesa  di  San   Bernardino.   Arca  del   Santo. 
L'AQUILA    -    St.    Bernhardins-Kirche.    Crabmal    des    Heiligen.  L'AQUILA  -  Eglise  de  Saint  Bernardin    Chàsse  et  tombeau  du   Saint 

L'AQUILA        Iglesia  de  San   Bernardino    Sarcòfago  del   Santo  L'AQUILA  -  Church  of  San  Bernardino.  Tomb  of  the  Saint. 


L  AQUILA        San    Marciano- Kirche 
L'AQUILA       Iglesia  de  San  Marciano. 


L'AQUILA  -  Chiesa  di  San  Marciano. 
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L  AQUILA   -   Eglise  de  Saint   Marciano. 
L'AQUILA   -   Church  of   San   Marciano 
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L'AQUILA    -    Chiesa   di    Santa    Margherita  e   fontana. 


L  AQUILA    -     Die    S      Margherita- Kirche    mit    Brunnen. 
L'AQUILA    -     Iglesia    de    Santa    Margarita    y    tuente. 


L'AQUILA    -    Eglise    de    Sainte    Marguerite    et    tontaine. 
L'AQUILA         Church    of    Saint    Margaret    and    Founrain. 
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L'AQUILA   -    Fontana  delle   novantanove   cannelle. 


L'AQUILA  -  Der  Brunnen   .  m.t  den  99  Wasserspeiern  i 
L'AQUILA  -   Fuente  de  los  novcnta  y  nueve  canos. 


L'AQUILA  -  Fontaine  aux  99   jets  d'eau. 


L'AQUILA   -  The  Fountain  with   the   ninety-nine  Spouts. 
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L'AQUILA       Porta  Bazzano. 
L'AQUILA    -    Puerta   Bazzano. 


L'AQUILA   -  Porta  Bazzano 
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L'AQUILA      La  porte  Bazzano. 
L'AQUILA     -     Porta    Sozzano. 
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L  AQUILA       Blick   in  pino  Strasse 
L'AQUILA       una  callo. 


L'AQUILA    -    Una   via. 
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L'AQUILA    -    Une    ruc 
L'AQUILA        A   stremi 


L'AQUILA    -   Costumi. 


L'AQUILA   -   Trachten. 

1  'AQUILA   -   Trajes  regionales. 


L'AQUILA    -    Costumes. 
L'AQUILA  Traditional      Costumes. 
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ASSERGI    -   S    Maria  Avsunta-Kirche. 
ASSERGI    -    Iglesia    de   la   Asunción. 


ASSERCI    -   Chiesa  di  Santa  Maria  Assunta 
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ASSERGI    -    Eglise    de    l'As&omption. 
ASSERCI    -    Church   of    the    Assumption, 
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Der  CRAN  SASSO  D'ITALIA  im  Sommer. 
GRAN    SASSO   D'ITALIA    -    Vista    veraniega. 


CRAN  SASSO  D'ITALIA  -  Veduta  estiva. 
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CRAN  SASSO  D'ITALIA  -   Vue  d'été. 
;RAN   SASSO  D'ITALIA    -   Summcr   view. 


GRAN  SASSO  D'ITALIA  -  Rifugio  «  Duca  degli  Abruzzi  ». 
GRAN   SASSO  D'ITALIA       .  Herzog  der  Abruzzer»  .   Schutzhiitte.  GRAN     SASSO     D'ITALIA     -     Refuge     «Due     des     Abruzzes  .. 

GRAN    SASSO   D'ITALIA    -    Refugio    •  Duque    de    lo»   Abruzos».  CRAN  SASSO  D'ITALIA  •  The  •  Duke  of  the  Abruzzi  .    Refuge 

25 


o 

o 

e 

o 
u 


< 
< 


o 


Z 
< 

O 


Z 
< 

a 


< 


z 
< 


26 


o 

o 

N 

N 

N 

N 

UJ 

UJ 

5 

5 

Q 

o 

< 

< 

U 

u 

o 
o 

8 

a. 

a. 

O 

O 

N 

N 

N 

N 

UJ 

UJ 

5 

2 



_ 

o 

a 

< 

< 

u 

u 

8 

8 

a: 

et 

27 


o 

N 
N 


g 

o 


u 

o 


O 
N 
N 


< 

O 

u 
o 

cu 


o 

N 
N 


< 

U 
□ 

o 


o 

N 


< 

u 
g 
o 
S 


28 


o 
E 


o 


o 

-N 
N 


< 

u 

U 
O 

ex. 


< 

o 


< 
u 
u 

o 


8 


8 

X 


o 
m 

N 


U 

o 


8 


O 
rj 
NI 


< 

u 


?9 
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PESCASSEROLI 
PESCASSERO!.  I 


PESCASSEROLI 
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PESCASSEROLI 
PESCASSEROLI. 


PARCO   NAZIONALE   D'ABRUZZO   -    Il   fiume   Sangro,   presso   Pescasseroli. 
ABRUZZEN-NATIONALPARK    -    Der   Sangro-Fluss   bei    Pescasseroli.  PARC   NATIONAL   DES  ABRUZZES  -   La  rivière  Sangro  près  de  Pescassero!!. 


PARQUE   NACIONAL   DE    LOS  ABRUZOS   -    El   rio  Sangro  en   las  cercanias 
de  Pescasseroli 


NATIONAL    PARK   OF    THE    ABRUZZI    -    The   Sangro.    near    Pescasseroli 
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PARCO   NAZIONALE   D'ABRUZZO  -    Il   fiume   Sangro. 

ABRUZZEN  NATIONALPARK        Am    Sangro-Fluss  PARC    NATIONAL    DES    ABRUZZES    -    La    rivière    Sangro 

PAROUE  NACIONAL  DE  LOS  ABRUZOS  -  El  rio  Sangro.  NATIONAL    PARK   OF   THE    ABRUZZI        The  River   Sangro 
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PARCO  NAZIONALE   D'ABRUZZO  -    fi   fiume   Sangro. 

ABRUZZEN-NATIONALPARK  -   Im  Sangro  Tal.  PARC    NATIONAL    DES    ABRUZZES    -    La    rivière    Sangro 

PARQUE  NACIONAL  DE  LOS  ABRUZOS  -  El  rio  Sangro.  NATIONAL   PARK  OF  THE  ABRUZZI       The  River  Sangro. 
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PARCO  NAZIONALE  D'ABRUZZO  -  Imbocco  di  Val  Fondillo. 

ABRUZZEN  NATIONALPARK    -    Am    Ausgang    de*    Fondillo-Tals.  PARC    NATIONAL    DES    ABRUZZES    -    Embouchure    de    Val    Fondillo 

PARQUE  NACIONAL  DE  LOS  ABRUZOS  -  Entrada  de  Val  Fondillo.  NATIONAL  PARK  OF  THE  ABRUZZI  -  Entrance  to  the  Fondillo  Val'ey. 
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BARREA        .  La   Foce  .. 
BARRE  A   -    .  La   Foce  » 


BARREA    -    «  La   Foce  ». 


BARREA   -    •  La    Foce  .. 
BARREA   -    «  La   Foce  ■. 
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BOMINACO  -   Pergamo  della  Chiesa  di  S.  Maria  Assunta. 

BOMINACO   -    Kiinzel  in  der  Kirche  S.  Maria  Assunta.  BOMINACO   -    Chaire   de  l'Eglise   de  l'Assomption. 

BOMINACO   -    Pùlpito  de   la    Iglesia   de   la   Asunción.  BOMINACO    -    Pulpit    in    the   Church    ot    the   Assumption. 
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•BOMINACO   -    Interno  della   Chiesa  di   S.   Pellegrino. 


BOMINACO  -    Innenraum   der   Kirche   S.    Pellegrino. 
BOMINACO  -  Interior  de  la  Iglesia  de  San  Peregrin. 


BOMINACO   -    Intérieur   de   l'Eglise   de   Saint   Pélégrin 
BOMINACO  -  intenor  of  the  Church  of  San  Pellegrino. 
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SULMONA   -   San   Francesco  della   Scarpa. 


SULMONA   -   San  Francesco  della  Scarpa. 
SULMONA  -   San  Francisco  de  la  Scarpa 


SULMONA  -  Saint  Francois  de  la  Scarpa. 
SULMONA  -   San   Francesco  della   Scarpa. 
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SULMONA        Palazzo  dell'Annunziata. 


SULMONA   •   AnnunziaTa-Palast. 
SULMONA   -    Palacio  de   l'Annunziata. 


SULMONA    -    Palais  de    l'Annunziata. 
SULMONA   -   The   Annunziata   Palace 
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I  I 


SULMONA  -  Palazzo  dell'Annunziata.  Particolare. 


SULMONA   -   Teilansicht  des  Annunziata-Palastes. 
SULMONA  -   Palacio  de  l'Annunziata.  Detalle. 


SULMONA    -    Palais    de   l'Annunziata.    Détail. 
SULMONA   -    The   Annunziata    Palace.    Detail. 
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SULMONA  -  Porta  Napoli. 


SULMONA   -    Porta  Napoli. 
SULMONA   -    Puerta  de  Napoles. 


SULMONA    -    Porte    Napoli 
SULMONA    -    Porta    N 
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ANVERSA  DECLI  ABRUZZI    -   Portale  di  Santa  Miri»  delle  Grazie 
ANVERSA   D£CLI   ABRUZZI    -   Portai  dar  Kirche  S.  Maria  dalla  Crazia. 
ANVERSA   DECLI    ABRUZZI    -    Puerta   da   Santa    Maria   da   la   Craela.  At\rftSA    DECLI     ABRUZZI     -    Portai    of    Santa    Maria    dalla    Craxia 
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ANVERSA   DECLI    ABRUZZI    -    Portail    da   l'EgliM   da   Salnta    Maria   da» 
Crac»». 
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DER  SEE  VCN  SCANNO. 
LAGO  DE  SCANNO. 
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LAGO  DI  SCANNO. 
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LAC  DE  SCANNO 
THE   LAKE  OF   SCANNO. 
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SCANNO   -   Teilansicht   der  Stadt 
SCANNO  -   Vista  parcial. 


SCANNO   -    Veduta   parziale. 
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SCANNO    -    Vue    partielle. 
SCANNO     -     Partial     view. 
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SCANNO   -   Tracht. 
SCANNO   -   Traie   regional. 


SCANNO  -   Costume 
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SCANNO  -  Costume. 
SCANNO    ■   Paesar.t  Costume 
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PETTORANO   SUL  CIZIO   -   Costume. 


PETTORANO   SUL   CIZIO    -   Tracht. 
PETTORANO  SUL  CIZIO   -   Traje  ragionai. 


PETTORANO  SUL  CIZIO  -  Costume. 
PETTORANO  SUL  CIZIO   -   Paesant  Costume. 
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PETTORANO  SUL  CIZIO  -   Trachten. 
PETTORANO  SUL  CIZIO   -   Traies  regionale*. 


PETTORANO  SUL  CIZIO  -  Costumi. 
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PETTORANO  SUL  CIZIO  -  Costumes. 
PETTORANO  SUL  CIZIO  -  Costumes. 
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RIVISONDOLI    -   Scamorze. 

RIVISONDOl  1 

Bùffclkàse 

RIVISONOOLI   - 

«  Scamorze  » 

RIVISONDOLI 

«  Scamorze  ». 

RIVISONDOLI    - 

«  Scamorze  » 
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PESCOCOSTANZO   -   Antico   monastero. 


PESCOCOSTANZO   -   Attes  Kloster. 
PESCOCOSTANZO   -   Antiguo  monasterio. 


PESCOCOSTANZO    -    Ancien    Monastère. 
PESCOCOSTANZO  -  Ancient  Monastery 
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ROCCARASO  -  Die  Burg. 
ROCCARASO   -   La  Roca. 


ROCCARASO  -  La  Rocca. 


°Ó 


ROCCARASO   -    Le   chàteau. 
ROCCARASO     -     The     Castle. 


ROCCARASO       Ausblick  auf   Rivisondoli   im  Winter. 
ROCCARASO  -   Panorama  invernai  hacia  Riviiondoli. 


ROCCARASO   -   Panorama   invernale   verso   Rivisondoli. 

ROCCARASO   -   Panorama  hivernal   du  coté   de   Rivisondoli. 
ROCCARASO    -    Wmrer    view  looking   towards  Rivisondoli. 
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LA  PROVINCIA  DELL'  AQUILA 


SCALA 


CHILOMETRI 


RIVOLO 
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